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I NTRODUZ1IONE

Un sistema time=sharing quale i1 CP/CMS, per sua natura gia'
estremamente flessibile, calato in un ambiente di ricerca

non poteva sottrarsi alle continue tentazioni di
trasformazioni, talvolta di dettaglio talvolta profonde, che
le necessita' diverse degli utilizzatori Imponevano, al

punto che alla lunga la  sua fisionomia orieinaria risultava
profondamente alterata.

Tali modifiche, esternamente almeno, sl presentano sotto
forma di un arricchimento delle possibilita’ operative del
sistemna, sia attraverso nuovi comandli sia attraverso
ltaggiunta di wulteriori opzieni a comandi gia' esistenti:
internamente invece alcune modifiche intervengono
direttamente sulla loglica di funzicnamento del sistema e 11
loroc effetto si avverte nelle piu' soddisfacenti prestazioni
del sistema nel suo complesso,

Questo manuale sl propene  pertanto di  fornire una
descrizione dettagliata e svelta allo stesso tempo del
sistena CP/CMS del CNUCE che, come sopra accennato, su molti
punti presenta diversita' notevoli rispetto al CP/ClS
originale,

| criteri di descrizione si_ avvicinano a quelli del manuale
di CP/CM3 IBM H2u-0859, anche per non disorlentare utenti
abituati a consultare tale manuale,

i
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Per ragioni di spazio ho omesso per lo piu' | messaggi di
errore del comandi | quali tuttavia sono generalmente chiari
di per sef; in caso di incertezza si rimanda al-manuale 1BM

sopra cltato.
Per rendere piu' agevole la Jlettura del manuale tutti i
comandi, di CP e CMS senza distinzione, sono stati inseriti

in ordine alfabetico, cosi' come | paragrafi riguardanti la
programmazione in vari linguaggi. In testa e' stato inserito
un indice alfabetico e un indice per "funzione' i1 cui scopo

e' di aiutare ad inguadrare 1'insieme del comandi CP e CMS
che possono essere utilizzati per sfruttare le potenzialita’l
del sistema CP/CMS relative alle funzioni specificate.
Aggiornamenti periodici a questo manuale saranno disponibil
secondo una procedura descritta in una comunicazione a tutt
z1i utenti e consisteranne In pagine aggluntive o |
sostituzione di pagine esistenti, tutie comunque stampabil
direttamente su terminale nello stesso formato del manuale,
E' chiaro percio! che i1 contenuto di guesto manuale non
restera’! fisso, ma anzl <c¢i sara' un Impegno costante a
mantenerlio 11 piu! possibile aderente alla situazione del
CP/CMS; ogni critica 0 suggerimento saranno sempre
benvenuti.
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LISTF
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CONVEZIONI DI SCRITTURA

§

Il CP e il CMS, tranne | files di tipo SCRIPT e MEMO,
traducono tutti i caratteri letterali in maiuscolo: le
“lettere possono quindi essere battute d termlnale

indifferentemente in maiuscolo o minuscolo

- una riga fisica battuta a terminale puo! contenere piy!
righe logiche, ciascuna separata  dalla precedente dal

segno'#!

= i1 simbolo di cancellazione dj caratter! '@', cancella il
Carattere che lo precede; se ripetuto n volte cancella n
caratteri precedenti i primo @

il simbolo di cancellazione di riga "¢'  cancella tutti |
caratteri che lo precedono sulla riga

L

= ogni comando di CP e di CMS deve essere contenuto su una
sola riga

= i1 nome del comando e | suoj Parametri devono essere
separati da uno o piu' spazi blanchi

= | parametri sottolineati sono quelll default, che cipe!
11 sistema sceglle quando non siano esplicitamente
specificati

T un asterisco al posto di un parametro significa la
1i

totalita' degli artico che il parametro puo!
rappresentare
- pérametri scritti in lettere maiuscole devono essere

battuti esattamente come scritti (anche in caratteri
minuscol i)

= quando piu' parametri dj un comando compaiono scritti, in
verticale, uno sopra 1'altro, si richiede la scelta di
uno solo di questi parametri

= | parametri racchiusi tra parentesi < > sono opzionali e
possono non essere specificati, Generalmente per ess]
esiste un valore default. Le parentesi non vanno scritte

parentesi < >

- i parametri racchiusi tra Coppie di
in qualunque ordline

successive possono essere speciflcati

= | parametri racchiusi tra coppie dj parentesi < > a loro
volta vracchiuse in altre coppie di parentesi < >, ge




specificati, devono essere battuti nell'ordine dato nel
comando

- qguando si specificano parametr! compresi entro parentesi
tonde, le parentesi devono essere scritte,




AURTO LTI TIVE PER OLTUSO DEL TETHALL

L'utente che voglia collegarsi aj sistema 3G60/67 tramite
terminale deve attenersi alle procedure sotto descritte,

Procedura di "LOGIN':

1) Stabilire una 1linea di comunicazione col si
terminali connessi direttamente al calc
sufficiente mettere in "on" 1'interruttore d
del terminale, ‘

stema, Per i
olatore el
i accensione

2) Il sistema risponde scrivendo i} messaggio:

CP=67 ONLINE XXXXXXXXXXXX

dove XXXXAXAXXXXX rappresenta una sequenza di caratteri
privi di significato e quindi da ignorare.,

3) Notificare a questo punto il sistema che si vuole usare
i1 terminale premendo i1 tasto ATTN, 'attention' (o il
tasto equivalente).

4) 11 sistema risponde sbloccando la tastiera.

5) Comunicare al sistema i1 nome della macchina virtuale che
si intende collegare scrivendo: ' -

LOGIN nome

seguito da un ritorno carrello; ‘'nome' specifica i1 ome
della macchina virtuale da collegare.

Per es, LOGIN sys01

6) Il sistema risponde con uno dei messaggi seguenti:

a) ENTER PASSWORD:
e sovrappone tre linee di caratteri posizionandosi poi
all'inizio della linea risultante.

Questo messaggio indica che 1'identificazione ‘'nome' e
stata accettata dal sistema. Proseguire col passo 7).

¥

b) RESTART xxxxxxxx (xx caratteri senza significato)
Questo significa che 1la parola 'LOCIN' e' stata battuta
in modo incorretto., Ritornare al passo 5) e ribhattere la

riga.




d)

e)

f)

7)

3)

9)

LOGGED IN ON DEV xxx
RESTART xxxxxxxx

Un altro utente sta usando la mace
specificata al terminale di in
possibile ccllegarsi a tale macchina

al terminale xxx si sara' scollegato
USER NOT 1Y DIRECTOR

RESTART xxxxxxxx
E' stato <ccwunicato al sistema {1
non esistente, o comunque scritto

Ritornare al passo 5).
MAX NO., OF USERS EXC
LOGWED OUT AT xx.%X.zz on Xx/Xx/xx

sblocca tor:

significa c
di utent
i1 punto

Se la tastiera si

altrimenti, e questo
servendo i1 wumero massimo
qualche minuto e riprovare

UPDATING DIRECTORY
RESTART xXxxxxx®xx

E' in atto 1'aggiornamento del 'd
Attendere qualche minuto e riprendenr

scrivere la narola di identificazio
da un rltorno carrello. :
A guesto punto se ci sono schede ne
output per la stampante o i1 perfora
messaggio:

FILES:= xx RDR,xx PRT,x:
il numero dei files;.
giorno de

dove xx indica
un eventuale messaggio del

Il sistema risponde alla scrittura .
uno dei messaggi seguenti:

READY AT xX.xX%X.xx O} x.

XX/
]

dove XxXx.xX.xx specifica l'ora e
messagzio indica che

accettata, e che

la password e
procedura d

ia

ella

hina virtuale prima
irizzo xxx. Cara'
solo quando 1'utente

una macchina

ome di

in modo incorretto.
£DED

%% BY OPERATOR #==
are al passo  5):

e la macchina sta
permesso, aspettare
)0

rectory' del CF/67.

dal passo 5),
e (password) seguita
lettore virtuele o
ore viene scritto i1

DUM

viene anche scritto
l'oneratore,

‘password! con

SRR XX

X/%xx la data. Questo
stata riconosciitta e
YLocint e'  cosi?




H %

terminata. Il controllo passa ora al CP/67 e si nuo
richiedere qualunque funzione di consolle,

10) Inizializzare i1 CMS mediante la funzione dj consolle
IPL 190 onpure IPL CMS

seguita da un ritorno di carrello., |1 secondo modo e
piu' rapido.

11) 11 sistema risponde scrivendo un messaggio del tipo:
CHMS...VERSION n.n (xx xx xx)

e la tastiera si sblocca. I1 sistema accetta ora
qualunque comando CNS.

Procedura di 'LOGOUT!®

Quando 1'utente desidera disconnetersi dalla macchina
virtuale su cui sta lavorando deve fare 'logout' dal CP/57.
Se non e' gia' in 'ambiente' CP vi puo’ cntrare premendo una
volta i1 tasto ATTN. La tastiera 'si sblocca e 1'utente deve
battere LOGOUT seguito da un ritorno carrello., 11 sistema

risponde: _ -

CONNECT=hh.mm.ss VIRTCPU=mm.ss.hs TOTCPU=mmm.ss . hs
LOROUT AT xX.xx.xx ON xx/xx/xx

e viene persa la connessione col calcolatore. 11  tempo di
connessione e' in ore, minuti e secondi; i1 temno di CPU
virtuale e quello totale sono in minuti, secondi e centesimi

di secondo, :

A questo punto si puo' spegnere |l terminale.

Se l'utente desidera disconnettere dal sistema la sua
macchina virtuale senza perdere la connessione col
calcolatore puo' battere la parola LOROUT sezuita da almeno

un carattere qualsiasi,




CLASSITICAZIONE DET COMANDI PER FUNZIONE

LLHTROLLO DI UNA SESSIONE DI TERMINALE

BLIP CMS Permette di controllare i1 tempo di
CPU consumato

CSET cP CMS Controllo deil comandi CP da CMS

CSET IMPEX CMS Controlla 1'esecuzione di flles di
tipo EXEC

CSET RDYMSG CMS Controllo del messaggi di READY

DIAL - c'p Connette . un terminale ad una
macchina virtuale a piul accessi

DISCONN cp Disconnette i1 terminale datia
macchina virtuale

LOGIN cp Inizio sessione di terminale

LOGOUT CMs Termina la sesslone di CMS senza
uscire dal CP

LOGOUT cpP Termine sessione dl terminale

MSG cp Messaggi ad altre M.V. e}
all'operatore

QUERY LOGMSG cpP Stampa a terminale 11 messaggio del
glorno

QUERY NAMES o Da' i nomi e indirizzi delle M.V.
collegate »

QUERY RESIDUAL cp Da® 11 tempo di CPU residuo per

, M.VY. a tempo limitato
QUERY TIME ' cP Da' i1 tempo di CPU consumato fino
: a guel momento N

QUERY USER- cP Da' i1 numero di utenti connessi al
sistema

QUERY userid cp Da' 1'indirizzo del terminale dove
1'utente "userid" e! collegato

SET APLBALL cp Controllo codifica dei caratteri
per. usoc APL ,

SET LINEDIT cp Controllo sul caratteri di edizione

SET MSG cp Controlla la stampa dei messaggi al

, terminale

SET WNG cp Controlla ia stampa degli
avvertimenti al terminale

SLEEP CP Permette di ricevere messaggl senza
premere [l tasto di ATTN, mentre la
macchina e' ferma

5.0 cMS Riporta 11 controllo al CMS 3.0

3.2 CMS Da’ 11 controllo al CMS 3.2




CANTOSLN NELLA MACCHINA VIRTUALE

BEGIN cp Inizia 1'esecuzione, simula tasto
_ START :
DETACH of 2 Stacca una unita’ dalla
configurazione della M.V,

DISPLAY cp Da' 11 contenuto della memoria e
registel

ECHN CMS Permette [ controlle della
qualita’ delia trasmissione del

_ . terminale

EXTERNAL cp Simula la funzione del tasto
EXTEQNAL '

IPL CMS  Simula Ta sequenza di IPL,
azzerando la memorla

IPL cp Simula sequenza di IPL, azzerande
la memoria ,

IPLSAVE cp - Simula Ta sequenza 1PL senza

‘ azzerare la memoria

LINK cp Collega un disco alla macchina
virtuale -~

PSWRESTART crP Simula 1a funzione PSYy RESTART

QUERY V <ceuwd cp Da' le caratteristliche dell'unita!
di Tndirizzo ccu

QUERY VIRTUAL cp Dat Ta confleurazione dalla
macchina virtuale

RESET cp Simula T1a funzlone del tasto SYSTFM
RESET -

SET ATTN cp Contrnllia 1a funzione del tasto
ATTN :

SET PASSWNRD cp Permette di ridefinlire 13 passwvord
della macchina virtuale

SET RUN cp Controlla 11 funzlonamento della
macchina virtuale

STORE , cpP Camhla i1 contenuto dei registri e

memeria




CONTROLLO DELLD SPONL

CLO'E cp Invia I 1iles sullfunital
‘ speciflcata

cLoLin tMS Permette di cresre un soln file da
plu! files In srool

CSE™ READ CMS Cambia 1'unita’ di  lettura da
terminale a file su disco

CSE™ TYPE CMS Cambia 1'unita' d! serittura da
terminale a file su disco

DET/.CH cP Stacca ~una . unita’ dz11a
configurazione della . macctina
virtuale

MOVI'FILE CMS Permette 1o spcstamento dl flles
fra unita® ugua | o diverse

OFFLINE CHMs Permette di ~Inviare files

: all'unita’ perl‘erlica Indicata

PURGE cP Cancella dalle code di spool |
files sulllunit: ' specificata

QUERY FILES CP Da' {1 numero dei files stlle
untta'® di sponi della M,V,

READY cp Simula un Endec f=flle sull'unita’
specificata

SET CARDSAVE cp Permette  dl mar tenere o meno del
files sul lettore

SPOOL cp indirizza ad un: particolare unita’
dei files

XFER cp Iindirizza o spool- Al un

perforatore o stampante al lettore
dl! una macchina virtuale




CONTRILLY DEL DISCHI

DET, CH cp Disconnette tn dlisco dalla
configurazione d?  una acchina
virtuale

DUMID CMS Produce un durp esadecimale del
contenuto di un disco

DUMI REST CMS Dump e restore (1 minidischi

FARI AT cMs Intzializza dischi in formato cHs

LIM cp Connette loglcarente un disco alla
configurazione di  una macchina
virtuale )

LOG N , CMS Regola |  rappo' t! tra | dischi di
una macchina viituale

REL! ASE CMS NPisattiva un di<eon

$0S CMS Permette di le:rere o scrivere su
disco records C''S

S0S: CMS Individua | recrrds CM§ dj forrato
UFD su un disco

STA” CHs - Produce d:ti statistici

sullfutilizzo d un disen




MANTEMIIOINTN DFEY) ElLES
ALTER cHS
CNVT26 cMS
COMBINE cMS
COMPARE cMS
CVTFV cMS
CVTVF CMS
DISK CMS
DUMPD CMS
DUMPE CMS
EDIT,CEDIT CMS
ERASFE CMS$
FST CMS
LISTF cMS
LNGIN cMS
MACLIB cHS
MAOVEF I LE cMS
MASTRI CMS
NFFLINE cMS
OSTAPE CMS
PACK cMS
PRINTF cMS
READTAPE cMS
SALVA CMS
SCRIPT cMS
SORT cMS
SPLIT cMS
STAT cMS
STATE cMS
SYN cMS

Cambia 11 mnde di un
file

Traduce un file da BCNDIC in FEBEDIC
Crea un file da flles esistent!
Confronta | records corrispondent!
di due flles

Trasforma 11 formato dt?
fisso a variablle
Trasforma 11 formato di
variabile a fisso
Perfora o legge dal
di formato qualunque
Stampa in esadecimale 11
di un disco

Stampa In esadecimale 11
di un file ‘
Scrittura ed edizione dl
Cancella flles :
Stampa ‘Informazioni su un file

nome, tipo,

un file da
un file da
lettore files
contenuto
contenuto

files

Lista dei nemi e altre
cgratteristiche di files

Regola | rapporti tra 1 dischi d!
una macchina virtuale :

Crea e aggiorna librerie di flles
di tipo MACRN

Permette 10 spostamento di files
tra unita' uruall o dlverse

Egame delle caratteristiche e
contenuto di un nastreo

Invia flles da  disco a unita'

periferiche o legge files su disco
Lettura d! un nastre NS

Compatta flles ‘
Stampa a termlinale
un file
Legge su
formato NS
Copia files fra dischli

Permette la scrittura formattata di

Ilicontenuto di

disco un file su nastro

testi

Sort di un file

Crea piu? files da un file
esistente

Produce dati statisticl

sull'utiitzzo di un disco
Controlla 1'esistenza d!?
Regola 1'uso detl

un file

sinonimi A1




comandl CMS

TAPE CHS Scrive e leggse su nastro files CMS

TAPEIN : 13 Esegue funzlon! di 1/9 su nastro

TAPRINT cMS Scrive e legge su nastro files di
tipo LISTING

TPCOPY cMs Copia files fra nastri

TXTLIB CMS Crea e agglorna llhrerte di files
di tipo TEXT

UNPACK CMS Riporta files compattat! al formate
originario :

UPDATE Ci1S Aggiorna fliles ' .

WRTAPFE CMS Copla flles da disce a nastro

WTAPOS cMs Scrive un flle CMS su  nastro

formato 0S




SYILUPTO ED

%
4

ELARORAZIONE

DEL PRACRAMMI

CEDIT
CHARDEF
CPFUNCTION
CSET
DSNAME
EDIT
EXEC
FILFEDEF
FINIS
GEMNHOD
GLAOBAL
KT

KX
LINEND
LOAD
LOADMOD
MACLIB

MACRO
MODHMAP

MAPPRT
REUSE
RT

START
TXTLIB

CMS
CMS
CMS
CMS
CcMS
cHs
CMS
cMS
CMS
CMS
CHS
CMS
YIS
CMS
CMS
CMs
CMS
CMS

CMS
CMS

CMS
CMS
CMS

tMS
cMS

Definisce caratteri dl controllo
del tempo di CPU usato

Edizione  diI  programmi di grandi’
dimensiont

Ridefinlisce | caratter! speclall,
per es, di tabulazione

Permette 1'esecuzione di comand] P
dal CMS

Permette - la ridefinizione delle
unita® di input/output o
Ridefinizlone delle unita’® di
Input/output '
Creazione e modifiche di un
programma

Permette 1'esecuzione dt plu?
comandl mediante un solo comande '
Ridefiniziond deile unita’ di

input/outnut

Chiude 1 files specificat]

Crea un file lmmagine-di-memoric
Definisce ie librerie macro n text
da usare per 11 caricamentn d} un
progzramma

Sopprime Ja serittura <41 un file a
terminale

interrompe Plesecuzione di un

programma

Ridefinisce 11 carattere di  fine
linea loglca

Carica In memnaria i programmi
specificac!

Carica in memoria un file
immagine~di-memoria

Creazione e aggiornamento di

librerie di macro

Lista una macro

Stampa a terminale 1le mappe di
caricamento di un file

Crea e stampa una mappa dei punt!
d? ingresso del nuclen

Carica in memorta i files
specificari

Ripristina la scrittura di un file
a terminale

Infzia 1'esecuzione di un programma
Creazione o argiornamento dt

librerie di flles text




USE CHS Carica In memoria | procrammi
spacificati

CMS Carica in memorta e inizia
1lTesecuzinne di un programma

R

PROVA E CORREZIONE DI PROGRAMMI

BATCHCMS CMS Crea le schede di controllo e invia
files al BATCH CMS

BEGIN CP Riavvia 1'esecuzione in una
macchina virtuale

CLROVER CMS - Termina 1'azione di SETERR e
- CLROVER

DEBUG CMS Ambiente utiie per 1a correzlone

‘ de! programmi

DISAS CMS Ricostruisce in ASSEMBLER programmi
assemblati

DISPLAY cp ~Stampa |1 contenuto di parti dij
‘memoria ete

DuMP CP - Stampa in esadecimale 11 contenuto
di aree dl memoria

FORTBUG CMS Funzione utile per la correzione di
programm! FORTRAN

KO CMS Disattliva ia registrazione di
Informazioni di traccila

OSBATCH CMS Crea le schede di controllo e invia

- flles al BATCH 0S o ,
SET ADSTOP cpP ‘Arresta l'esecuzione all'indirizzo
, -specificato
SETERR CMS Attiva 1a registrazione di
, informazion! di traccla

SETOVER CMS Attiva la registrazione di
Informazion! di traccia

SET TRACE cpP Attiva la traccia dl istruzioni ete

STORE cpP Permette di cambiare i1 contenuto

di registri, aree di memoria etc




Al COL CHMS Compila prosgrammi in ALGOL 80

£MS Fa entrare In ambiente APL
CHMs Assembia programmi scritti In

ASSEMBLER

AlX CMS Compila proegrammi scrittl in ALGOLY

BRUIN CMS Fa entrare in amblente BRUINM

coBnL {Hs Compila programmi in CORNL U

FORDECAL 0MS Fa entrare in amhiente FARMAC
conversazionale

FORM 14 Comnila ed esepgue prosrammi scrittl
in FORMAC

FORSTNHP CMS Fa uscire dall'ambiente ENRMAC
conversazionale

FORTRAN rMS Compila programmi scrittl in
FARTRAN

GDYN CMS Compila ed Inizia 1'esecuzione
conversazionale di proerammi
scrittl In DYNMAMA

GPSS CMs Complia ed esesgue prosrammi scritti
in GPSS :

LISPCHS CHS Compila orogrammi scritti in LISP

pL s Compilta prosrammi scritti In PLI

SNOBNL CHMS Comptia programmi scitt! in SMORNL

Funzioni del CMS

Programmazione in ASSEMBLER
Programmazione In FORTRAN
Programmazione Tn PLI




ALGOL

ALGOL

filename

opz

PROGRAM PG

PROCEDURFE PC

SHORT sp
LONG LP

DECK D
NORECK ND

SOURCE s

NOSOURCF NS

TEST T
NOTEST NT

EBCIDIC FB
1S0 I

PRINT P
NOPRINT NP

N AT

RDIAG D6
NODIAG NDG

ALGOL

COMPILA PROGRAMMI SCRITT! M ALGOL=60,

Fl1ename1°,.Fi?enameN<(onzl...opzM))

nom! del flles da compllare,l1 tlpo deve
essere ALGOL ed 1| records Al 80 caratterl!,
I nomi del files soneo separat! da uno o
ptu' spaz! hlanehl,

opzlonl; v! possono essere fimp a 8
opzionl, separate da spaz! htanchl; auelie
default sono sottollneate

1T flle da compllare e' un programma ALGOL
11 flle da compllare e una procedura ALGOL

la rappresentazione Interna del reall e' in
semplice precisione (1 voce)

la rappresentazione Interna -del reall e' In
doppla preclsione (2 vocl)

genera 11 flle tipo TEXT del codlce oggetto
non genera [1 flle tipo TEXT

‘agglunge la.lista del programma sorgente al

flle LISTING
non agglunge la. 1lsta del programma
sorgente

controlla 11 valore degll ‘Indicl delle
matrie! durante 1'esecuzione
non controlla 11 valore degl! indlci

Il programma sorgente e' I n codlce FREINIC
I1 programma sargshte.e' In codlee 180

stampa 11 flle LISTING sulla stampante e 1m
cancella su diseo . ‘
memorizza 11 file LISTING su diseco senza

stampario L

lista | messaggl d'errore d! compilazione
sul terminale = -
non 1ista. | messagg! d'errore

NOTE - Le opzlon! di compi?azione,~scrltte ehtrc parentesi,

possono

essere speclflcate In un ordine qualunque e

valgono per tutt! | flles da comﬁi?are-co}‘comando.c Le

ot



ALGOL

opzioni errate non vengono prese In considerazione,

= La diagnostieca d'errore viene inclusa nel file
LISTING e stampata sul terminale (se non vi e
1'opzione NODIAG)., Per la sua Interpretazione vedere
ALGOL PROGRAMMER'®S GUIDE 1BM C33-4000, '

Programmazlione ALGOL sotto £MS

i1 risultato della compliiazione di un filename ALGOL e' 1a
creazione di un fllenamé TEXT e di_un filename LISTING che
cancellano | files con lo stesso nome e tipo eventualmente
presenti sul disco P, (A meno che non si speciflichino le
opzionl NODECK e/o PRINT)

Tutti | files sequenziall utiilzzat} 6 creatl dal programmi
ALGOL vengono ldentificat] come

FILE ALGLDDXX

dove XX e' un numero da 02 a 15 che identiflca 11 Data Set,
11 numero 00 provoca la lettura da terminale sotto forma di
records "formato scheda'™, | dati devono avere la stessa
struttura che in 0S, La fine della scheda e' specificata con
un ritorno di carrello, e la fine dei datl con 1'invio di
una riga vuota (due riterni dl carrello consecutivi),

i1 numero 01 provoca lTa scrittura su terminale e
contemporaneamente la c¢reazione del file FILE ALGLDDO1,
Tutti | data sets di Ingresso devono essere present} sul
disco prima deli'inizio dell'esecuzione del programma ALGOL
(salvo |1 caso del numero 00) ed avere records di 80
caratteri; | flles in uscita vengono creat! sul disco P e
possono avere records Tungh! fino a 132 caratteri, Per
1'esecuzlone di un flle ALGOL fllename TEXT occorre
richiamare prima de! caricamneto In memoria, la librerla
TXTLIB del1'ALGOL col comando

GLOBAL T ALGLIB
E' necessario pertanto 1a sequenza di comandi
GLOBAL T ALGLIR
LOAD filenmame
START <IHIFSAIN opzl,.,.opzh>
dove fllename e' |1 nome del! flle ALGOL compilato e IHIFSAIN

e' 11 punto d'ingresso per 1'esecuzione solo nel caso che
siano present! opzloni

Opzioni:




ALGOL-ALTER

TRACE da' 1a 1lista del numer! delie istruzloni ALGOL
esegul te

TRBEG xxxxx numero dfistruzione da cul ‘nizlare 1a traccla
TREND yyyyy numero d'istruzione su cul terminare 1a traccla
DUMP dump parziale della menoria In caso d! errore grave

TTY 1'uscita su terminale produrra'’ records di 72 caratterl

Per ogni Informazione sul linguaggio s! rimanda al manuall

ALGOL LANGUAGE 1BM C28-6615
ALGOL PROGRAMMER®'S GUIDE 1BM C33-4000

Va osservato che | riferiment! al "Data management' e al JCL
del11°08 non sono applicablli In CMS.

ALTER CAMBIA TUTTO O IN PARTE L'IDENTIFICATORE
(NOME, TiIPO, MODO) DI UN FILE MEMORIZZATO
SU UN DISCO IN LETTURA E SCRITTURA SENZA
ALTERARE 1i. CONTENUTO DEL FILE,

ALTER ofn oft ofm nfn nft nfm
AL % % & & % &

ofn oft ofm sono rispattlivamente |1 nome tipo e modo
originall del flle,

nfn nft nfm sono rlspettlivamente |1 nuovo nome, tipo e
modo del file, .

#* un asterlsco per ofn oft ofm signiflieca
rispettivamente tutt! | flles con quel

nome, tipo e ognl disco read-write, Un
asterisco o un (=) uguale per nfn nft nfm
signifliea nessun camblamento.

NOTA = Non si puo' camblare 1a lettera del modo, ne'
speciflicare come nuovo ldentificatore, 1'identificatore
di un flle gia' esistente,

ESEM
1)

Pl
ALTER FILE SYSIN P1 = ASSEMBLE P1
11 flle identiflicato come FILE SYSIN Pl viene cambliato




ALTER=APL/CMS

APL/CMS
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APL/CMS

Elemento stampante
Va a questo proposito notato che in CP esiste 11 comando:
SET APLBALL ON

che traduce le risposte al terminale del calcolatore 1in
caratteri APL; questo comando e' automat!camente attivato
allorquando In. CMS si batte APL. Per contro esiste |1
comando

SET APLBALL OFF

che riporta la scrittura del terminale a caratter! CMS.
Questo comando viene automaticamente attuvato quando In APL
si batte )OFF CMS oppure )CONTINUE CMS. Va notato infine che
non vi e' completa corrispondenza tra APL e CMS per cul se
si vuole lavorare In CMS con 11 :

SET APLBALL ON

si perde un certo numero di caratteri di stampa.
i

Tasto d! ATTENTION. (ATTN) *

In amblente CMS 11 premére 11 tasto CATTN provoca {1
passaggio del controllo al CP mentre In ambiente APL auesto
provoca o

= sospensione dell’esecuz!ohe di una Funzione in esecuzione
- sospensione della stampa di funzfone o variabill

- soppressione delle r!ghe df Ingresso dl una funzione In
fase di defintzlione ~

Il comando di CP
SET ATTN NN

permette dl avere a disposizione le due possiblilita’ sopra
menzlionate, vale 'a dire fa In modo che premendo una prima
volta 11 tasto ATTN" s! passi {1 controllo al CP, mentre
premendo 11 tasto ATTN una seconda volta sl provochfno gl
effett! normall dell?APL. La sltuazione normale per 1PAPL
puo' essere ripristinata col comando di cp

SET ATTN OFF

Funzioni di (/0




APL/ CMS

Nella 1libreria pubblica n.l1 oltre agl! spazi di lavoro
del1TAPL/DOS si trova lo spazio di lavoro I0FNS contenente
le funzion! che permettono all'APL/CMS di  scambiare files
col CMS. Per 1| dettagl! si  rimanda al manuale APL{CMS)
Program description/Operation manual. Viene qul acclusa la
documentazione delle funzion! conversazionall LEGGI e SCRIVI
scritte presso 11 CHNUCE, Queste funzloni facilitano 1]
passaggio di dat! dali*APL al CMS in un formato tipo
FORTRAN,

Lo spazio di lavoro [0DFNS centiene Inoltre le due funzioni
CP e CMS che permettonc di .uttlizzare un sotto - insieme dli
comand} di CP e CMS dall'APL come per esempio:

cP YSET ATTN NN
CMS TSTATE rnome tipo’

Per | ettagll vedere 11 manuale APL{CMS)

LEGGI

L'utente APL=-CMS ha la possibitita’ di trasferire 11
contenuto di files CMS in variablll APL mediante 1'uso della
funzione LEGG!. 11 wvalore della funzione LEGG! deve essere

assegnato alla variablle APL che si vuole creare; in caso
contrario si ottiene . la stampa del file CMS secondo 11
formato APL. La funzione chiede allfutente 11 nome ed 11

tipo del file CMS In cul ristedono 1 dati,

Se i1 contenuto del file e! numerico la variablile APL che
rleulta e' un vetiore avenie dimensione par! al numero di
cifre contenute nel flle ©MS, Occorre rimarcare che |1
formato del singole record deve essere tale che tutti i
numer! risultine separat] da almeno un blanco. Se 11
contenuto del file CMS e' alfanumerico 1la varfabile APL
risulta essere un vettore di  dimensionl pari alla lunghezza
del record moitipiicato 11 numero dl record 1in quanto sono
trasferit! nella variablle APL anche 1 blanchi.

SCRIVI

L'utente dell1f'APL=CMS ha la possibilita' di trasferire 11
contenuto di varlabiii APL in file CMS e viceversa. La
funzlone SCRIVI permette .di creare files CMS aventi recor”
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di lunghezza fissa pari a 80 caratter! con codifica EBCDIC;
per quanto rlguarda la possibilita! di scrivere e leggere
filles con records a lunghezza variablle e con codifica
binaria, s! rimanda al manuale.

SCRIV! e' una funzione monadica i1 cul argomento e' i1 nome
della variablle APL contenente I dati da riportare sul file
CMS. Per potere operare la funzione chiede all'utente le
specifiche del file CMS; tall specifliche sono del tipo:

A .
nome tipo formato
W

Le speclifiche sono costitulite da U campi separati da almeno
uno spazio. |1 secondo e i1 terzo campo Indicano 11 nome ed
i1 tipo del file CMS cui si fa riferimento. Se 11 prirmo
campo e' W viene creato un nuovo file (un eventuale file
preesistente viene cancellato); se |1 primo campo e' A i
dat! vengono agglunt! In coda al file.se esso esiste gla',
oppure viene creato un nuovo file come nel caso precedente,
Il quarto campo e' relativo al formato del record CMS; 1la
simbologia usata s! attiene -alle specifiche di formato dnl
-FORTRAN., | formatl possibill sono: = .-

(numeri interl) o =
(caratteri alfanumericl) .
(numeri con parte decimale)
(numer! In forma esponenziale)

g T o ~=

formato |

N T W oppﬁkeA
I W o
dove N specifica | numerl,da sé?{vére'beé]ognl record e W e’
11 numero di cifre per ciascun Intero. Se N e' omesso viene
posto: N=1, : o '
N e W devono soddisfare ‘la relaziOne:_ 
NxWS 72 |
formato A

0] oppure

dove N e' {1 numero di campl aiféhumetici per ogsni record e
We' Il numero di caratteri di ognl campo. Se N e' omesso




3
o
S
]
e
=
192 ]

I»

viene posto: N=1,
NxWg 72
formato F

N oppure

1
Ve

4.D
4.0

F
F

o«

i1 numero di caratterl vriservato per ogni numero e D
numero di cifre dopo la virgola., Poiche' W include anche
punto decimale e Il segno, deve risultare:

dove N specifica | numeri da scrivere per ogn! record, YW e
f
i

W=D>2

se N e' omesso viene postos N=1, N e W devono soddisfare la
relazione: ‘ ‘

NxW< 72
formato E

N E W.D opnufeu‘

= W,.D K

dove N specifica | numeri da scrlvere per ogni record, U e
i1 numero dI caratteri riservato per ognl numero e D 1]
numero ai cifre significative prima - dell'esponente.
L'aspetto del numero scritto col formato £ e' 11 seguente:

+C,CC...CE+CC

dove 1 numero di cifre tra 11 punto declmale e 1'esponente
e' D-1. Poiche' W Include anche 1'esponente, deve risultare:

W-D>6

se N e'! omesso viene posto: N=1, N e Y- devono soddlisfare la
relazione: ‘ '

NxWg 72
Librerie
Le librerie private in APL/CMS vengono memorizzate su disco
col tipo APLWS e 11 nome Imposto dalllutente. | records dei

files di tipo APLWS sono di -lunghezza variablile, Uno spazlio
di lavoro vuoto, se memorlzzato su discn, occupa sel
records., Le librerie pubbliche risiedons su un disco del
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sistema CMS e sono accessibill snlo in lettura. Esse hanno
numeri dI ldentificazione da 1 a 999, Se una Ilibrerla
pubblica viene coplata 1In memorlia e pol memorlzzata nel
proprio P=disk con un comando )SAVE essa viene copniata con
filetype APLWSxxx dove xxx e' 11 numero della 1ibrerta, A
partlire da questo momento ognl volta che la librerta viene
caricata In memoria con un comanda JYLOAD, e' la copia sul
P-disk che viene caricata ed 11 comando JSAVE vrimplazza
questa copia,

Passagglio di spazi di lavoro tra differenti istallazioni
APL. .

Tra Istallazionl APL differenti g11 spazi d! lavoro devono
essere necessarlamente trasferiti mediante nastro (anche tra
APL/360 DOS e APL/CMS) Sono ~ a disposizione
dell'utilizzatore APL (CMS) due. comandi €MS chlamat] APLUT1
ed APLUT2; per dettagl! particolareggiat! su dette ut!lities
si rimanda a : APL (CMS) USER'S MANUAL,

La procedura APLUT1 serve per fare il restore da nastro di
spazi di lavoro APL fvi contenuti; 11 nastro deve essere
stato precedentemente attaccato alla macchina virtuale cnme
lslt )

ES.
APLUT1 189073 URCA

lo spazio di lavoro URCA ‘della 1libreria 1801073 vyiene
caricato se esiste e coplato sul  P-digk con filetype
APLWS073 ’ -

Per caricare questo spazio di lavoro In APL (CMS) occorrera’
battere I1 comardn APL, )LYAT 73 1inrn :
La procedura APLUT2 serve -per fare i1 dump su nastrn di
spazi di lavoro APL contenuti sul proprin P=disk: i1 nastro
deve essere stato precelontarent»>’ attacrate alla  =nechina
virtuale core 171, - :

Fs.,

ADLUT2 333 seRE
1o spazio di lavoro SCREY vieneo copiats  su rastrn  con un
numero di librerie fittizio 333 che verra' usato solo per
operazlonl di restore su APL/NS o APL/DNS,
Passagglo dI librerie da una macchina virtuale all'altra

Valgono le proceduré~note_ per trasferire I files n CMS,




Occorre solo ricordare che s! tratta di files avent! record

a lunghezza vartabile per cui non sono applicabill i comandl

OFFLINE PUMCH e OFFLINE READ.

Dopo aver battute in CP i1 comando
XEER D T2 NOME

in CMS si batte 11 comando
DISK DUMP filename APLUS

Entrati nella macchina NOME, e' suffic?ente’scrivere
DISK LOAD

per avere memorizzato sul P-disk 11 £i1e filename APINS,

ASSEMBLE COMVERTE CODIC SORGENTE, SCRITTH 1M

LINGUAGGID ASSEMéiER 360, 1N CODICE OGGETTO

RILNCABILE,

ASSEMBLE : fnl...frN (opzl...opzN)
A .
fn spacifica 11 file di tipo SYSIN da
assemblare, Si possono specificare aquantl
files s! vuoie, purche’ entrino In una

riga. S T -
Le opzloni sono: o e
DECK crea un file TEXT col mndulo
7 rilocabiie
NNDECK sopprime la creazione del flle
LisST crea un  flile LISTING del
programma assemblato
MOLIST sopprime la creazlone del Ffile
LISTING e la stampa dei messaggl
diagnostlici sul terminale
%XREF inctude - 1a tabella Adelle
- ecross-references  nel file
LISTING :
MNXREF sopprime ia tahella delle
- cross-references
DIAG stampa a terminale le istruzioni

errate  del codice sorrente,
insieme al messagg! diagnostici
e di errore

10




ASSEMBLE

NADTAG sopprime la stampa di istruzioni
errate e messaggl dlagnostict

LTAPn scrive i1 file LISTING sul
nastro di  indirizzo simbolico
TAPR

LDISK scrive i1 file LISTING sul disco
permanente

PRINT scrive 11 fille LISTIMNG 'sulla
stampante offline

RENT controlla la rilentrabilita' del
programma .

NORENT sopprime 11 controllo della

rientrabilita’

NOTE = | flles trattati dal comando ASSEMBLE devono essere

di tipo SYSIN,

=  Ogni combinazionl delle opzloni puo! essere
speclificata, ma usando lTa MNOLIST le opzloni XREF, DIAG,
LDISK, PRINT, saranno ignorate.

-~ L'assembler ricerca le macro definfizioni nelle
librerte del sistema (SYSLIB MACLIB SY e NSLIR MACLIB
SY). lLa ricerca puo’ essere estesa a librerie
addizlionall col comando GLNBAL ASSEMBLER MACLIB.

= 11 file TEXT e' un flle In linguaggio~ di macchina
che puo' essere caricatn per l1'esecuzlone mediante !
comandi LOAD o &, '

- Un insieme di opzioni e' wvalido per tutt! i files
trattati dal comando. :

- 1 files TEXT e LISTING creati dall'ASSEMBLE
cancellano eventualil flles preesistenti con 1o stesso
filename.,

- Normalmente 11 nome dell'entry point e' wuguale al
filename del file TEXT, in tal caso 11 programma puo’
essere chlamato per 1'esecuzione mediante 11 comando $%;
se invece i1 nome dellfentry point ed 11 filename sono
diversli, la seauenza di chiamata deve essere:

LOAD filename
START nomebentrywpnlnt

ESEMPI1 ¢
1)

ASSEMBLE FILO (PRINT)

11




ASSEMBLE 12

11 file FILO SYSIN sara' assembliato e i1 file FILD
LISTING creato verra' inviato sulla stampante; verra'
inoltre creato su disco 11 file FILN TEXT,




AWX i3

AWX COMPI LA PROGRAMMI SCRITTI IN ALGOLW,

AWX filenamel,..fllenameN <(optl...optM)>

filename nomi del flles da complilare. 11 tipo deve
essere ALGNLW e | records di 80 caratterl,

opzlont:

PRINT fa stampare (B! FIIe LISTING sulla stampante

P senza memorlizzarlo su disco

NODECK Impedisce la creazlone del file TEXT

ND o .

NODIAG Impedisce ta scrittura a terminale defi

ND messagg! dlerrore
Le opzlionl default sono - NOPRINT DECK DIAG.
.Le opzionl non riconosciute sono lgnorate,
lLe opzionl del cohpilatore ‘hanno la
precedenza su quelle del comando. Esse
devono apparire all'linizio del prosramma a
colonna 1l. Esse sono:

$LIST stampa i1 programma sorgente (default)

$NOLIST non stampa i1 programma sorgente ne' |
messagg! d'errore,

$ TRACEXY permette' di  ottenere delle informazionl

sullo svolgimento della compilazione e sul
codice generato '

Per 11 carlicamento deT pkogrémma coMpa?ato e' necessarlo
‘prima rlichliamare la librer!a del}’ALGOLw col comando

GLOBAL T AWXL!B
caricare |1 programma con

LOAD AWXRUNO1 nome-del=-programma -

e infine Inizlare l'esecu?IOné’co! comando




AWX=BATCHCMS

START

L' ingresso/uscita avviene dli regola dal terminale, E' pero’
possibile utiiizzare due files di ingressofuscita su disco,
Occorre emettere |1 comando:

START AWXRUNO1 DISK
invece del sempiice START., Allora i1 file di lettura sara’

FILE DONNEES, di modo qualunque qualunque ¢ 11 file di
uscita FILE RESULTAT, di modo Pl. Se guest'ultimo gila’

esiste gia' esiste viene cancellato,

Per ogn! dettagiioc si rimanda al manuali:

INTRODUCTION A LA PROGRAMMATION EN ALGOLW
Unlversita! di Grenoble feb 1970

LE LANGUAGE ALGOLW (Danlle Syty=IMAG)

BATCHCMS PERMETTE DI INVIARE PER L'ESECUZIONE FILES
DA MACCHINE VIRTUAL! ALLA MACCHINA BATCH
CMS '

BATCHCMS filename f%?é%yae acent <DEF>

BATCH _ .

filename pome del flle contenente |1 programma
sorgente

filletype tipo del flle contenente 11 programma

sorgente; deve essere uno dei seguentl
cinques FORTRAN, FORMAC, PLI, ALGOL, SYSIN;
ogni tipo dlverso sara’ Interpretato come
SYSIN e quindl 11 contenuto del flle sara’
trattato come ASSEMBLER,

acent codlea di accounting delllutente (L carat,)

DEF questo parametro se incluso nella 1lista
specifica la wvalidita' del valori default
di tempo CPU (15 sec,) e di righe di ocutput

(1000 righe)

NOTA = 11 file Y"fllename fitetype" non deve contenere schede
di controilo: alla loro creaziona provvede |1 comando
BATCH. :

14




BATCHCMS

Dopo aver battuto {1 comando BATCH col parametr! scelt! {1
sistema pone le domande seguent! necessarie alla definizione
completa del job:

RITORNO DELL'OUTPUT? BATTERE NO OPPURE USERID C( NOME DELLA
MACCHINA VIRTUALE) .,

Risposta: NO
userid
userid userid e' 11 nome della macchina virtuale

sul cul lettore 1'utente desidera che sla
Inviato 1'output, ’ x

LETTORE REMOTO? (SI/NO)

Questa domanda viene posta solo se viene dato un userld
nella precedente, : '

Risposta: Si
NO

Nel caso - SI i1 nome userid della risposta
precedente deve  specificare un  remoto
(REMXXX); nel <caso NO 11 ‘nome di wuna
macchina virtuale,

SE TéMPO > 15 SEC, E/0 RIGHE > 1000 BATTERE XX (SEC;) E/0 XX
(MIGLIAIA DI RIGHE), BATTERE NO- PER VALORI DEFAULT,

Rlsposta: XX XX ,
XX = NO R
NO XX
NO NO
NO

questo messagglo appare solo se e' stato
omesso |1 parametro facoltatico DEF, La
risposta NO e NO NO sono equivalenti, e
valgono come DEF, : ' .

Cl SONO DATI? BATTERE NO OPPURE NOME E -TIPO DEL . FILE DE|
DATI - 3 o

NO
Risposta:

f1lename filetype

15




BATCHCMS

NOTA = Al termine dell'esecuzione del comando BATCH I files

del programma sorgente e del dati rimangono Immutatl,
L' output sulla stampante ha come prima pagina una
mascherina contenente:

filename
acent
0000

Questa mascherina non compare nel caso di risultati sul
lettore dl una macchina virtuale,

ESEMPI ¢

1)

2)

s| vuole Inviare alla macchina BATCH CMS 11 file PROVAL
FORTRAN con | dati contenuti nel file DATI DATA da una
macchina virtuale con codice di accounting Y327,

batch proval fortran y327 def

RITORNO DELL’OUTPUT? BATTERE NO ,OPPURE:USERlD (NOME
DELLA MACCHINA VIRTUALE) ,

no

Ci SONO DAT!? BATTERE NO OPPURE‘NGMEVE TIPO DEL FILE

dati data ,
#« CARDS XFERED TO BATCH ==

R;Taooqaea

si vuole Inviare alla macchina BATCH. CMS 11 file PROVA2
PLI da macchina virtuale con codice di accounting Y327
e si desldera 1'output nel lettore della macchina di
nome PIPPO. Si desidera Inoltre modoficare 11 valore

default di CPU,

batch prova? pili yS??l

" RITORNO DELL'OUTPUT? BATTERE NO OPPURE USERID (NOME

DELLA MACCHINA VIRTUALE).

pippo
LETTORE REMOTO? (SI/NQ)

no

18




BATCHCMS=RFGIM=P] 1P

SE TEMPO >15 SEC, E/O RIGHE >1000 BATTERE XX (SEC.) E/O
XX (MIGLIAIA DI RIGHE), BATTERE NO PER VALORI DEFAULT.

25 no

Ci SONO DATI? BATTERE NO OPPURE NOME E TIPO DEL FILE
DEI DATI,

no
#+* CARDS XFERED TO BATCH #+

R;T'OO\OOC

BEGIN FA RIPRENDERE L‘ESECUZICNE‘ D! UN PROGRAMMA

BEGIN

hexlo

NOTA

BLIP

TRASFERENDO 1L CONTROLLO ALLA LOCAZIONE DI
"MEMORIA  SPECIFICATA 0 ALLA LOCAZ I ONE
CONTENUTA NELLA PSW CORRENTE,

<hexloc
c e! la 10cazione di memorIa (esadecimale) da
cul cominclia: T'esecuzione. ‘
- L’esecuzlone dl un programma In una macctha virtuate

puo' essere arrestata’ premendo 11 tasto "ATTENTION" i1
che equivale a premere i1 tasto “STOP" In una macchlna
reale, La funzione BEGIN equlvale al tasto START, che
permette di riprendere 1'esecuzione,

PROVOCA LA STAMPA A TERMINALE, ‘A PARTIRE
DAL MOMENTO DELL' EMISSIONE DEL COMANDO, DI
UNA STRINGA DI CARATTERI (DA 1 A 8), OGNI 2
SECONDI DI' TEMPO DI CPU; 0 FA TORNARE ALLA
STAMPA DEl CARATTERI. DEFAULT,

‘caratterf nume ro
(QFF)T:;

17



BLIP=-BRUIM

caratteri sono | caratterl da stampare

AUMero : e' un numero da 1 a 8 Indicante 11 numero
del caratterl '

(OFF) mette [1 BLIP In una condizione che elimina
qualsias! indicazione ogn!l due secondi dl
tempo CPU,

NOTE = | caratter! default sono una sequenza di caratteri

Y"non=stampanti® maluscoli e minuscoli,

- Se Il .comando e' emesso senza parametri, si ritorna
al caratteri default, '

- Se sl desidera introdurre caratteri non presentl
nella tastlera occorre wusare BLIP 1In wun programma
assembler e specificare | caratter! col loro codice
esadecimale,

ESEMPI ¢
1)  BLIP + SR |
0gn! due secondi diI CPU verra' stampato a terminale 11

carattere <+,

BRUIN : CHIAMA 1L BROWN UNIVERSITY [INTERPRETE, IN
' o CUl  L'UTENTE PUO! ‘SCEGLIERE UN MODO
YICALCOLATORE DA -~ TAVOLO'" E UN MODO !

PROGRAMMA MEMORIZZATO'',

BRUIN

NOTE - Questo comando fa passare dal CMS ali'ambiente BRUIN;
non appena a terminale viene stampato i1 carattere > e
sbloccata la tastiera, possono ‘essere emessi { comandi
del BRUIN; per tornare nell'amblente CMS si deve
emettere 11 comando BRUIN: CANCEL, ‘ '

Per ogni dettaglio sul 1inguaggio fare riferimento al
manuale . : :

18
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{BM 360D-03,3,013 BROWN UNIVERSITY INTERPRETER,

CHARDEF RIDEFINISCE | SIMBOL! DI CANCELLAZIONE DI
CARATTERE E DI LINEA, DI TABULAZIONE
LOGICA, E D! SPAZIO INDIETRO LOGICO,

CHARDEF codlice <carattere-sostitutivo>
codice B s!gn!fica carattere dl spazio Indietro
logico dell1'EDIT ‘
C slgnifica simbolo di cancella-carattere
L denota 11 simbolo dl cancella-llnea
T significa - carattere di tabulazione
logica dell' EDIT
carattere e’ 1] carattere da usare per 1a funzione
sostitutivo specificata; se omesso, non ¢l sara' alcun

simbolo per quel!a funzlone.

NOTA = Queste definizloni rimangono val!de fino a quando non
1) si rifa' IPL del CMS
2) st emette un altro comando di CHARDEF
3) 1'utente sl stacca dal CP '

ESEMPI :

1) CHARDEF C T :
11 carattere T da questo momento ‘sara' Interpretato
come simbolo cancella carattere.

CLOSE FA CESSARE; LYATT‘VITA' DI SPOOLING
SULL'UN!TA"SPEC{F!CATA,

CLOSE ind}r!zzo’deil’uniﬁaY?”
c | = .
indirizzo e' 1'Indirizzo virtuale dell'unita' 1/0,

NOTA = Nel caso del lettore diiScﬁede, I1 file in lettura
viene canceliato; nel caso di stampante e perforatore




O
e
o
9]
)|
8
@]
e
D
[42]
<D
™
<

{1 file viene ifnviato sulle unita' reali,

CLOSIO SEGNALA AL CP CHE SONO STATE COMPLETATE LE
" OQPERAZION! DI /0 SU UNA O PIU' UNITA'
(LETTORE, PERFORATORE DI SCHEDE, STAMPANTE)
OFFLINE E CHE POSSONO INTZ1ARE LE
OPERAZION! DI OUTPUT SULLE UNITA' REALI
OPPURE CHE L'OUTPUT ALL'UNITA' SPECIFICATA
DEVE ESSERE RACCOLTO IN UN UNICO FILE,

READER
ON
cLOSIO PRINTER
OFF
ON
PUNCH =
T OFF
OFF raccoglie i files di output dell'unita'
specliflicata nella . relativa: area di
spooling, = senza  farlli uscire. sul
disposlitivo fisico
ON segnata al CP che sono terminate le
operazioni di 1/0 sul _ dispositivo
specificato, e ‘'che devono avere Inizio le
operaziont di uscita. sul disnositivo
fisico, '

NOTE = CLOSIO e' generalmente emesso automaticamente dai
comandl. che trattano lettore, perforatore di schede e
stampante. : ' o

« S  puo’ specificére una quélsiasi combinazione del
tre parametr! che ldentificano | dispositivi di 1/0.

= Tuttl | d!spos%t?vivdi,‘llﬁ'sépra specificat! sono
chiusi dal CP quando un utente fa LOGOUT dal sistema,

- Se non vliene specificato alcun parametro sono chiusl
tuttl e tre | dispositivl COme.se’fosse specificato ON,

- Nel caso di CLOSIO REAﬁERfviene cancellata 1'area di
input del lettore, o e

ESEMPI ¢
1) CLOSIO PRINTER OFF




CLOSIO-CLROVER=CNVT26=COROL

Tutt! 1 flles Inviatl alla stampante da ora fino
all'emissione di CLOSIO PRINTER NN, sono raccolt!
In upn-unico file.

CLROVER TERMINA  L'AZIOME DEI COMANDI SETOVER E/N
SETERR EMESSI DOPO L'ULTIMO COMANDO K0 0
CLROVER, O DNPN  L'ULTIMO  LOGIM DI CMS
DELL'UTENTE, SE NON SOND STAT! EMESS]
COMAND! KO 0 CLRAVER, TRASFERISCE ALLA
STAMPANTE NFFLINE TUTTE LE TNFARMAZINN] DI
TRACCIA  REGISTRATE  FINN AL MNMENTN
DELLTEMISSINNE DEL CHAMANDN,

CLRNVER
NOTE = Nuesto comando fa cessare la reglstrazione di

informazioni di traccla Intziata "dal comandi SETOVER
e/o SETERR, 2 EECR

CNVT26 CONVERTE FILES FORMATN SCHEDA.CATNIF|CATI M

BCDIC (026) N CODICE,EBCDtC,(OZQ);
CNVT26 filename flletype
NOTA = | flle originale (028) viene cance?lato ed 41 nuovo

prende lo stesso - Identificatore.

COBOL COMPILA PROGRAMMI SCRITTI IN COBAL U,
COBOL nomel..,nbmenf<(6921...oDzni>
nome nomi del files da compllare i1 ecut tipo

deve essere CNBOL. La lunghezza del records
deve essere di 80 caratterti,
opz opzionli che sostituyscono quel}a dpfault

Le opzioni sono:

DIAG PRINT NNLIST SOURCE APNST NHFLSQT SUPMAP NODMAP NOTRUNC
LINECNT=57 DECK SEN FLAGE SPACE1

[

NOTA = 11 caricamento di un programma COBNL complilate deve
essere preceduto dal comando GLNBAL T COBLIB che attlva
Ta libreria di routlines del CHBOL,
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-COMBINE 22

presso 11 CNUCE.

COMBINE CcNPIA | FILES SPECIFICATI CNONCATENANDNLI
NELL'NORDINE DATH IN UN Nuovn FILE, CHE
VIEME SCRITTA SU DISCN IM LETTURA-SCRITTURA
CON LYIDENTIFICATNORE SPECIFICATO.

COMBINE - nfn nft nfm ofnl oftl ofml...ofnN oftN ofmN

nfn nft nfm sono i1 nome, tipo e modo rispettivamente
del flle da creare

ofn oft ofm sono 11 nome, tipo e modo rispettivamente

del files esistenti che saranno inclusi nel
nuovo file. - ’

NOTE = Per ogn! file va speciflcato nome, tipo e mndo.,

-1 files dI tnput devoho' avere 1o stesso formato i
record (fisso o varlabile) e se flisso la stessa
lunghezza di record.’ R

- | files d! input _possono essere su un disco
qualsiasi, mentre i1 nuovo file puo! essere creato solo
su un disco In lettura;scrittura.j, )
- Se 1 flle creato ha nome, tipn e mndo di un file
esistente, quest'ultimo viene cancellato.

- Specificando uguale Fn"é' ff‘mé - fm diverso questo
comando ricopla flles.da un disco anche solo in lettura
ad un disco In lettura-scrittura. ‘

ESEMPI: o '
1) COMBINE AB SYSIN P1 AB_$YSLM'A1 AC SYSIN P1
Sul disco P viene creato 11 file AB SYSIN composto dei




COMP I NE=COMPARE V 23

files AB SYSIN del disco A e AC SYSIN del disco P..

COMPARE ’ ESEGUE 1L COANFRANTN TQA,QUE FILES SU DisCn,
COMPARE filenamel filetypel filename2 filetype?
NOTA - 11 confronto.  viene effettUato' tra recnrds

corrispondent! dei due flles.

- Se I due files sono identicl, _vtenekStamnato un
messagglio a terminale, ' EEE

- Quando vengono trovati due records -corrispondentt
diversi, viene stampato a terminale 11 record del primo
flle, seguito da quello corrispondente del secondo
FIIEQ V

= Un messagglo évverte3se-viene'razgfunta 13 fine dl un
file , prima della fine dell'altro file,

- | records da confrontare possono avere la lunehezza
massima di 256 caratteri. ’

= | due files devono aieré ]e stesse caratteristiche,
vale a dire stessa lunghezza e formato deil records,

ESEMPI @ C :

1) CNOMPARE UNN SYSIN DUE SYSIM . :
Verranno stampate a ' terminale le copple di records
corrispondentt diversi. Se 1in un file si rarrsiunge la
fine prima che nell! altro sara' stampatn [1 messaggin:

EOF FILE n




COMPARE=CPFUNCTN . 24

dove n sara' 1 o 2,

CPFUNCTN PERMETTE DI EMETTERE FUNZINNI DI CONSOLE
‘ DEL CP SENZA LASCIARE 1L CMS.

CPFUNCTN NOMSG stringa
cp N
NOMSG argomentn opz?onale ¢he Impedisce 1a stampa

d! messaggl . CP per argomenti e richieste
non vallide =~ ' o
stringa una -funzione di console del cP

NATA - Con questo comando e! possibilte incorporare funzioni
di console del CP in files EXEC. e

ESEMPI’:
1) - CP XFER 00D Tn #




COMP | NE=COMPARE

files AB SYSIN del disco A e AC SYSIN del disco P,

COMPARE ESEGUE 1L CONFRANTN TRA DUE FILES SU DiISCn,.
COMPARE filenamel filetypel f{lenameZ filetype?
NOTA

- il confronto viene effettﬂato' tra recnrds
corrispondenti dei due files, :

- Se i due fliles sono identfci, viene stamnato un
messaggio a terminale. ' ‘ Sl :

Quando vengono trovati due records «corrispondentt
iversi, viene stampato a terminale 11 record del primo
ile, seguito da quelio corrispondente .del secondo
i]e. .

- hQ 8

= Un messagglio avverte se viene ragglunta la ?an di un.
file , prima della fine dell'altro file. ' :

= | records da conftontarefpossono avere la lunshezza
massima dil 256 caratteri. ' '

- | due files devono avere le stesse caratteristiche,
vale a dire stessa lunghezza e formato del” records,

ESEMPI ¢

1)

COMPARE UNN SYSIN DUE SYSIN . -

Verranno stampate a terminale le coppie di records
corrispondenti diversi., Se in un file si vrafsriunge la
fine prima che nell! altro sara' stampato 11 messagein:

EOF FILE n



COMPARFE=CPFUNCTN

dove n sara' 1 o 2.

CPFUNCTN

CPFUNCTN
cp

NOMSG

stringa

PERMETTE DI EMETTERE FUNZINNI DI COMSOLE
DEL CP SENZA LASCIARE 1L CMS,

NOMSG stringa

argomentn opzlionale che Impedisce la stampa
d! messaggl = CP per argoment! e richieste
non valide =~ ' - :
una -funzlone di consnle del CP

NNTA - Con questo comando éf}posslbiré ineorporare funzioni
di console del CP in files EXEC. o v :

ESEMPI
1) - CP XFER 00D TN *
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CSET PRIMA FUNZIONE:
LEGGE DA NDISCO O SCRIVE SU NDISCO CI0' CHE
NOVREBBE. ESSERE LETTHO. 0 SCRITTO SU UNA
UNITA? DIVERSA (TERMINALE, LETTORE,
PERFORATORE N STAMPANTE).

PRINT oON
OFF <nomedtinodd
FILE PRINTOUT

DUNCH ON
0FF <nome<dtinod>>
FILE  CARDOUT

RDR ON
CSET OFF <dnomedtinod>
FILE CARDIN
REAN N ‘
OFF <nomedtipod>>
FILE COMIN
TYPE NN R

NFF  <nomedtinod>>
E1LE (ONSOUT

PRINT fndica le scritture su stampante

PUNCH indica le 'scritture su pnerforatore di
schede

RNR Indica le tetture dal lettore di schede

READ indica le letture da terminale

TYPE Indlca le scrltture su terminale

NOTE =11 comando CSET XXXXXXXX OFF nome tipo fa si che
1'onperazione di /0 indicata da XXXXXXXX avvenga sul
file nome tipo. Se 11 nome o. {1 ¢tipo non sono
specificatl Vengono assunt! f valori default
specificat! nello schema di sopra,

={1 comando CSET ?XXXXXXXVGM' riporta 1'onerazione
XXXXKXXAX a1l modo normale.

-11 comando  CSET TYPE OFF  fa andare su flle tutte
le scritture destinate al terminale, eccetto | messagg!
di CP, | messagsgl:

R:aeea-
E(0000n) s 5000

alla fine di ognl comando ed 11 messaggio
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YXX P-NISK{191) 1S FULL XXX

={1 comando CRET ®QEAN NOFF fa st che le letture da
terminale veneano fatte dAa flle, Sono nero' esciuse le
letture del comandl 41 ™S, Alla fine 4l file viene
automat lcamente emesso un C(SET READ AN In modo che da
quel momentn In 0ol le letture procedano in modo

normale,
I formatl del files d! scrittura sono | seguenti:

ner CSET TYPE OFF
Varlablle, tunghezza massima =65535

per CSRET PRINT AFF
flsso, lunghezza =133

ner CSET PUNCH NEF
Flsso, lunghezza =80

I formatl dei flles di lettura nOSsSNNN  ecsere
qualunque, dal momento che 1a 1lista 41 chiamata cir la
lettura da disco viene sistemata a nartire Aalla “.7 al
momento del comandn CSFT, Se pero' un comando CSET READ
AEE o CSETY RNR NEF. viene emesso quando 11 flle dli
fettura non eslste an-ora sul disco, 1V file e!
conslderate di formato flsso e con records 11 80
caratter] e viene stamoato [] messaggio WARN{INA: :

INPHT FILE NAT FAUND

E' stato emesso un comando NSET READ NEF o CSET RNO
OFF quando non esisteva ancora 11 file A4di Jlettura
corrlspondente. €1 sunnone allora che {1 file abbla
records lunegh! 80 carattert,

SECANNA FUNZ |ONF

PEOMETTE DI SCRIVERE UN MESSAGGIN 'REANY!
QREVE AL TEBMINE N| AGNT  COMANDNA, DI
ESEGUIRPE  COAMANDE N CP NAL CMS E NI
IMPENIRE L'ESECUZINNE DNDEI FILFES NI TiPN

EXEC,
N
CSET funzione A
nEe-
la funzlone puo' essere:
RNYMSG ner provocare la stampa solo di R; o

E(ONNONY: a1l termine 41 ognl comando




quando e' QFF,

Per stampare |1 messaggio completo quandn
o F |3 )
e’ OM,

cp prima di scrivere |1 messagsio 'IMVALID CMS,

COMMAND' tenta di eseguire tale comando
come funzione dj rP,

IMPEX per sopprimere la ricerca del file di tino
EXEC, quando un comando e! introdotto du
terminale (quando e' 0), Una procedurs:
EXEC potra' essere eseguita ir questo caso

solo scrivendo EXEC nome,

Messaggi di ERRORE:
£(00003); un parametro e! sbagliato.




CVTFV=CVTVF

CVTFV CONVERTE UN FILE COM RFCONANS A JUMGHEZTZA
FISSA IN UM FILFE CAM RECARNS A 1UMAUEZTA
VARIABILE,

CVTFV fllename flletype <K(T)>

(T speciflica che devono essere cancellati

tutti | blanks di enda,

NATA = Se un file consiste dI records di 8N caratteri ed o!
specificata 1'opzlione (T), vengono cancellate le
colonne 73-80, qualunque sia i1 lorn contenuto.

= 11 flle originale viene cancellatn ed 11 nunve €ile
prende 1'identificatore del primo fille,

= Questn cnmando e' utlle per incorrorare un Ffile 4}
formato fisso In un file SCRIPT,

CVTVF COPIA IL  COANTENMITA N UM T1LF S M AL TRN
FILE CON RECARDS DI LUMGBHEZ7ZA SPFAITILATA,

CVTVF nomel tipol modol nome?2 tipo2 modna? <nnnnd
30
dove annn e' un numero decimale,

NITE <11 contenuto di nome2 tipo2 modo2 viene copiato su
nomel tipol model; | records di nomel tipol modnl sono
di lunghezza nnnn se e' speciflcata, altrimenti sono Aj
80 caratterl.
I records del file diI iInput plu' cort! Al nnnpr
caratter! wvensono allungati con blanks, quelli pin'
lunghi vengono troncati.
Se qualche recnrd deve essere troncatn vliene stampato
Il messaggio:

SM'E  RECORDS WILL BF TRUNCATEN",

Se 11 file nome2 tipn?2 mnodo2 non esiste viene stamnatn
11 messagegin

INPUT FILE NOT T=AUND,

«
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N.B. =Se nomel tipol modol gla' esiste, viene cancellato
all'inizlo del comando. Per questa raglone | due flles
devono essere diversti,

ESEMPI s

1) CVTIVF B B P1 A A Al 25

1 contehuto _del flle A A Al viene coplatn su B B
Pl, dopo essere stato troncato alla venticinquesima
colonna, )

Messagg! dl errore:
E(00021), ERRORS IN ITEM LENGTH INDICATION, 11 settimo
argomento non ef un numero decimale, o

E(00022); INPUT FILE NOT FNUND, I1 file nome?2 tlipo?
modo2 non esliste.

Ogni altro codice di errore corrisponde ad un errore
nella lettura o nella scrittura dei files, ed ha lo
stesso signiflicato del corrispondent! codici di errore
di RDBUF e WRBUF, -




DEBUG-BREAK

DEBUG RENDE DISPONIBILI UN INSIEME DI FUNZIONI

DEBUG
£

NOTE

CHE PERMETTONO L'ESAME IN LINEA DEL
CONTENUTO - E FUNZIONAMENTO  NONCHE"™ LA
CORREZIONE DI UN PROGRAMMA .

- Si entra nell'ambiente DEBUG

emettendo 11 comando DEBUG,

quando ha luogo una interruzione esterna,
aquando durante }‘'esecuzlone dl un programma sl
fncontra un punto dl arresto,

quando ha luogo una interruzlione dl programma,
quando ha luogo un errore non rimediablie,

W & Wb P et
Y RN RN

In questo amblente sono vallde le richleste di

’ﬁEBUG, cinque di queste GO, IPL, KX, RETURN, e RESTART,

RICHI

fanno uscire dall’ ambiente di DEBUG.,

- |1 comando DEBUG, se emesso per 1'esame di un certo
programma, va dato dopo aver caricato in uemor!a tale
programma.

3

ESTE D! DEBUG:

-

- Tutte le richieste di DEBUG possono essere abbreviate
al priml due caratterl, eccetto X,RETURN e RESTART,

= Gl1i, Indirizzi speciftcatl nelle richleste diI DEBUG

sono assolut! fintantoche'ron si definisca una orig!ne
per gli indirizzl con 1la richliesta ORIGIN, ed e' In
questo senso -che si parla di Indirizzl vrelativi
all'origline corrente.

BREAK PERMETTE ALL'UTENTE D! FERMARE L'ESECUZIONE

BREAK

DI UN PROGRAMMA ALL'INDIRIZZO DI MEMORIA DI
UNA SPECIFICA ISTRUZIONE,

simbolo
id

hexloc

30




BREAK 31

id e’ un numero decimale fra 0 e 15

simbolo e' Il nome assegnato (tramite 1a DEF) a un
indirizzo di memoria

hexloc e' la locazfcne di memorlia 1in esadecimale
(relativa all'origine corrente) in cuf

porre un punto dl arresto.

NOTE -Ognl richliesta di BREAK pone un solo punto di arresto
identiflicato dal numero posto in td' si possono porre
fino a 16 punt! di arresto. :

=Se il numero di identlficazlone~ e' uguale ad uno gia'
definito, 11 vecchio punto di arresto corrispondente
viene cancellato. .

=l simboll e le locazioni esadecimall devono sempre
riferirsl a locazloni contenenti codici .di operazioni,
cioe' al primo byte di una istruzione,

=Piu' punt! di arresto pOssono essere assegnat: a una
medesima locazione di memorla, - In questo caso
1'esecuzione del programma sl ferma a quell'istruzione
tante volte quantl sono. i puntl di arresto ivi posti.

-Dopo aver carlcato in memor!a un programma e aver
emesso i1 comando DEBUG, e con 1a richiesta BREAK aver
posto un punto di arresto: si puo tornare al CMS con le
richieste RETURN e inlziare 1'esecuzione del programma
col comando START,

-Si puo' riprendere 1'esecuzione di un programma da un
certo punto di arresto con la richiesta GO senza
operandi, : ' B .

-La richlesta BREAK sostituisce 11 byte del punto di
arresto con un codice operativo invalido della forma
EX, dove x rappresenta [l numero d'ordine del punto di
arresto L'esecuzione di tale -codice provoca 1'ingresso
nell'ambiente DEBUG nel quale tale codice e
riconosciuto e i1 byte ‘prima sostituito viene
ripristinato, R : :

ESEMPI ¢

1) BREAK 5 12L0O , '
Si vuole arrestare 1'esecuzione all'indirizzo 12400 con
un punto d°' arresto indiv:duato come quinto.
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CAW STAMPA A  TERMINALE IN ESADECIMALE IL
CONTENUTO DELLA CHANNEL ADDRESS WORD, COME
E' STATO MEMORIZZATO QUANDO 1L CONTROLLO E'
PASSATO ALL'AMBIENTE DEBUG.

CAW

NOTA = |1 contenuto della CAW ha questo slgnificato

bits 0=3 chiave di protezione

bits 4=7 sempre zero

bits 8=31 indirizzo esadecimale della prima CCW
‘assoclata con la prossima o la piu' recente
START 1/0.

GSW STAMPA A  TERMINALE IN =~ ESADECIMALE |L
CONTENUTO DELLA CHANNEL STATUS WORD, COME
E' STATO MEMORIZZATO QUANDO IL CONTROLLO E'
PASSATO ALL'AMBIENTE DEBUG,

CSW |
NOTA - |1 contenuto de?Jéacsw_ha questo‘significato

bits 0-3 chiave dl protezione

bits k-7 sempre Zero

bits 8-31 indirizzo del prossimo CCW

bits32-47 stato del canale o dell'unita’

bits48-63 differenza tra 11 numero del bytes
specificatl nell’'ultima CCW esegulita
‘e quelli veramente trasferiti,

DEE PERMETTE ALL UTENTE DI ASSEGNARE UN NOME
SIMBOLICO ~A UMO SPECIFICO INDIRIZZO DI
MEMORIA E DI RIFERIRS! CON BLE NOME A
QUELL'!NDIRIZZO IN  ALTRE RICHIESTE DI
DEBUG.

DEF simboié ﬁexiéc {numero di bvtes>
_ Lo ‘
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simbolo e' 11 nome da assegnare all'indirizzo dli
memoria specificato nel secondo operando
(nome da 1 a otto caratteri di cui uno
almeno non numerico, e {1 primo diverso da
asterisco)

hexloc locazione di memoria, relativa all'origine
corrente, a culi assegnare 11 nome
specificato nel primo operando

numero-di-bytes numero decimale fra 1 e 56 che specifica
1'attributo  lunghezza (in bytes) del
simbolo specificato nel primo operando.
Usato con la richiesta X. .

NOTE =Se 11 terzo operando e' omesso si assume un attributo
di lunghezza di 4 bytes Co

=S| possono specificare fino a 16 simboli

= | simboli definiti rimangono val'di fino.a quando non
vengono ridefinitl con un altro DEF oppure se non si
rifa' I1PL del CMS.

ESEMPI ¢

1) DEF LAURA 480
Al1'indirizzo ottenuto ‘sommando 1'origine corrente con
480 viene associato i1 simbolo LAURA, -

DUMP. S| USA PER AVERE IL DUMP DEI CONTENUTI DI
TUTTA O PARTE DELLA MEMORIA DELLA MACCHINA
VIRTUALE SULLA STAMPANTE.

<simbolol simbolo2>

DUMP ident <hexlocl hexloc2>
"o £
3
ident speCiFicaﬁfi nome che sara' stampato in
testa al dump per identificarlo
simbolol -nome assegnato - (mediante la - DEF)

all'indirizzo di  memoria da cui deve
intziare i1 dump

simbolo2 come sopra, per 1a ieca7igne ftna!e

hexlocl locazione esadecimale  di memoria, relativa
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all'origine corrente, da cul iniziare |1
. dump
hexloc?2 come sopra, per la locazione finale
e indica che 11 dump deve terminare all'ultimo
indirizzo della memoria virtuale

deli'utente,

NOTE =Se non si specificano 11 secondo e {1 terzo parametro,
sara’ usato 1'indirtzzo di memorla - speciflcato
nell'ultima richiesta di DUMP, oppure, se non cl sono
state altre richieste di DUMP, si stampera’ una parcla
a partire dalla locazione 0,
= 11 dump porta 1' Intestazione ident FROM simbolol 70
simboloZ.,

ESEMPI ¢

1) Dump ERRGRE 0 1ulo
Si otterra' sulla stampante un dump della mem@rsa detta
macchina virtuale dalt'indirizzo 0 plu' origine
corrente al 1000 piu’ orligine corrente,

Go - FA USCIRE DALL'AMBIENTE DEBUG E INIZIA
L'ESECUZIONE DEL PROGRAMMA O AD UN
INDIRIZZO  SPECIFICATO DALL'UTENTE 0
ALLYINDIRIZZO = CONTENUTO  NE} ~ BITS 40-63
DELLA VECCHIA PSW RELATIVA ALLFINTERRUZIONE
CHE HA FATTO ENTRARE NELL'AMBIENTE DEBUG.

' , {simbolo’

GO <haxloo”>

simbolo nome assegnato {medlante 1a DEF)
aly? ﬂdgf?Z&G di memoria da cul deve
§ﬁ§Zﬁare {fesecuzione

hexloc e' 1a locazione esadecimale di memoria,
r
§

relativa all'origine corrente, da cuil deve
niziare 1'esecuzione, ,

NOTA = Se non si speciflicano parametri 1'esecuzione riprende
dali'indirizzo contenuto nella vecchia PSW relatlva
all'interruzione che ha fatto entrare in DEBUG; gquesto
vale anche per riprendere 1'esecuzione dopo un punto
d'arresto. :
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GPR : S| USA PER CONTROLLARE IL CONTENUTO DI UNO
0 PIU' REGISTRI, COME E' STATO MEMORIZZATO
QUANDO 1L CONTROLLO E' PASSATO ALL'AMBIENTE
DEBUG. SE SI SPECIFICANO DUE OPERANDI ,
SARA® STAMPATO A TERMINALE 1L CONTENUTO DI

TUTT!I | REGISTRI, A PARTIRE DAL PRIMO
SPECIFICATO FINO AL SECONDO SPECIFICATO
INCLUSO., '
GPR ' regl <regh>
regl numero decimale da 0 -a 15 incluso, che

Indica 11 primo o solo, vregistro il cul

contenuto sara' stampato a terminale
regh rumero decimale da 0 a 15 incluso (maggiore
‘ di regl), che indica 1'ultimo registro i1
cul contenuto sara' stampato a terminale.,

| Pl , PERMETTE DI USCIRE DALL' AMBIENTE DEBUG
: RICOPIANDO IN MEMORIA, UNA NUOVA COPIA DEL
NUCLEO CMS,

IPL . e | .

NOTA - Questa richiesta ripristina le: condiiibnl iniztali di
CMS, cancellando eventuall simboll defliniti tramite la
richiesta DEF, <

KX , CHIUDE TUTT! 1 FILES - APERT! E LE UNITA' DI
1/0, AGGIORNA LA LISTA DE! FILES SU DIScoO,
E PORTA IN: hEMORiA UNA NUOVA COPIA DEL
NUCLEO CMS.

KX

NOTE - Questa richliesta, come IPL e RESTART, ricopla i1
nucleo del CMS nella memorla della macchina virtuale
previo azzeramento di tutta la memoria, permettendo
all'utente di rtcominaciare a lavorare con una macchina
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virtuale 'vergine®”,

- | simboli definiti con DEF vengono cancellati.

ORIGIN PERMETTE ALL'UTENTE DI SPECIFICARE UNA
“ORIGINE'" O INDIRIZZO BASE, CHE SARA'
AGGIUNTO ALLE LOCAZ I ONI ESADECIMALI

SPECIFICATE IN ALTRE RICHIESTE DEBUG.

ORIGIN simbolo
hexloc
‘simbolo ~ npome che e' stato assegnato (tramite la

DEF) a un Indirizzo di memoria

hexloc locazione esadecimale di memoria compresa
tra 0 e 1la fine della memoria virtuale
dell'futente. '

NOTE = La richiesta ORIGIN permette di specificare indirizzl
di  istruzioni vrelativi a punti di caricamento del
programma.

= in mancanza della richiesta - ORIGIN, tutte le
locazioni esadecimali specificate nel DEBUG sono
relative a 0. ‘ :

ESEMPI:

1) ORIGIN 12000 :
permette di far riferimento in altre richleste di DEBUG
all'indirizzo 12000 che viene generalmente usato dal
CMS come punto di caricamento iniziale dei programmi.

PSW SCRIVE A TERMINALE L CONTENUTO DELLA
VECCHIA PSW RELATIVA ALL'INTERRUZIONE CHE
HA FATTO ENTRARE NELL'AMBIENTE DEBUG.

PSW

NOTA - Nel caso di interruzioni diverse da esterne e di
programma, 1'indirizzo di memoria contenuto nella PSW
stampata e
DEBUG.

t 1'indirizzo esadecimale del programma
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= Par informazioni plu’ dettagilate riferlrs! al
manualte [BM System 360 Principles of QOperation.

T FA USCIRE DALL'AMBIEMNTE DEBUG RICOPIANDO IN
MEMORIA UNA NUOVA COPIA DEL NUCLEO CMS,

NOTA = Guesta richiesta e analoga alla richiesta IPL.
RETURN FA ?%Séig @ALQ AMBIENTE DEBUG E  ENTRARE

RETURN

essere usata solo quando si e!

1te DEBUG tramlite 11 comando DEBUG.

NOTA

L CONTENUTO DEl REGISTRI

SE S

el Bt

SET

necificata deve essere
CaW esistente a3l momento
£ nel DEBUG

L5y

PSW

pecificata deve essere
PR iIndicato nel secondo

deve contensre o due 38 otto
a guattro bytes). Per la CSW,
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N DETERMINA COME {L DEBUG DEVE TRATTARE LE
OPERAZIONI DI 1/0 NELL'AMBIENTE DEBUG, O
TRAMITE LE ROUTINES NORMALI D! 1/0 DEL CMS
O TRAMITE IL DEBUG STESSO.

CMS
TIN DEB
CMS le operazioni di 1/0 nell'ambiente DEBUG

saranno trattate dal CMS (quando si sia
entrati di proposito in questo ambiente):;
~e'oosi' possibile far esegulre richieste
stacked in un file EXEC. '
DEB accetta 1'Input all'ambiente DEBUG solo da
terminale in aquanto fa trattare dal DEBUG
direttamente le operazioni di 1/0,

X QUESTA RICHIESTA E' USATA PER ESAMINARE IL
‘ CONTENUTO DI LOCAZIONI DI MEMORIA VIRTUALE
SPECIFICATE; 1L CONTENUTO DELLE LOCAZIONI
INDICATE" VIENE SCRITTO A TERMINALE IN
ESADECIMALE,

X s imbolo .
: hexloc
simbolo nome assegnato (usando la richliesta DEF)

all'indirtzzo di memoria del primo byte da
esaminare
hexloc , ‘locazione esadecimale di memoria (relativa
all'origine corrente) del primo byte da
esaminare o

n numero decimale da 1 a 56 incluso, che
specifica 11 numero dil bytes da esaminare
lunghezza attributo lunghezza del simbolo specificato
: come primo operando -
NOTA =-Se 11 primo operando e'f un simbolo e non e'
specificato 1|1 secondo operando, si stampano tanti
bytes quantl indicatl dali’attributo 1lunghezza del

simbolo definito nella richiesta DEF,
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ESEMPI:

1)

X 232 20

Saranno stampati vent i caratter! a partire
dall'indirizzo 232 piu'® 1'origine corrente,

DETACH DISCONNETTE ~DALLA CONF | GURAZ I ANE DFLLA

MACCHINA VIRTUALE LYUNITA' INDICATA,

DETACH indirizzo
DE
indirizzo e! 1'Indirizzo virtuale dellfunita' che st

NNOTA

vuole staccare,

3

A

= Nuesta funzione serve a disconnettere qualunaque tinn
di unita'; mentre la funzione contraria dell1'ATTACH e'
priviteeio dell'operatore 11 aquale puo’ dietro
richiesta, per es, tramite -~ MSG, attaccare alla
configurazlione d! una macchina virtuale altre unita’'
come per esemplo unita' nastro, dischi etc.

- Yedere anche la funzione di CP LlﬂK.
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DIAL PERMETTE DI CONNETTERE UN TERMINALE AD UN
SISTEMA IN MACCHINA VIRTUALE CAPACE Di
GESTIRE P1U' TERMINALI,

DIAL macchina virtuale
D
‘macch,virt, nome dellaAmacchina'vtrtualé che gestlsce

un slstema a piu’' terminall, per
es. sAPL/DOS. :

NOTA = In questo caso 11 terminale e' sotto diretto
controllo del sistema che lo gestisce,

DI1SAS PERMETTE DI RICOSTRUIRE lﬁ ASSEMBLER UN FILE
IN LINGUAGGIO OGGETTO RILOCABILE.

DISAS nome

nome "nome del file 11 cul tipo deve essere TEXT

NOTE < 11 comando DISAS -richiede, per funzionare
correntemante, un nastro . scratch attaccato alla
macchina virtuale con Indirizzo 180 :
- Una volta terminata 1'esecuzlione del comando compare
i1 messagglo di CP 'CP ENTERED' a cul ocecorre
rispondere 'CLOSE O00E' per ottenere effettivamente |

risultat!l sulla stampante, -

sultati saranno una rlcostruzione, per quanto

- | ri
possibile, del programma ASSEMBLER da cul e' derivato
11 flle TEXT. ' - ;

DI SCONN DISCONNETTE 1L  TERMINALZ NTLLY  PAGCHINA

V!PTU%LEe MENTRE QUESTA RESTA IN FUNZIONE,
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DI SCONN {stringa>
Dis
stringa e' una qualsiasl stringa di caratteri

non=blanchli; se speciflcata 1a 1linea di
trasmisslone non viene disattivata.

NOTA = La macchina virtuale disconnessa resta In funzione
fino a quando non termina |1 programma - In esecuzione,
se questo non richliede di leggere da terminale; quando
la macchina entra nello stato di '"walt" disabilitato,
cloe' aquando termlina di esegulre programmi, la macchina
virtuale viene staccata dal sistema (LOGOUT)).

- 0Ognl secrittura a terminale quando 1la macchina e'

disconnessa, viene ignorata mentre ogni richiesta dli

lettura provoca LOGOUT, :

DISK TRASFERISCE AL PERFORATORE DI SCHEDE IL
FILE SU DISCO SPECIFICATO, CONVERTENDO |
RECORDS IN FORMATO SCHEDA CMS, OPPURE LEGGE
SU DISCO DAL LETTORE DI SCHEDE UNO O PIU'
FILES IN FORMATO SCHEDA CMS, SCRIVENDOL! IN
RECORDS DI 800 BYTES.

DiSK DUMP fllename flletypedlfilemode)
LOAD

DUMP speciflica un flle da perforare identificato
da fllename, type e mode

LOAD speciflica che uno o plu' files su schede

devono essere lettl sul disco.

Le schede hanno 11 formato seguente, formato CMS

colonna contenuto

1 perforazione 12-2-9
2=l CMS

5 blank, o N per EOF
6=55 dat! del fille

56-57 blank

58-76 fllename, type e mode

77-80 numero di sequenza
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NOTE - Per 1'operazione DISK DUMP occorre specificare nome
tipo e modo del flle da perforare: i1 formato del file
puo’ essere fisso o variabile, se i1 modo e' omesso, la
ricerca e' effettuata nell'ordine normale, Quando tutt]
I dat! sono stat! perforati, viene perforata una scheda
con '"N"™ in colonna 5 e snformazioni per i1 directory.

- Questo comando permette |1 trasferimento tra macchine .
virtuall o 1a perforazione .di files di formato
variabile per es, di tipo MODULE o SCRIPT,

= 11 comando DISK LOAD legge tutti iAfties; che devono
essere in formato CMS, che sono sul lettore,

ESEMPI ,

1) DISK DUMP DOPO DOMANI
11 file DOPO DOMANI sara' perforato in formato CMS e
rileggibile col comando DISK LOAD.

DISPLAY STAMPA  'A  TERMINALE 1IN ESADECIMALE IL
: -~ CONTENUTO DI AREE DI MEMOR!A REGISTRI PSW
DELLA MACCHINA VIRTUALE, : ‘

«,<hex3oc><<hex30c1><hex]oc2>> e
{L<hexloc>><L<hexlocl>-<hexloc2>>
DISPLAY ‘ {T<hexloc>><T<hexlocl>=<hexloc2>>
D {K<hexloe>><K<hexlocl>=<hexloc2>>
: : <Glreg>><{G<regl>=~Lreg2d>>
KY¥<reg>»<{¥<regl >=<reg?2>>
X<reg>><{X<{reglr>=Lreg2>>

{PSW>
hexloec - - . ‘”indlrizzo in esadecimale, Se specificato
hexlocl T solo un indlrizzo sara' stampata una parola
=hexloc2 ~ da quell'indlirizzo, Se e! omesso 11 primo

indirizzo s! partira® dalla locazione zero,
se e' omesso |1 secondo si andra' fino alla
fine della memoria, (Vale anche per L,T,K)

stampa in esadecimale.

~stampa In esadecimale e In EBCDIC

stampa in esadecimale le chiavi di memoria
relatlve agli ‘Indivizzl specifiecat!,

R =-§r=

Greg .7 stampa In esadecimale 11 C6n£enuto dei
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registri generall speclficatti.

Gregl-reg? Nel caso dil plu'® registrl (regidlres?2), sono
conslderat! tuttl! | reglistrl da regl a
reg?,

Yreg V come sopra per | registri floating=-point.

Yregl-reg2 ,

Xreg - come sopra per i - registri di controllo

: (solo per cP/67 virtua!e) ,

Xregl-reg? A

PSW ' STAMPA  IN ESADEC!MALE*V!L CONTENUTO DELLA

- PSW (DUE PAROLE).

NOTA - Per far cessare la stampa a terminale relativa a una
' richlesta di DISPLAY basta premere i1 tasto ATTENTION,

ESEMPI :
1) D 12000 ’ :
Sara! stampato In esadecfmale il contenuto della parola

di Indirizzo 12000

2) D 11600-2000 SRR |
Sara’ stampato In  esadecimale i1 contenuto della
memoria dall'indirizzo 1600 al 2000

sara' stampato in esadecimale i1 contenuto del registro
zero, ’ S
DSNAME ASSOCIA AL NOME E TIPO DI UN FILE UN TERZO
NOME, IN MODO CHE SIA POSSIBILE USARE IL
COMANDO FILEDEF IN RIFERIMENTO A OUEL FILE.
DSNAME <nome <tipo <ddname <CLEAR>>>3
& K & R
nome ° e' i1 Anomé del file che st vuole definire
: con un FILEDEF 4
tipo - e' IV tipo del file che, si vuole definire
con un FILEDEF
ddname e' 1) nome. da usare nel comando FILEDEF per

fare r!fertmento,al‘ftle‘home tipo




DSNAME

NOTE =1) Non e' presente 1'opzione CLEAR
a) i1 terzo parametro non e' presente: ,
Se e' gia' stato attrlbuito un ddname al file 'nome
tipo!, viene stampata su terminale la terna
nome tipo ddname,

Se {1 nome e/o i1 tipo non sono specificati o in

corrispondenza di loro c'e’ un asterisco, e
definizioni gia' fatte vengono stampate per ogni nome
e/o tlpo, : :

b) 11 terzo parametro e! presente:

Al file 'nome tipo! viene assocliato {1 ddname. Se gia'
una definizione era stata data per quel nome e tipo
viene stampato i1 messaggio

WAS nomevecchio tipovecchio ddnamevecchio.
2) E' presente 1'opzlone CLEAR

Una eventuale precedente definizione del file ‘'nome
tipo'! viene cancellata, L

Gli asterischil in corrispondenza del nome e/o del tipo
significano che l1a cancellazione deve avvenire per ogni
nome e/o tipo. - '

N.B. le seguentl definfzibni sono ‘implicite e non possono
essere cancellate: )

DSNAME FILE  tipo tipo

ESEMP1 ¢

1) DSNAME .
Vengono stampate tutte -le precedent! definizioni date
con |1 comando DSNAME,

2) DSNAME = FORTRAN Vengono stampate tutte le precedentl
definizionl date con i1 comando DSMNAME a files di tipo
FORTRAN ' :

3)  DSNAME PROVA PLI READER o
Al file PROVA PL!I viene associato i1 ddname READER

4)  DSNAME GAUSS # # CLEAR
Vengono cancellate tutte le precedenti def?nizionl di

filies di nome GAUSS.

L5




Mess
1)

2)

NSNAME=NIIMP=-NUMPD

aggl s

XXXXXXXXYYYYYYYYZZZZZ7Z1

E' stato emesso i1 comando DSNAME con non piu' di 2
argomenti., La risposta indica che precedentemente era
stato emesso 11 comando

DSNAME  XXXXXXXX YYYYYYYY 22777171711

WAS AXXXXXXXYYYYYYYYZZZZIZ7Z7Z _

I'l comando DSNAME ha associato al file XXXXXXXXYYYYYYYY
un nuovo ddname. L'utente viene in-questo modo avvisato
che 11 precedente ddname era ZZZZZ7Z1Z. : ’

Messaggl dl errore:

Nessuno.,

DUMP STAMPA SULLA STAMPANTE PN ESAﬂEC!M&LE IL
CONTENUTO DI AREE DI MEMORIA, PEGISTRI ,
PSW DELLA MACCHINA VIRTUALE.

DUMP parametri

DU Lo '

parametri " come per i1 comando DISPLAY

NOTA = L'uscita sulla stampante reale avviene solo dono aver

dato un comando di CP_CLOSEvOOE.

D TRASFERISCE ALLA STAMPANTE 1L CONTENUTO (IN

DUMP
ESADECIMALE) DEL RECORD SU DASD SPECIFICATO
DALLY INDIRIZZO CCHHRR, - '

DUMPD | CCU CC <HH <RR>>

ocy indirizzo virtuale del dispositivo ad
accesso diretto (DASD)

CC HH RR rispettivamente numero di cilindro, di

' traccia- e di record . che identificano |1

record da stampare, :

NOTE - Se non e' specificato alcun indirizzo CCHHRR o dooo

che un record e' stato stampato, DUMPD richlede a

L6




DUMPR=DUMPF=DUMPRFST

terminale 1'indirizzo di un altro record da stampare.
Per terminare 1'azione di DUMPP, emette un ritorno del
carrello senza aver scritto alcun carattere,

- Se sl specifica solo CC verra' stampato {1 contenuto
dell®intero cilindro; specificando CC HH sara' stampato
il contenuto di una traccia,

ESEMPI ¢

1) DUMPD 191 01 03 :
Il contenuto della terza traccla del primo cilindro
sara' stampato in esadecimale sulla stampante.

DUMPF STAMPA A TERMINALE 'L CONTENUTO (N
ESADECIMALE) DEL FILE SPECIFICATO, O DI UNA
SUA PARTE, ;
DUMPF filename flletype <nl n2 <n3>>
* .80
nl,n?2 speC{Fiéano nell'ordine i1 numero di linea
: della prima e dell'ultima linea da stampare
® un asterlisco al posto di nt o n2 indieca

rispettivamente 1'inizio o 1la fine del
flle.Due asterisch! o 1'omissione dl questi
due parametri provocano la. stampa di tutto
i1 file

n3 specifica, se | records devono essere
troncat!, il numero massimo di caratter! da
stampare per linea. '

NOTA = La ricerca del ‘fiiei viene effettuata nell'ordine

normale,
ESEMPI ¢ - '
1) DUMPF STELLA SYSIN # 30 _ :
Saranno stampati a terminale In esadecimale | primi

- trenta records del flle STELLA SYSIN, N '

o

DUMPREST COPIA SU NASTRO (INDIRIZZO VIRTUALE 181) L
CONTENUTO DI UN DISCO  (INDIRIZZD VIRTUALE
191) O RICOPIA SU DISCO ~ IL CONTENUTO DI UN

~DISCO REGISTRATO SU NASTRO.
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DUMPREST=-ECHO L8

DUMPREST

NOTA = Dopo 1'emissione del comando viene stampato a
terminale un messagglo che richiede di specificare
1'operazione; la risposta deve essere;

DUMP per copiare 11 contenuto del disco su nastro

RESTORE perche' venga eseguita  1'operazione  di
“format' del disco, e vi venga coplato i1 contenuto del
nastro. ' : o

- L'operazlone di RESTORE va;ef?éttuata sullo stesso
numero di cilindri che 1'operazione di DUMP che ha
creato i1 nastro. . : : -

ECHO ’CONTROLLA LA TRASMISSTONE DA TERMINALE
RISCRIVENDN SUL TERMINALE LA LINEA BATTUTA.

g 1
"ECHO : <S <nn>>
X -
Opzioni:
. ‘interpreta | caratteri di
~cancellazione e converte le
_ "lettere miniscole In maluscole
S - Interpreta - |  caratterl di
- cancellazione, ma non  converte
- le lettere - maluscole in
.- - minuscole
X . - Yascia la linea Inalterata

nn numero di. wvolte che la 1linea
. viene ristampata (default 1)

NOTA - Questo comando fa entrare nell'ambiente ECHO in cui
tutte le llnee trasmesse vengono riflessn a terminale,
Per ritornare alllarkiante CF7 tattere la parola RETURN
a partire da colonna 1.




EDIT

EDIT

nome
tipo

NOTA

EDIT

SERVE A CREARE NUOVI FIiLES DAL TERMINALE 0
A MODIFICARE FILES GIA' ESISTENTI.

nome tipo

e' 11 nome del file da modificare o creare
e' 11 tipo del fille da modiflicare o creare

- Per prima cosa viene esaminato 11 tipo del file ed In
base a questo vengono stablilit! 1a lunghezza del
records del flle, 1la posizione delle tabulazion! e
varle altre caratteristiche del file, Quindi, se 11
flle non esiste, si passa nell'amblente di Input, nel
quale ogni riga battuta al terminale viene posta nel
flle; se invece 11 flle esiste, sl passa nell'ambiente
di EDIT nel quale 1'utente ha a disposizione un certo
numero di "richieste™ (Comandi in ambliente EDIT). In
quest'ultimo caso, se 11 formato e/o la lunghezza del
records del flle esistente non corrispondono a quelli
determinat! in base al tipo, {1 comando termina con 1|}
messagglo '

ERROR IN CALL TO RDBUF

SI consiglia In questo caso di alterare 11 tipo del
flle, L'edltore lavora su una copla del file residente
in memoria, |1 flle viene vriscritto su disco quando si
da' la richiesta di edit SAVE o la richiesta FILE,
Nueste due richieste provocano la scrittura sul flle

$INPUT:$ tipo P1

Al termine della scrittura viene cancellata 1'eventuale
precedente copla del file nome tipo e 11 $INPUT:$ tlipo
Pl viene alterato 1in nome tipo Pl, Se pero' nel COFrso
della scrittura sul flle 11 disco P viene riemplto
tutto, viene stampato sul termlnale 11 messaggio

P=D1SK IS FULL
e viene fatto automaticamente un nuovo ipl del CMS, Al
termine del1'IPL 1la parte dl file trascritta su disce
e' ancora disponiblle sotto |1 nome

$INPUT:¢ tipo Pl

Nuando sl emette {1 comando di ERIT, ta rieerca

La
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dell'eventuale copia precedente avviene su tutti |

dischi nell'ordine standard di  ricerca; pero' al
momento di una richiesta dlI FILE o SAVE, la scrittura
avviene sempre sul disco P, Se questo e' In sola

lettura o non e' attivo, si entra in DEBUG,.

Il passagglio dall'ambiente di EDIT all'ambiente di
INPUT avviene mediante le richieste [INPUT e SAVE; i1
passaggio da INPUT a EDIT avviene scrivendo una 1inea
vuota,(Ritorno dl carrello senza battere caratteri,),
Si ritorna In ambiente CMS con le richieste

FILE e QUIT,
LOGICA DELL'EDITORE

Puntatore,

Al flle In corso di edizione e' associato un puntatore che
individua una llnea, detta "linea corrente", Vale a dire la
linea da esaminare o modificare, Molte richleste dI EDIT
provocano lo spostamento del puntatore, S
Quando si passa dall' ambliente d! INPUT a quello di EDIT, 11
puntatore si trova sull'ultima linea scritta da terminale,
Nuando sl passa dall'EDIT all'INPUT |1 puntatore e'!
posizionato in modo che 1le linee introdotte success|vamente
dal terminale seguano 1la linea che era corrente al momento
del passaggio all'INPUT, All'inizio del comando di EDIT 11
puntatore e' posizionato su wuna riga vuota introdotta
automaticamente dall'EDIT in testa al flle,

Caratteristiche associate al "tipo"™ di un file

Durante 1'esecuzlone del comando di EDIT, ognl riza (o
record) del flle e' considerata suddlivisa in intervalll, Se
in fase di INPUT vliene premuto i1 tasto di tabulazione (in
alto a sinistra sulla tastiera) o 11 carattere . di

tabulazione logica (normaimente ">'), | caratter! successivi
della riga vengono scritti nel file a partire dall'inizio
del primo dI tall intervallil che si trovi a dJdestra della
posizione In cui e' stato battuto {1 carattere di
tabulazione, -

E' chiaro quindi che per ogni file e' necessario conoscere
le colonne in cul cominciano questi intervalli, Nueste
colonne sono dette posizioni di tabulazione, Le posizloni di
tabulazione vengono assegnate In base al tipo del file. A
files di tipo non riconosciuto vengono assegnate le
posizioni

1,5,10,15,20,25,30,35,40,45,50
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51

segue la lista del tipi riconosciutl dall1'EDIT con e
relative posizioni di tabulazione:
Tipo Posizioni
FORTRAN 1,7,10,15,20,25,30
SYSIN '
ASP360 1,10,16,31,36,41,u6,51,56,71
FLOW
PLI 2,10,15,20,25,30, 55,40,45,50,55,60
SPL1 1,7,17,30,40,50,60
SNOBOL 1,10,20,25,30,35 40,45,50,55,60
EXEC 1,5,8,17,27,31 .
REPS 7,17,31,36
\ED
HAD 1,10 +15,20,25,30,35,40,45
\51130 21 27,32,35,&5,50,35,60
COROL 1, 8 012,16,20,24,28,32,36
Nzni altro tipo e! considerato non standard e provoca la

stampa del messaggio
EFAULT TABS SET
con la

lLe posizioni di tabulazione possono essere cambiatn

richiesta TARSET,
Altre caratteristiche determinate in base 31 tipo

Nella tabella che segue sono specificate le caratteristiche

che 1'editore assegna ad un file in base al tipo:
Tipo Lunghezza Formato Ser, Col,Tronc, Conv,
della riga F/vV Min/Maiu,
SYSIN 80 F S1 71 S
ASP360 80 13 S1 71 S
COPY 80 F St 71 St
UPDATE 80 F NN 71 St
AED 80 Fs 51 72 S|
MAD 80 F Sl 72 S
AS1130 80 F St 72 S
REPS 80 F S 72 S
COBOL 80 F S 72 St
FORTRAN 80 F S 72 51
PLI 80 F S 72 S
SPL1 . 80 F S 72 S
SNOBOL 80 F 51 72 Sl
FLow 80 F S 12 Si
BASIC 80 F St 72 St
SCRIPT 132 v ND 132 NN
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LISTING 132 F NO 132 51
MEMO 80 F NO g0 NO
DATA 80 F NO 80 Si
altri 80 F NO 80 Si
Nel tip! per 1 quall e' prevista 1la serfallzzazione, le

colonne da 73 a 80 non sono accessibill In fase di EDIT,
mentre, al momento della memorlzzazione del file su disco vi
vengono scritte le seguent! informazloni:

Colonne Contenuto

73=75 Prime tre lettere del nome
del flle,

7680 Un numero progressivo a

partire da 00010 e con
increment! d1 10,

La rlchiesta SERIAL permette di modificare i1 trattamento
della serlalizzazlione,

La colonna d! troncatura indica 1a colonna oltre la qgquale
viene cancellata ogni Informazlone Introdotta dal terminale,
Quando una riga viene troncata viene stampato i1 messagglo:

TRUNCATED

e viene stampata la riga cosli' come e' stata memorizzata,

Caratterl speciall,

Oltre al caratter! speclall Interpretati dalle rout ines dl
1/0 del CMS (cancella-rlga , cancella carattere, fine-riga !
'), V1'EDIT Interpreta In modo partlicolare anche 11 carattere
di tabulazlone logleca '>' e lo spazio Indletro. |1 carattere
dl  tabulazione logica puo'  essere rldefinito con 1la
richiesta TABDEF: 1lo spazio-indietro loglico puo' essere
ridefinito con la richlesta BACKSPACE.

11 carattere di spazio-indletro viene cosl' interpretato:

a) files dl tipo SCRIPT
It tasto d} spazio Indietro fisico da una parte genera
11 carattere che si Inserisce nella colonna corrente
della iinea in costruzione, dati'altro provoca
1'indietreggliamento della palliina, Questo simbolo
permette in particolare di sottolineare un testo,
Fsemplo: abcd (BACK)(BACK){BACK) ...
provoca sul terminale 1la scrittura di abed, e In
memoria la registrazione dl a(BACK)=b(BACK)-c(BACK)-

Viceversa 11 simbolo di spazlo Indietro loglco non
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b)

a)

b)

AGAIN

AGAIN
A

n

EPET

viene Inserito In una colonna della riga in
costruzlione, £E' immedlatamente interpretato e indica un
indietreggiamento di una o piu' colonne per modificare
Il o 1 caratterl che vi comparivano per mezzo di quelli
(non bianchl) che seguono: '

Esempio: la scrittura di addd%%c da' la Vinea:
abed,

flles non di tipo SCRIPT , :
I due simboli hanno 1o stesso effetto Interno dello
spazio Indietro loglco per | flles di tipo SCRIPT,

Richleste di EDIT

Nell'ambiente di EDIT sono d?spontbfilva1cune richieste
che permettono all'utente di manlipolare i files, 11

formato dil queste richieste e' simile a quello del

comandl di CMS: vi e' prima il nome della richiesta,
segulito da wuna lista di argomenti separatl da spazi
blanchi., Due argomenti peculiari delle richieste. di
EDIT sono le stringhe e le linee: ’

linea: quando una richiesta ammette per parametro una

"linea’, 11 parametro e' unico, La 1linea comincia

immediatamente dopo i1 primo spazlo bianco che segue la
richiesta, Una "linea' viene interpretata dall'editore
esattamente come una rliga scritta In INBUT, Vengono
quindl interpretatl" nel modo consueto [ caratter] di
tabulazione e gli spazi-indietro,

stringa: wuna stringa e’ un insieme di caratteri
delimitato da una coppia di caratteri che non compaiono
nelia stringa,
Esempi: xabcdx

/abed/

5abcds ,
Nelle pagine che seguono una stringa sara
rappresentata delimitata da una coppia di '/

' sempre

*

SERVE A RIPETERE IL COMANDO PRECEDENTE UNA
0 PIU' VOLTE,

<in>
1

specifica quante volte {1l comando sara'
ripetuto,Se non e' specificato e' opreso
uguale a 1,
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A PACE PERMETTE DI RIDEFINIRF {1l CARATTERE DI

SPAZIO INDIETRO LOGICD,
BACKSPACE {carattere
BA
carattere e! 1 carattere che assumera'

i
slgniflcato di spazio Indletro loglco.L'
assensa del parametro rldeflinisce ",

BLANK CANCELLA CARATTER! DELLA RIGA CORRENTE

NELLE POSIZiION! SPECIFICATE.
BLANK 1inea
BL
NOTA = | caratterl della 'linea' divers! da spazio blanco

cancellano quelll corrispondent} della riga corrente.

BOTTOM POSIZIONA 1L PUNTATORE SULL'ULTIMA RICA DEL

FILE,
BOTTOM
B
BRIEF SOPPRIME LA STAMPA A TERMIMNALE DELLE LIMEE

TROVATE 0 MODIFICATE PER e RESTO
DELLYEDIZIONE SE  MON S! DA' LA RICHIESTA
CONTRARIA VERIFY,

BRIEF
BR

NOTA - Per sopprimere la stampa per una sola richiesta basta
battere un punto sublto dopo i1 nome della richlesta.

CHANGE SOSTITUTISCE UNA STRINGA CON UN'ALTRA.
n

CHANGE /stringal/stringa2/ <*<G>>

C 1 =

NOTE - In assenza del parametri facoltatlvi} la prima
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occorrenza delia 'stringal® nella riga viene sostituita

~dalla 'stringa2', 11 primo parametro facoltativo indica

sostituzione deve avere luogo, Un asterfscojsignifica~

i1 numero di righe a partire dalla corrente - In cui la

flno alla fine del file, La presenza di un G o dl un
asterisce"COme;secqndc parametro facoltativo fa si' che

la sostituzione ‘avvengarper ‘tutte le ‘occorenze della

stringa nella riga.

- Le due stringhe possono avere lunghezza diversa; in
questo caso la . richlesta sposta a.destra "o a sinistra
tutti,&vcaratt5r§;;he-seguonOVIa»stringa,?nserita.

DELETE ~ CANCELLA UNA 0 PIU' RIGHE DEL FILE A

PARTIRE = - - DALLA “CORRENTE ~ -~ COMPRESA,
’ POS%Z!G&ANDO_3[',PUNTATORE,$ULLAA PRIMA NON
- CANCELLATA, -~ 7‘?- §ﬁ o '
DELETE ‘ - {/stringa/>
oo < n >
1
stringa Indica c¢he 1a cancellazione deve avvenire
fino alla riga contenente la  stringa
esclusa, : _ : i
n indica. 11 numero di righe che devono essere

NOTA.

cancellate (La corrente -~ e e n=1
successive), S L

- Se s ef sbecif{cato '/stringa/' e 1a :ffheuﬁel'Flie
viene ragglunta prima dell'incontro ‘délia stringa, non

viene cancellato niente,

ERASE

nome
tipo

PERMETTE DI CANCELLARE UN FILE RESTANDO (N
EDIT, : :

nome tipo

e' 11 nome del file da caﬁte%fare.
e' 11 tipo del file da cancellare,

%

POSIZIONA 1L PUNTATORE SULLA PRIMA RIGA

CONTENENTE UNA DETERMINATA SENUENZA

POSIZIONALE DI CARATTERI CIOE? POSTI IN
- POSIZIONI DETERMINATE DENTRO LA RIGA,

1inea

g




NOTA

o
e
-

GET
- GE

nome
tipo
&

nl
n2

NOTE

EDIT

- Per ognl riga a partire dalta linea successiva alla
corrente: caratter! non bilanchi di ‘'linea' wvengono
confrontati con quelll neile corrispondéent! poslizionld
della riga, Se sono uguall la ricerca ha termine e {1
puntatore ?esta @msizsanat@ su questa riga,

TERN?%A fLe CGMANBO 53] EPfT CG?%ANDO L FILE

PO A MEMORIA SUL DISCO - P,  E FACENDO

”“:R:Eﬁ?aags W aMSiEﬁT? CMS.,

P

POSIZIONA 1L PUNTATORE SULLA N-ESIMA RIGA
DEL FILE. : S

n

e' i1 numero d'ordine della riga sulla
quale ci si vuole posizionare.

"COPEFA SUL FILE SUCCESSIVAMENTE ALLA RIGA
' CﬁRRENTE UNA O PIU" RIGHE DA UN ALTRO FILE
. 0 DA _UN'AREA DI MEMORIA NDOVE SIANO STATE
© POSTE CON UNA RICHIESTA- ?UT_PRECEHENTE;

¢ nome tipo > <n1‘(n25>
o % _}_:.‘EDF,

e?' 11 nome del file da cui devono essere
i ’ : :

‘coplate le righe

et 11 tipo del ffée'da‘cu!. dévono essere

coplate le righe

_ff signiflica che ié'ﬁ%iéﬁieska“s§7;riferisce

allo stesso flle del precedente GET

e' 11 numero d'ordline. de!ia'prima'riga che
deve essere csaiata

e' 11 numero deli*ultima riga da coplare,

- Se | parametr! mancano o seé Il primo e' un numero
(che In questo caso Indlca 11 numero di_ righe da
prelevare) 1le righe vengone Cercate nell’area di
memorla In cul vengono poste dai PUT. Altrimentl
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VEengono prese dal file specificato,

= L'inserimento di righe all'interno del file provoca
lo spostamento in basso delle righe successive a quella
corrente preesistent! alle richieste,

- |1 puntatore alla fine dell'inserimento resta

posizlonato sull'ultima riga Inserita,

INSERT INSERISCE NEL FILE SUCCESSIVAMENTE ALLA-

RIGA CORRENTE LA LINEA SPECIFICATA,

INSERT linea

INPUT PERMETTE DI PASSARE DALLA FASE DI 'EDIT' A
NUELLA D1 'INPUT', LE RIGHE SCRITTE IN FASE

DI INPUT VENGONO SUCCESSfVAMENTE ALLA RIGA

CORRENTE .,

INPUT

NOTA = Le righe«suctesé)ve‘a quella corrénte; esistente al
momento della richiesta, vengono spostate verso il
basso dall' inserimento delle righe scritte in INPUT,

LINEND © DA' © IL NUMERD D' ORDINE DELLA RIGA
CORRENTE, ‘ o |

LINENO |

L1

LOCATE POSIZIONA 1L PUNTATORE SULLA PRIMA RIGA

SUCCESSIVA ALLA CORRENTE, IN CU! COMPARE
UNA DETERMINATA STRINGA, '

LOCATE /stringa/

L

MDEF PERMETTE DI DEFINIRE UNA MACRO, NSSIA UNA
PROCEDURA COMPOSTA DI RICHIESTE EDIT E
PAROLE DI CONTROLLO,
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MDEF

nome

NOTA

ML ST

EDIT

nome <M

e' 11 nome della macro-richlesta che si
intende definire

ta presenza di M come secondo parametro fa
sl! che da definizione della macro venga
letta dal file HNome MACRD esistente su
disco,11 sistema risponde dicendo:

MDEF FROM FILE =0.K,

= In assenza del parametro M, sl entra in un ambiente
analogo al1'INPUT dopo i1 messaggio

MACRO=DEFINITION:

e le righe scritte a partire da quel momento vengono
inserite nella macro. |1 ritorno all'EDIT avviene per
mezzo della scrittura di una rlga vuota., Una riga di
una macro=richliesta puo' contenere qualunque richiesta
di EDIT, oltre alle due seguent! richleste particolari:

TOP
& EXIT < 7
EOF -

Provoca 1'arresto dell'esecuzione- delle

richieste contenute nelle macro e |1 ritorno
In EDIT se durante uno spostamento del
puntatore viene vraggilunta una delle due
estremita’ del flle, Specificando TOP o EOF

1'uscita dalla macro avviene solo se |}
Vimite speciflicato e' raggiunto,
TOP
&GOTO n < >, Fa eseguire la n-esima riga della

macro,Specificando TOP o ENOF i1 salte ha
luogo solo se 11 puntatore non s! trova
all'estremita' specificata, altrimenti si
precede In sequenza, ;

E' possiblile Inoltre nelle macro usare fino a
due parametr! (& 1 e & 2) in modo analogo a
quanto avviene per le procedure EXEC., Al
termine del comando dli EDIT tutte fe
definizion! di macro date nel corso di £ss50
vengono cancellate, a meno che non sl siano
salvate con 1a richlesta MSAVE,

SERVE AD AVERE LA LISTA DELLE MACRO-RICHIESTE
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ATTIVE O LA STAMPA DEL LORD CONTENUTO,

nome
MLIST < >
&
ML
nome Iindica 11 nome della macro=-richiesta di cul
sl vuole conoscere i1 contenuto
* provoca la stampa del contenutl! di tutte le

macro rese disponiblil all'editore fino a
quel momento, S

NOTA = In assenza di parametri viene stampata una lista dei
noml delle macro attlive, o :

MSAVE COPIA  UNA MACRO IN UN FILE SU DISCO CHE
AVRA' COME NOME IL NOME DELLA MACRO E COME
TIPO MACRO, S

MSAVE ; nome
MS
nome e' 1 home della macfo da~salvére e diviene

11 nome del file su disco . .

NOTA = Se 11 flle Nome MACRD gla' esiste viene cancellato
per essere sostituito dal nuovo e viene dato {1}
messagglio: '

REPLACE OLD MACRO FILE

MUNDEF SOPPRIME LA VALIDITA' DI UNA O TUTTE LE
MACRO NEL CORSO DELLA PRESENTE FASE DI

MUNDEF Nome

MU o

Nome e' 11 nome della macro da sopprimere

* provoca la soppressione di tutte le macro,

NEXT POSIZIONA 1L PUNTATORE SULLA N=FSIMA RIGA

DEL FILE SUCCESSIVA ALLA CORRENTE, 0 SULLA
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PRIMA  RIGA 1IN CUI St TROVI JIMA - DATA

STRINGA,
NEXT /stringa/
N < n >
1
n specifica di - guante righe sl vuole
: abbassare i1 puntatore ,
stringa fa posizionare 11 puntatore sulla prima

riga in cul compala tale stringa.

OVERLAY SOSTITUISCE i CARATTERI ~ IN DETERMINATE

' POSIZIONT  DELLA RIGA CORRENTE CON  ALTRI
CARATTERY,

OVERLAY : linea

0

NOTA - | caratteri della ‘iinea'’ divers! da spazio blanco
vanno a sostitulre quelll  nelle corrispondentl
posizioni della riga corrernte, ,

PRINT SCRIVE SU TERMINALE N  RIGHE DEL FILE A

PARTIRE DALLA RIGA CORRENTE, -
PRINT <n CLINENO>> '
P 1 L
n e' i1 numero dl  righe che devono essere
stampate PRI
LINENO - provoca ta scrittura delle colonne 73-80

anche per | tipi per cui e' prevista la
serializzazione, IR

pL SERVE A COPIARE UNA O PIUY RIGHE NEL FILE A
PARTIRE DALLA CORRENTE SU UM ALTRND FILE O
N UNMTADREA DL OMEMNRTA DA CUL PASSAMN ESSERE
PRELEVATE CnN LA RICHIESTA GET,

/stringa/

PUT < n <nomeltinoddD

Py 1 *

n § s " e' i1 numero di righe da porre nell'area di
memoria o sul file,
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stringa indica che devono essere copliate tutte le
righe fino alla prima che contenga
'stringa' esclusa,

nome e' 11 nome del fille In cul devono essere
coplate le righe

* Iindica che le righe devono essere coplate

sullo stesso file Iinteressato dalla
precedente richlesta di PUT,

tipo e' i1 tlpo del file In cui devono essere
copiate le righe, Se Il terzo parametro
manca mentre e' presente |1 secondo i1 tipo
e' conslderato lo stesso del file In corso
di edizione.;

NOTA - Se 11 file gla® eslste le righe vengono agglunte in
fondo, Altriment! vlene dato 1! messaggio:

NEW FILE

Se mancano |1 secondo e I} teriofbarémetro le righe
vengono poste In un'area dI memoria del sistema,

PUTD FUNZ I ONA COME IL  PUT MA PROVOCA LA
CANCELLAZIONE DELLE RIGHE IMTERESSATE
DALL'OPERAZIONE, o :

QuIT  TERMINA IL COMANDO DI EDIT MA NIVERSAMENTE
DA FILE NON PROVOCA LA TRASCRIZIOME DEL
 FILE DA MEMORIA SU DISCO

QuUIT

Q

REELAQE ‘ SOSTITUISCE LA RIGA CORRENTE CON UN'ALTRA
RiGA. ]

REPLACE 1inea

R

1inea e' 1a 'linea' che deve sostitulire 1a riga
corrente .

SAVE PERMETTE DI PASSARE DALL'EDIT ALL'INPUT MA ,

DIVERSAMENTE DALLA RICHIESTA INPUT,
TRASCRIVE SU DISCO IL FILE, PERMETTENDO DI




SAVE

SERIAL
fdent

(NO)
n

EDIT

SALVARE LE MODIFICHE 0 LE AGGIUNTE FATTE
FINO A QUEL MOMENTO.

PERMETTE ALL'UTENTE DI SPECIFICARE | TRE
CARATTERI DI IDENTIFICAZIONE PER LE COLONNE
73-74=75 DI UN FILE COSI' COME L'INCREMENTO
DELLA SERJALIZZAZIONE FRA "~ UNA RIGA E
L'ALTRA, PERMETTE ANCHE D! SOPPRIMERE LA
SERIALIZZAZIONE,

fdent n
(NO) < 10 >

speclifica | tre caratterl per le colonne
73=75 ‘
sopprime la serlallzzazione

indica 1'incremento fra una riga e la
syccesslva

NOTA - Se per ident s! da' 000 11 numero di sequenza occupa

tutte le

TABDEF

TABDEF
TA

carattere

TABSET

TABSET
TABS

nl n2 etc,..

otto colonne 73-80,

PERMETTE D! RIDEFINIRE 1L CARATTERE DI
TABULAZIONE LOGICA,

carattere
< >
2

e' 11 carattere cul deve essere attribuito

i1 slgnificato di carattere di tabulazione
logica.

SERVE A DEFINIRE POSIZIONI DI TABULAZIONE
DIVERSE DA QUELLE IMPLICITE NEL TIPO DEL
FILE,

<nlén2din3dinb, .07

sono le colonne su cul si vogiiono porre le
posizion! di tabulazione ., Se | parametri
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ue

stringa

VERIFY

NOTA -

che e
cul

EDIT

mancano vengono ristabllite le posizienl
default,

FA  SALIRE 1L PUNTATORE DI N RIGHE 0 FIND
ALLA PRIMA  RIGA CONTENENTE UMA DATA
STRINGA,

/stringa/
< n >

i

specifica di quante righe sl deve alzare 11
puntatore ‘ _

Indica che 11 puntatore deve salire fino
alla prima riga contenente tale stringa.

SERVE, DOPO CHE S! SI1A DATA LA RICHIESTA
BRIEF, A FARE IN MODO CHE L'EDITORE TORNI A
STAMPARE LE RIGHE MODIFICATE DA UNA

RICHIESTA O RAGGIUNTE CON UNA RICHIESTA CHE

SPOSTA IL PUNTATORE,

LIMITA ‘LA RICERCA DELLE STRINGHE ALLA PARTE
DI UNA RIGA COMPRESA ~FRA DNUE COLONNE
SPECIFICATE, :

nl n2
4 troncamento
Indicano le colonne entro le quali deve
essere effettuata ia ricerca delle
stringhe, '
generale n2 non puo' superare 11 valore default,

la colonna di troncamento, Pero', per 1 tipi per
troncamento ha luogo a colonna 71 mentre la

serfallzzazlone comincia a colonna 73, e' possibile

porre n2

uguale a 72, In modo da potere inserire un

carattere dlI continuaziome 1n una riga,

Edlzione di

flles molto lunehi
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EDIT

Se sI emette i1 comando EDIT per un flle troppo grande,
viene dato 11 seguente messagglo:

FILE TOO LARGE, USE'CEDIT' OR ‘'SCRIPT EDIT'

Se invece la capaclta' della memoria viene superata mentre
I1 flle e' In corso di edizione, 11 messagglo stampato e':

CORE OVERFLOW=FILE STORED AS'EDTMPTDR',

che Indica che l1a plu' grossa parte possibile del file In
corso di edizione e' stata sistemata sul disco In 'EDTMPTDR
tipo!, dove il tipo e' 1o stesso dl quello del flle editato.
Ora, essendo 11 comando CEDIT troppo lento, si consiglia dl
usare |1 seguente metodo:

1)y s§i emetta 11 comando EDIT per un nuovo flle dl lavore

2) Mediante un GET, sl portino in memoria la parte Inizlale
del file da edltare

3) Si lavori come desiderato sulla parte cosl' ottenuta

kY Con wun PUTD sl sériva tutto 11 file di lavoero su un
nuovo file .
5) Con "un altro GET si ottenga una parte successliva del
fiile

6) Si lavori su questa parte

7) Con PUTD si aggiunga questa parte al nuovo file, etc,

tsempio:
Si voglia lavorare sul file A SYSIN, Converra'
procedere nel seguente modo:

Edit blidone sysin
NEW FILE
CINPUT ¢

EDIT:
get a sysin 1 1000
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ENIT €5

. f(elab, delle prime 1000 righe di a sysin)

top

putd 1000 nuovoa sysin
EOF:

NEW FILE

get a sysin 1001 2000
top

LC a0 aoe

putd 1000 nuovoa sys!n

EOF s ,

erase ‘a sysin

qulit - : o
FILE .EMPTY = EXIT TAKEN o
R[.l!l o
alter nuovoa sysin pl a syS|n pl

p,oaqt\n'




ERASE<EXEC: PROCEDURE EXEC

ERASE CANCELLA UM  FILE (0 GRUPPO Di FILES
CORRELAT!), TOGLIENDN LYENTRATA DNEL FILE
DAL DIRECTORY APPROPRIATO E  RENDENDO DI
NUOVO DISPONIBILE PER L'ALLOCAZIONE L'AREA
DI DISCO OCCUPATA DAL FiLE.

ERASE fllename flietype (flilemoded

&* * &

P

NOTE - Occorre specificare filename e filetype o per nome ©
con asterisco, ‘ .

-~ Se flilemode ! omesso, sl considera valido i1 modo P;
se e’ specificato # la ricercs ! effettuata su tutti |
dischi in lettura e scrittura,

- Per cancellare tutti | files su un disco e' plu’
rapido usare i1 comando LOGIN-NC=UFD.

ESEMPI ¢

13}  ERASE A7 = ,
Tuttl | Fitles di nome AT e tipo qualunque presenti sul
disco P sono cancellati, : -

EXFL: Procedure EXEC

Una procedura EXEC permette di definire come un unico
comando CMS una combinazlone di comandi CMS e CP e di
istruzioni di controllo EXEC. 11 file contenente le
procedure EXEC deve essere dl tlpo EXEC ed avere records di
80 caratter!, Deve contenere un comando per record,

Richiamo della procedura

L'esecuzlione di una procedura puo' essere iniziata tramite
il comando EXEC. Se la procedura non e’ rlchiamata
dall'internc di un'altra procedura, basta battere solo il
nome della procedura 1in aquanto, In questo caso, I1 CMS
controlla se esiste una procedura EXEC di tal nome prima di
ricercare un comande di tal nome, ' :

S
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EXEC: PROCEDURE EXEC

EXEC nome <argl arg2....argiN>
nome nome del file EXEC contenente la procedura
args parametri da passare alla procedura

In una procedura EXEC possono venlre inserite fino a trenta
variabili numeriche della forma &1 &2...&3, Prima
dell'esecuzione di ogni comando, le variablli present! nel
comando vengono sostlitulte con | parametri corrispondent]
passati col wnome della procedura, andando 11} primo a
sostituire &1, 11 secondo &2 e cosl!' via, :

Se al posto di un parametro s! scrive " (dopplo apice), la
variabile corrlispondente sara' lgnorata.

| parametri possono essere concatenat! a destra di una
parola In comand! EXEC. Per esemplo, ponendo EDIT FILE SYS&.L
e passando come parametro IN, sl otterra' |1 comando EDIT
FILE SYSIN. Nel casoc delia concatenazione se al posto di un
parametro compare ' (doppio aplce) la variablle
corrispondente sara' Ignorata e soppressa dalla parola da
concatenare; se compare ' (aplfce) 1'intera parola sara’
soppressa. Neil'esemplo precedente nel primo caso otteremmo
EDIT FILE SYS, nel secondo caso EDIT FILE,

Il comando EXEC e' ricorsivo nel senso che una procedura
puo® richiamare un'altra procedura e cosi!? via fino ad un

livello di ricorsivita' di 16,

Variabill

Le parole che Iniziano per & (e commerclale) vengono
considerate come parole particolari del 1 YEXEC, Si
distinguone in wvarlablli numeriche, variabill simboliche
(d'utente e di sistema), parole di controllo,

Le wvariabil!l numeriche come sopra specificato, vengono
sostitulte con gl! argoment! passat! con |1 comando EXEC, Le
varfabll! accettate vanno da &1 a &30 Ognl altra variablle
dl numero negativo o magglore di 30, sara' lgnorata tranne
le due wvarlabili speclall &0 e &+, Alla prima verra'
sostitulteo I1 nome della procedura EXEC corrente. La seconda
variabile significa ‘“tutt! gil argomenti specificati", Se
Inclusa In un comando CMS, Il comando sara’ esegulito una
volta per clascun argomento passato col comando EXEC.

Le varlabill simbolliche d'utente sono nomi che Intziano con
& e contengono flno a sette caratter! alfanumerict, di cui
uno almeno non numerico. Queste variabll} possono contenere
dat! numericl o alfanumerlicl e devono essere inizializzate
dall'utente. 11 loro uso e' simile a quello delle variabili
In un linguaggio evoluto (per es, Fortran),
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Per es,

EXEC: PROCEDURE EXEC

&K7 = 12
&A112 = &A11247

Queste variablll possono essere concatenate.

Per es:

&K2 = 24
&PRINT SERIE AC&K2

l'esecuzione di queste due Istruzion! provoca ls stampa a
terminale di

SERIE AC2k

Le variabli] simboliche di sistema sono varlablli aventi
speciale significato per 11 sistema, Esse sono:

&L I NENUM
&INDEX1
&INDEXY

&INDEXO
&INDEX

4GLOBALQ
&GLOBALSY

&GLOBAL

contlene |1 numero della riga corrente del file
EXEC pilu' uno ,
sono usati come Indicl e Inlizialmente contengono
+1, ’
Possono essere inlzializzatl ad un valore lntero
(diverso da +1) con un'assegnazione; possono
essere Incrementat{ o decrementati speclficando
1'Incremento In un'istruzione di EXEC
Per es: &INDEXL = 256

&INDEXL + 13
Agglunge 13 al valore dl &INDEXL,
I'T valore degll Indlci vale soio per 11 livello di
ricorsivita’ In cul sono definiti,
Il suo valore e' Il contenuto del reglstro 15 dopo
ogn! comandoc CMS
i1 suo valore e 11 numero di argomenti passati
con una procedura EXEC
funzionano come &INDEX1.,.&INDEX9 e restano valldi
anche nel passagglo fra livellt di ricorsivita'
diversi ~
Il suo valore ' 11 ilivello di ricorsivita!

Parole d1 controlle

SARGS <argl.,..argi>

Serve a ridefinire 1le variablli numeriche &1...&N con 1}
valori di argl...argN, &INDEX e' rldefinito al numero N,

LBEGSTACK <EIFD>
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EXEC: PROCEDURE EXEC

rigal LIFO
riga?

@ > w w o

rlgai
&END STACK

Le righe scritte sono memorizzate in "stack" senza
troncament! e sostituzioni dl variabill,

FIFO significa che le linee sono memorizzate In modo che 1la
prima ad uscire sia la prima memorizzata, 1la seconda 1la
seconda memorizzata e cosl' via; LIFO funziona al contrario,
la prima riga ad uscire e' 1'ultima memorizzata etc....

&COMMENT riga
E' un'lstruzione non: esegulblile, Serve ad annotare 1la

procedura EXEC

&CONT INUE

£' usato per fornire un Indirizzo di salto per ERROR, &GOTO
etCa'a ' .

&ERROR azlione ' ,

&CONTINUE , ' s TREEE
tazione'! e' una qualunque riga EXEC senza etichetta di riga,
Viene eseguita subito dopo un ritorno con errore da un
comando CMS che segue &ERROR. Un errore durante 1'esecuzione
di 'azlone' provoca unfuscita da questo livello diI EXEC con
codice di errore 11

Y

GEXIT <n>

causa i1 rltorno al livello di ricorsivita' superiore con
codice di errore n, Se n non e' specificato i1 ritorno
avviene con codice 0. Se n e'! negatlivo i1 codice di ritorno
sara' negativo se 1'EXEC che contlene &EXIT e! stato
chiamato da un altro EXEC; avra®' i1 valore assoluto di n se
1'EXEC e' stato chiamato dall'amblente CMS,

TOP
&GOTO etichetta
EXIT

permette di modlficare 1'ordine di esecuzione del comandi:
TOP fara' ricominciare l'esecuzione della prima istruzlone
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EXEC: PROCEDURE EXEC

EXEC.

EXIT e' equlvalente a &EXIT 0 e fa uscire dal 1livello df

ricorsivita®’ corrente,
Specificando come parametro letichetta’ si rinvia
1'esecuzlone a 1'istruzione Individuata da tale etichetta.

&1F condizione azlone

la condizione puo'! essere un'listruzione di. confronto
secondo:

EQ, NE, GT, LT, GE, LE

con terminl di paragone &+, &$, ‘'stringa’

dove &+ significa una qualunque delle vartabili numeriche,
&$ una qualunque delle varlabil! simboliche e 'stringa'
signiflca wvariablle d! qualunque genere o numero., Infine
‘azione' e' una qualunque istruzlione esegulbile.

&L00P etichetta condizione
nl n?

esegue le successive nl istruzion! o le 1istruzioni che
seguono fino a quella individuata dall'etichetta
specificata, e questo per n2 volte o fino a quando la
condizione indicata non e' soddisfattz. Per Tta condizione
vale 11 formato indicato per &IF,

&PRINT riga

Stampa una riga sul terminale, Le variabili numeriche o
simboliche vengono prima sostituite con | loro valori. Le
parole vengono troncate a otto caratteri.

n
&QUIT ON
OFF

Col parametro n, se non e' stato emesso prima &QUIT ON, fa
ritornare all'ambiente CMS, aqualunque slia i1 livello di
ricorsivita' da cul si emetta &7UIT, col codice di errore n.
&QUIT ON ogn! volta che viene emesso, fa salire di uno 1}
Tivello di ricorsivita', a partire dal corrente, ad uso di
un successivo comando di &QUIT n, che In questo caso saliral
al livello ancora superlore, Per es, se sl emette UL volte
&QUIT ON dal 1livello corrente 8, un comando &NUIT n
successivo fara' entrare al livello 3, &QUIT OFF ripristina
{1 modo normale per &QUIT n, che fara' quindi rltornare al
livelio 0, i1 livello di CMS,
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EXEC: PROCEDURE EXEC

{n>
&READ ARGS

Fa leggere n righe da terminale (default 1), Ogni riga viene
immediatamente esegulta appena letta come. fosse una
istruzione specificata nel file EXEC, Finita 1'esecuzione 1a
tastiera sl sblocca per permettere 1'entrata della riga
successiva, e 11 processo riprende fino all'ennesima riga a
meno che una riga battuta non sia &GOTO, &EXIT, eLOOP, &SKI|IP
o &READ. Se invece i1 parametro e'! ARGS le parole scritte
vengono considerate come argomenti che ridefiniscono |
valorl correntl di &l &2,,.&N: anche &INDEX viene ridefinito
al numero delle parole specificate,

&SPACE <n>

Provoca n (default 1) ritorni di carrello -sul terminale.

&STACK <FIiF0> riga
LIFO

memorizza la riga specificata in un buffer di Ingresso per
restituirla secondo 1'ordine FIFO/LIFO. (vedi &BEGSTACK)
quando vengono successivamente emess| comandi. dI lettura da
terminale (per es, &READ, da EDIT, DEBUG etc),

TYPE
&TIME ON
OFF

Il parametro TYPE provoca la stampa a terminale del tempo
trascorso dall'ultimo messaggio di tempo stampato,

I1 parametro ON fa stampare un messaggio con l'ora per ogni
comando di CMS eseguito, 11 parametro OFF’ (azlone default)
sopprime la stampa del tempo per | comandi. CMS eseguitl,

ALL TIME PACK
4&TYPEOUT ON NOTIME NOPACK

ERROR

OFF

ALL fa stampare a terminale tutti | comandi CMS e
Istruzion! d! controllo EXEC esegulte
ON stampa solo | comandi{ CMS esegulti .
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EXEC: PROCEDURE EXEC

ERROR .stampa solo | comandi di CMS la cui esecuzione avviene
con errore

OFF sopprime la stampa a terminale di comandl CM§S e
istruzioni di controllo

TIME fa stampare 1'ora per ogni comando di CMS esegulito

NOTIME contrario del precedente

PACK non stampa | blanchi di coda nelle 1linee stampate a

terminale
NOPACK contrario del precedente,

EXTERNAL : STMULA UNA ~ INTERRUZIONE ESTERNA SULLA
MACCHINA VIRTUALE E PASSA .IL CONTROLLO ALLA
MACCHINA STESSA. :

EXTERNAL
E
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Fl .EDEF

ddi ame
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deyv i ce
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lis:a delle opz

CFILEDEF

Il COMANDO FILED®F pE METTE

FARE [N MODO
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DISCO SCRIVA 0 LEnGA
UNTTAY
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ddname device

{dsrn <CLEAR {lista dei

&

eﬁ

i1 comando DSNAME, oppu
file di nome FILE,

e' un numero ds 1 a ag,
il - dsrn vien: interpret
ddname FTEXF 201,
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RDR lettors di schede
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tuato 1%1/0:
ade

unita'® 180
unita' 181

o

1
1
fetto 63 precedenti

ibile specificara L
zase) per stabl!ire
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FILEDEF

U

¢ densita’ default
MODE 16 1800 bB.p.i.,
17 860 b.p.l.

NOTE =Nella sua forma completa:

ddname
FILEDEF davice
dsrn

11 comando FILEDEF provoca la crezzione dl una tabella
In cul 31 ddname specificato nel comando viene
assoclato in determinato device di 1/0. Le routines di
lettura e scrittura sul disco del CMS consultano le
tabelle de‘inite da FILEDEF per ¢ffettuare 1'1/0 sul
device app-oplato.

-L'effetto di un comando FILEDEF ruo' essere annullato
specifican lo: ,

d iname
FILEDEF , CLEAR

dsrn )
11 comando FILEDEF # CLEAR cancellz tutte le precedent!
tabelle costrulte da FILEDEF,

-Pey conos ere qﬁai% definizionl sono valide In un dato
momento si puo' lancliare |1 comaendo

FILEDEF

si ottiere 1la stampa di  tutte le  precedentl
definizion ,comprese le

FTO5F001 CON -

FTOB6F001 CON :

che sono finpllcite e non possonc essere cancellate.,

ESEMPI s

1)

2)

FILEDEF
Una lista di tutt] | ddnames e devices precedentemente

definitl v ene stampata sul terminale delllutente.

FILEDEF It FILE RDR,
Al ddname NFILE viene associato 1 lettore di schede.




3)

L)

5)

6)

FILEDEF

Ognl successiva lettura dal flle
FILE INFILE
o da un flle per cul sla stata o emesso |1 comando

DSNAME nome tipo INFILE
viene effettuata dal lettore di schede.

FILEDEF 4 PCH

Al ddname FTOLF0081 viene assoclato |1 perforatore dl
schede. Dato che wun' listruzione WRITE (4,X) in un
programma FORTRAN provoca la scrittura sul flle

FILE FTOLFOO1, .
sl ottiene In questo modo la perforazione di una

scheda,

FILEDEF INF{LE CLEAR
Viene cancellata la definizione del file con ddname
INFILE,

FILEDEF + CLEAR ,

Provoca fannullamento di tutte le precedent!
definizloni di files eccetto quelle per | ddnames
FTO5F001 e FTOBF0O1,

FILEDEF 3 TAP2 BLKSIZ 800 LRECL 800 RECFM VB

Al DDNAME FTO03F001 viene assoclato 11 nastro dl
indirizzo 181, secondo le specifiche indlcate nelle
opzioni, , -

Messagg! dl errore:

E(00001) Primo parametro invalido.
i1 primo parametro non e' ne' un asterisco, ne' un
numero di una o due cifre, ne' un ddname.

E(00002) Cattivo ritorno da un programma chlamato.
Generaimente questo e' dovuto all'esaurimento della
memoria disponiblile per 1a creazione delle tabelle. Si
puo’ tentare di nuovo |1 comando, altriment! occorre
rifare |PL del CMS.

E(00003) Parametr! mancantl dopo 1'operando XXXXXXXX.
{1 secondo argomento manca o non e! valldo.

E{00006) 1lllegale richliesta d! CLEAR.
E' stata vrichlesta la cancellazione di un ddname non
definito dallutente,

E(00008) ddname non specificato dopo FILEDEF.
Manca 11 primo argomento.
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FILEDET o

ECO000L)-E(O0005)-E(00007) 11 secondo argomento non e
uno dei 5 specificatl, oppure la lista delle opzioni e!
sbagilata. :




FINIS-FORDECAL

FINLS CHIUDRE iL FILE (0 FILES) SPECIFICATO
SCRIVENDONE L'ULTIMO RECORD SU Disco,
AGG]ORNANDO LO USER=FILE=-DIRECTORY E
CANCELLANDO L'ENTRATA PER QUEL FILE DALLA
TABELLA DELL'UTENTE DEI FILES ATTIVI
(ACTIVE FILE TASLE).

FiH1S filename filetype (fFilemode>
% % *
filename nome del file da chiudere
flietvpe tipo del file da chiudere
filemode -modo del file da chiudere
% significa rispettivamente  tutt] {

filienames, flletypes, e modes ,

NOTE - | files trattati dal comandi C%SV.sono chiusi
automatlcamente, e S L

- Se e' omesso i1 fllemode, viene chluso il primo file
Incontrato con {1 filename e filetype speclificati.
Llordine di ricerca del file e' quello normale.,

ESEMPY ¢ : :
1) FINIS FILE DATA P1 .
11 file FILE DATA Pl viene chluso,

FORDECAL PERMETTE ALLYUTENTE Uf ENTRARE NELL'AMBIENTE
FORDECAL.
FORDECAL

11 comando ha per effetto 1la stampa. del
messagglio:

*x FORDECAL %
VERSION 5,5 e data dell'ultima edizlone

SR

Dopo 1a stampa della freccla la tastiera
del terminale si sbloceca permettendo
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FORDECAL=-FORM=-FORMAT 78

1'inizio deila sessione di FORDECAL.
Vedere anche 11 comando FORSTOP,

Per ogni dettaglio sul linguaggio riferirsi
al manualil:

FORMAC 360 CNUCE 24

FORDECAL 360 CHUCE

U

FORM PRECOMPILA, COMPILA ED ESEGUE  PROGRAMMI
SCRITTI IN FORMAC, |
FORM nome <éaz§on§>'

nome nome del file da compilare ed eseguire il
cul tipo deve essere FORMAC

opzioni

SYS memorizza su disco Iiffi}e PLI risultato
deila precompilazione del programma FORMAC

PRINT stampa sulla stampante 11 file LISTING

risultato deltla compilazione senza
memorizzario S

Per ognl informazione sul‘ linguaggio si

rimanda al manuale
FORMAC 360 CNUCE 24

NOTE = Le opziont default sono NDSYS e NOPR&&T

- | files usati col comando FORM devono essere di tipo
FORMAC ed avere records di 80 caratteri.

- L'opzione default NOPRINT fa memorizzare il file
LISTING su disco, ' ’

FORMAT INFZIALTZZA  UNMTAREA DI DISCH NEL  FORMATO
CMS, CONTROLLA 1L NUMERN DEL CILIMDRI DI UN
NISCo, SCRIVE UMPETICHETTA ni

IDENTIFICAZIONE DY UWN DISCO,

CALL>  <(HOTYPEDD
FORMAT m C

H
i.




m
ALL

nn

sYS

FORMAT

R <8YS>
nn

specifica |1 modo del disco ,
specifica che devono essere Iniziallzzate
tutte le tracce del! disco Indicato, Se
omesso vengono saltat!i 1 priml tre records
del ciliindro 0,traccla 0.
specifica che |1 comando deve solo contare
I clliindrl, senza cancellarne i1 contenuto
specifica che s} vuole scrivere solo
un'etichetta sul disco
come C, ma aumenta o riduce 11 numero dei
cliindri disponibiil sul disco sempre nei
Timitl di quelll fislcamente present]
speclflica che saranno formattat! solo |
primi nn clilindri
e' usato nel FORMAT P R SYS per riservare
spazio per 11 nucleo CMS come scritto da

IPLDISK

(NOTYPE) specifica che le operazloni di format non

richiederanno risposte da terminale

NOTE = L'area dI disco e' Inlziallzzata, secondo le opzioni,

scrivendo un nuovo "home address" e 15 records ognl due
tracce dl 2314, Ogni dato preesistente sul disco e!
cancelliato,

- Se e' specificato L, si puo' scrivere un'etichetta
sul cllindro 0, record 3 del disco, nella forma
CMS=, dopo che ef stato richiesto a terminale:
ENTER-6-BYTE LABEL.

- Se e' specificato nn saranno Inlzlalizzati solo nn
cllindri

= Se FORMAT e' 11 primo comando emesso dopo IPL, |
files vengono cancellatl, qualunque siano 1'opzlonl
speciflicate, Per evitarlo usare prima |1 comando LOGIN
UFD, o sempl lcemente plglare i1 tasto "rltorno
carrello”,

= Nel caso dl Inlzlallzzazlione di un disco, 1'indirizzo
deve essere 191, Se non lo fosse occorre staccare dalla
conflgurazione virtuale 1'eventuale 191 esistente e
attaccare |1 disco Cnn alla conflgurazione come 191,

ESEMPI ¢

1)

FORMAT P ALL
Il disco P sara' completamente formattato e pers}! tutti

| flles eventuaimente presenti.
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2) FORMAT A C
Verra'® scritta sul termlnale la situazione del disco A

comprendente numero dl clilindri, numero di records
occupati etc,.. A

FORSTOP PERMETTE DI USCIRE DALL'AMBIENTE FORDECAL E
RIENTRARE IN AMBIENTE CMS. |

FORSTOP | -
ITV‘CQmandofhé per effetto 1a stampa del
messagglos: - ‘ S »

% FORDECAL END##

e 11 ritorno nell'amblente CMS.




FORTBUG

F BU FORNISCE UN INSIEME DI FUNZION! PER L'ESAME
SIMBOLICO IN LINEA D! PROGRAMMI FORTRAN.

Questo comando richiama un complilatore FORTRAN G modificato;
e' necessaria l'opzione DEBUG. Pertanto, tutti | programml e
sottoprogrammi FORTRAN che s! desidera analizzare vanno
compilat! col comando

FORTBUG nomel...nomen (DEBUG

nomel...nomen nom!i del programmi e sottoprogrammi, che
Saranno files dai tipo FORTRAN, da
compllare. Tall programml non devono
contenere Istruzioni debug.

Notare che {1 comando FORTBUG emette fra 1'altro un comando
GLOBAL T BIBLUP BIBL0OS18 " SYSLIB per attlivare le llbrerie
necessarie al caricamento del programm! da testare; 11
carlcamento e 1'Inlzlo dell'esecuzione si fanno regolarmente
col comand{ LOAD e START.. E' possibile caricare lInsieme
routines compilate con FORTBUG e altre compliate
normalmente, purche'® non contengano Istruzionl debug., St
_ potra' comunque Intervenire Interattivamente solo nelle
prime. , A
Per ogn! sottoprogramma compilato con 1'opzione DEBUG viene
creato un file con lo stesso nome e tipo DEBUG, mentre per
un programma principale {1 nome sara’' quello del programma
sorgente solo se non vi sono plu' programmi principali nello
stesso flle, nel qual caso Il  nome sara' MAIN. Tali files
sono utitizzat! da FORTBUG per risolvere | riferimenti.
L'inizlo dell'esecuzione di un programma compllato col
FORTBUG provoca 1'entrata In ambiente FORTBUG nel quale la
stampa su terminale dI un trattino e [l successivo sblocco
della tastiera Indicano che i1 sistema e' In attesa di una
richiesta, la quale fa riprendere 1'esecuzione del programma
Fortran fino al successivo punto d'arresto speciflicato.,
L'esecuzione del programma termina col ritorno 1In amblente
CMS quando sl emette 1la richliesta QUIT, o sl esegue una
istruzione STOP o s! glunge all'ultima. lIstruzione del
programma principale, T o
L'ordine di esecuzlione delle istruzioni Fortran segue 1la
loglca del programma e non puo' essere camblato. Si puo’
infatt! soltanto segulre 1'esecuzione del - programma o
Istruzione dopo Istruzione-o da un'istruzione ad un'altra
scelta. . S
Nelle richieste si fa riferimento alle variablill fortran col
loro nome e alle Istruzionl con 1'etichetta o col numero
d'ordine deli'istruzione. E' percio' utlle avere una lista
del programma fortran serfalizzato, ottenibile per es. col
comando di CMS OFFLINE PRINT nome FORTRAN,. =~
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Va tenuto presente che le wvariabili, le etichette e | numeri
d'ordine -di 1linee sonoc relativi a una routine, ed occorre
specificare  sempre a aquale routine si riferiscanc le
richleste :-facendole precedere  dalla richiesta QUALIFY

nome-della=routine., Quando s! entra . in ambiente FORTRUG

automaticamente viene qualificata la routline che contiene la
prima Istruzione esegulta,

RICHIESTE D! FRORTBUG

Scelta deila routine a cul ?%?@r%fsig

CCESSIVE RICHIESTE
i
3

QUALIFY FA IN MODO CHE LE SU
| | ON DELLA ROUTNE

OPERINDO - SULLE . ISTRUZ
SPECIFICATA.

QUALIFY : nome-delia~routine

Questa .rlchiesta attiva 11 dizionario delle wvariabiil
simboliche, la tabella delle @Z?Ch@tt@J?@?&tiV@yﬁ??B routine
indicata & cura 1'aggancicicol flle szorgente relativo. Non
occorre emettere guesta richiesta per {1 prozvramma che viene
esaguito. per primo, R

Messaggil:
FILE DEBUG NOT FOUND.
che puo!® significare: -

- routline non Interattliva
- modulo compilato senza 1'opzione DEBUG .
- 11 flle DEBUG assoclato alla routine e' stato canceliato.

Verifica della esecuzlone del programma

VERIFY STAMPA SUL TERMINALE  LPISTRUZIONE FORTRAN
INTERESSATA DA UN PUNTO D'ARRESTO.

VERIFY

Questa richlesta fa stampare sul terminale 1'istruzione
successiva nel caso - di arresto deli'esecuzione ’s)
1¥%istruzione su cul si vuole fermare }'esecuzione nel caso

3

di inserimento d! un punto a*afreste._

BRIEF ’ SOPPRIME LE STAMPE ??9¥®€§?E DALLA RICHIESTA
VERIFY., :

BRIEF




FORTBUG

SUBTRACE FA STAMPARE SUL TERMINALE 1L NOME DJ| UNA
ROUTINE ALL'INGRESSO E ALL'USCITA.

SUBTRACE

GQueste richiesta fornlisce una tracclia del programml
esegultl.

NOSUBTRACE FA STAMPARE SUL TERMINALE 1L NOME DI UNA
ROUTINE ALL"INGRESSO E ALL'USCITA,

NOSUBTRACE

SQURCE PROVOCA LA STAMPA SUL TERMINALE
DELLISTRUZIONE FORTRAN CORRISPONDENTE
ALLYISTRUZIONE ESEGUITA.

SOQURCE

Messaggi:
SOURCE NMOT POSSiBLE
che puc' significare

= §1 file FORTRAN e' stato cancellato
= la routine nella guale ¢l sl trova non e' stata compliiata

con 1'opzione DEBUG,

TRACE PROVOCA LA STAMPA SUL TERMINALE DE! NOM! DI
TUTTI | PROGRAMMI CHIAMATI DOPO CHE |L
PROGRAMMA PRINCIPALE HA AVUTO |L CONTROLLO
DAL SISTEMA,

TRACE

Verifica e modifica del valori degli argoment! e delle
variabiil.

ARG PERMETTE D1 CONOSCERE | VALOR! DEGLI
ARGOMENT! ALL'ENTRATA DI UN SOTTOPROGRAMMA.

ARG ﬁgméf@ descrizlone formato

nume ro iﬁiﬁfg—ﬁh@ identifica V'argomento di cul s}

vuol conoscere |1 valore, nella lista degll
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argomentl. Uno ldentlifica {1 primo, due {1
secondo e cosl' via,

descrizlione descrive l1'argomento, E! della forma
{numeroc d'elementi) {tipo>#<lunghezza) dove
i1 *numero d'etement!’ serve a del imitare
la parte da stampare di un argomento
dimensionato; 11 'tipo' puo' essere 1|, R,
C, L secondo le convenzion! FORTRAN e la
'lunghezza' 1, 2, b e 8. Per esempio una
descrizione potrebbe essere 15R#l4 per |
primi quindici element! dl una matrice

REAL#Y4
formato . descrive |1 formato secondo cul si| vuole
y la stampa sul terminale dell'argomento
prima individuato. EY Identico

all'lstruzione FORMAT del Fortran senza la
parola FORMAT e 1'etichetta.

Esemplo:

ARG 2 21#2 (UH 11=,14,4H 12=,1k4)
Messaggl:

ARGUMENT ERROR
puo' significare

= 11 formato della richiesta e' errato

= 11 sottoprogramma di cul si vuol conoscere |1 valore di
un argomento non e' attivo., Utlillzzare 13 richlesta
TRACE: 11 nome del sottoprogramma deve apparire nella

lista deil programm! In esecuzione.

DISPLAY STAMPA SUL TERMINALE IL CONTENUTO DELLE
VARIABILI SPECIFICATE.

DISPLAY lista=di-variabiii

lista=di-variabi1l lista del noml delle variablill separate
da virgole., Specificando senza Indie! i1}
nome dl wuna variablile dimensionata s}
otterra' tutta la matrice; per ottenere un
elemento occorre speciflcare " gi! Indlel
con numerl Interi.

Messaggi :
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NAME NOT IN DICT

I1 nome della variablile non e’ nella tabella dei simbold . .. .-
assocliata al programma : RS

INVALID SUBSCRIPT

L'indice specificato e' superiore a quéi}o dichfafafo.
ERROR OF DELIMITER oppure
ILLEGAL VARIABLE NAME

vl sono errori nella lista,

SET PERMETTE DI MODIFICARE: IL CONTENUTO. DELLE

VARIABILI SPECIFICATE.
SET lista '
ilsta per ogni variablle va indlcétoV'f3 ﬁbhé

seguito dal segno .= e dal nuovo valore, Gli =+ ="
elementl della 1lista sono separatl da B
virgole. Ognl elemento della lista contiene

un valore nel caso di. variablli semplict,

piu' valorl entro parentesi e separati da

virgole nel caso di variabili-dimensionate.

Il tipo delle costantl-valore. puo' essere

diverso da quello . della = variabile
assoclata; "valgono  le  convenzioni
dell'istruzione NAMELIST." E T

Esempl : .

SET LG»(IS,O.G),A*,TRUE.,AS=&2;3e-1095

Controllo sull'esecuzione ’

AT - FISSA LE ISTRUZIONI SGtLE QUALI L'ESECUZIONE
DEVE ARRESTARSt. = - oo o0 0
etichetta

AT LINE numero STOP

ALL
STOP

etichetta - lrkindlvtdué l’iétfuz}oheidéllé éha etichetta
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nume ro numero - d'ordine dell'istruzione nel
programma sorgente

L’esecuzione sl arresta prima dell'esecuzione delle
istruzlion! individuate o mediante 1'etichetta o dal numero
d'ordine di lenea. : ,

Specliflicando ALL 1'esecuzlione s! arresta dopo l'esecuzione

dl ognl lstruzlone; specificando STOP si sopprime 1'effetto -

dl ALL.

NOTE - Non viene fatta alcuna verifica sul numero di llnea:

se & questo non .corrisponde alcuna istruzione 1la.

richiesta non ha effetto.

- Se e’ attiva la. rlchlesta'VERlFY:sarahnd stampate le
istruzionl Fortran'!nteressatg alla richiesta AT

- SI possono flssare al plu' 30 buq:i di arresto.
Messaggl ¢
ILLEGAL LABEL

L'etichetta .specificata non esiste hella ;routine in cul
slamo , - ' '

RESEY CANCELLA PUNTY D! ARRESTO FISSATI DA

PRECEDENTI RICHlESTE AT
: etichetta )
RESET LINE numero

Speciflcando RESET senza parametr! sl soppr!mono tutt!? gli
arvesti precedentemente fissatl

Messaggl ¢ 3

ILLEGAL LABEL o
L'etichetta specff!cata non esiste ne!iéA.rdutlne in cui
slamo, | o | |
6o FA RIPRENDERE L' Esecuz:owe DOPO UN  PUNTO

D'ARRESTO.

60

QuiT FA USCIRE DALL'AMBIENTE FORTBUG E RIENTRARE
IN-CMS,

gt



FORTBUG

QUIT
INTERRUZ IONE ESTERNA

E' possibile arrestare 1'esecuzione di un programma premendo
il tasto ATTN (attention) ed entrare 1In amblente CP.
Battendo pol 11 comando di CP EXTERNAL si? . simula una
interruzione esterna che fa entrare in amblente FORTBUG
interattivo mettendosi in attesa di una richiesta FORTBUG.
Questo vale solo se 1la vroutine di cul si Interrompe
1'esecuzione e' stata compllata con FORTBUG.
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FORTRAN

FORTRAN
E

fn

Le opzioni

S0N03¢

FORTRAN

CONVERTE €ORICE  SOPCENTE, SCRITTY  |o
LINGUAGGIN FORTRAN,  IN CORICE  ArCETTN
RILOCABILE,

Fnl;..fnﬂ {{onpzl,..opz*)>

none del file da comnilare, <¢i possono
specificare fino A 32 files,
‘ o
MAP - cinclude nel  file LISTIMG e
tabelle delle variabili FORT2AN,
CHAMELIST, e #li statements
— O FORMAT. G ,
MOMAP .- ‘soonrime l1a tabelln inr1le
"variabili S '
DECK zenera i1 file TIXT
MORECK _sopprime i1 file TEXT b
LIST . "  include wuna Jlista del moidulo
Co oegetto (in linguassioco assembler
: . nel file) LISTIMO
NOL1ST scpprime "la lista -i~1 .nelulo
o ogzetto
SNURCE include 11 prosramma sor~ente nel

.- file LISTIHMC. © -
MOSOURCE  sonprime 1a lista del prozramma
. sorgente dal file LISTINN

T

BCD ' e! usato . quanio it modulo
: ‘ sorgente e’ perforato in nnr
EBCDIC e! usato quando i1 . modulo

L “sorgente e! perforato in FACRIC
Go fa completare la comnilazione dnl

orosramma anche se vi sona dnlle
istruzioni errate ’

NOGO termina 1la comoilaziocne de]
programma anche gquan'o vensono
trovati errori sravi

PRANT stampa i1 file 11
stampante offline, e
da disco

STIIC sulla
lo cancella
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NOPRINT

HODTAG

NCTE = 1 files trattati
tino FORTRAN ed ave

= Si puo' specifica
onzioni, un insieme
i files compilati c

- |1 comando FORTR
specificate, due fi
compilare e tipo
DrOgramma

etc secondo le
preesisterti con
cancellati,

- La listz delle o
NDIAG EBCDILEC MECK MO

= Quando =i vozlion
comando e' bene s
che un errore in
compilazione dei mo

ECEMP] ,

1) FORTRAN £C1 A5 (
I files di nome
compilati con le op

compilato, e
contenente i1 codice sorgente,
onzioni

FORTRAN

sopprime la stamos  del file
LISTING

stampa a terminale gii ~rrori
del prograrmma sorcente ed i

messasgi diagnostici
sopprime 1a stampa dezil errori
e deil messacgi diagnostici
dal comando FORTRAN devono essere .11
re records di 30 caratteri,

re una combinazione qualsiasi drlle
scelto delle opzioni vale per tutti
on quel comando, '

AM puo' creare, secondn 1s onzioni
les con lo stesso nome del file da
TEXT, per i1 file contenente i1
tioo LISTIMNG  per quello
la mappa di cariecamento
Eventualmi files
tino vengono

scelte,

10 stesso nome e

pzioni default e' 1la sermuente: NAFD
SOURCE "IOMAP HOLIST MOPRIMT,

o compilare piu' files con un unico
pecificare 1'opzione 37 oper evitare

un  modulo sorcente termini la
duli sorsente successivi,

LIST MAP) |
AC1 e AS e tino FORTPRAMN
zioni non=default LIST & MHAP,

Ssaranno
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ET STAMPA A TERMINALE  INFORMAZIONI  SULLE
CARATTERISTICHE DI UN FILE, :

FeT nome tipo <carattere qualunque)

ncome, tipo identificatore del file

NM{TA = Specifi-ando solo nome e tipo sl ottiene per 11 file:
numero di- records logici
lunghezza del record logico

formato del file (F o V)
Specificando  anche un terzo argomento (un carattere

qualunque) sl ottiene inoltre:
data e ora dell'ultimo agglornamento
puntatore di scrittura

puntatore di lettura
numero dl blocchi (di 800 bytes)

indirizzo deltla Flrst Chain Link
flag delln stato del file,

FUNZIONI DEL CMS

Volendo chiamare una funzione del CMS senza fare uso di
macro, sl deve ricorrere alla chiamata via SVYC, seconde 1o
schema, '

]

LA 1,PLIST

sve 202

DeC AL (=+l)
ritorno normale

-]
2

Saranno qul descritte le lliste di chiamata delle funzioni
piu' utlli,

ATTN MEMORIZZA IN UNA CODA UNA RIGA PERCHE' SIA
LETTA DA UN SUCCESSIVO COMANDO DI LETTURA

DA TERMINALE.

LISTA DS b
DC  CL8'ATTN' .
b] CLi4'ordine? l1ifo o fifo
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DC ALLC1BUFF) lunghezza del buffer
ne AL3(BUFF) indirizzo del buffer

BUFF De Clrigal
LBUFF EQU =-BUFF

NOTA

= 11 programma per 1la lettura da terminale WAITRD,
controlla, prima di emettere la SIL0, che non ci siano
righe in coda In attesa di essere lette. Se la coda non
e' vuota, la lettura viene fatta dalla prima riga In
coda anziche' da terminale,

CARDIO LEGGE N PERFORA UNA SCHEDA,

LISTA ns 09

NOTA

ne cLgt ! CARDRD o CARDPH
DC X'flag® X'00': lettore normale
X'80': lettore non standard

ne AL3(BUFFERY

nDeC H'numero di bytes da leggere'

DC  H'0' numero di bytes letti
Necessari solo se flag=X'80"

= Flag = X'80' ‘e' necessario leggete schede di
lunghezza diversa da 80 caratterl, Per la perforazlone
i1 flag e' sempre X'00'. Al termine di un prozramma che
perfori con ta CARDPH 11 perforatore non viene
automaticamente chluso, Occorre quindl chiamare 1la
CLOSIO dopo la ultima perforazione,

Codic! di Errore:

E(00001) End of File

E(00002) Unit check

E(00003) Errore sconosiuto

E(0000L) Not operational

E(00005) Lunghezza diversa da quella specificata

cLOSIO CHIUDE 0 IMPEDISCE LA CHINSURA D] UNA

UNITA?Y,

LISTA DS 0D

DC cLg'cLosio?®
Ne CL8'READER'>
DC CL8'PRINTER'>
<DC CL8TPUNCH'>
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<DC CL8'OFF'>
<DhC CL8YON'S>
bC X'FFFFFFFF?

NOTA = CLOSIO chiude tutte 1le unita® specificate nella
lista, a meno che 1'ultimo parametro non sia OFF, In
questo caso, ognli chiamata di CLOSIO per quei parametri
viene ignorata a meno che 1'ultimo parametro non sia
ON. Se nessun parametro e' speciflicato vengono chiusl
tutti e tre le unita',

CONWAIT ASPETTA CHE TUTTE LE LETTURE E SCRITTURE SU
TERMINALE SIANO FINITE.

LISTA DS 0D
DC CL8'CONWAIT!
DC  CLu4'CON1'

CPFUNCTN CHIAMA L <CP PERCHE' - ESEGUA UNA DATA
FUNZIONE D1 CONSOLE.,
LISTA DS 0D
ne CL8'CPFUNCTN'
<DC  CL8'NOMSG> sopprime la stampa su terminale di
messaggi di CP
ne C'comando di CP'
DC XTFFE?!

Codici di errore:

E(00001) MNessun comando di CP presente

ECOOO0L) INVALID CP REAUEST

E(00008) BAD ARGUMENT

E(xxxxx) vedere la corrlspondente funzione di CP

ERASE CANCELLA (L) FILE(S) SPECIFICATO(1).
DS 0D
ne CL3'ERASE'®
De cLgty f nome o #
De cLgt ! tipo o *
DC cLa2' ! modo o *

Codici di Errore:

E(00001) 11 primo carattere del modo e! illezale
E(00002) File non trovato «
E(0000L4) Errore dl serittura su disco,
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FINIS CHIUDE 1L FILE SPECIFICATO,

LISTA DS an
ne CL8'FINIS!

ne cLg' nome o %

ne cLgY ¢f tipo o #

ne crL2' ! modo o #
NOTA - Se nel corso di uno stesso programma si passa dalia
lettura alila serittura . su uno stesso file, e

obbligatorio chiamare FINIS,

Codiel di Errore:

E{00001) Nome Iinvalido

E{00002) Tipo invalido

E(00003) Errvore di scrittura su disco

E(00004) Modo Invallido

E(00DB06) Flle non aperto

PRINTR SCRIVE UNA RIGA SULLA STAMPANTE ,

LISTA DS 0D *
DC  CL8'PRINTR' N
ne Alarea) indlrizzo dell'area contenente
la riga -
DC F(dimensione) LUNGHEZZA DELLA RIGA

MOTA = Per la chiusura della stampante vale quanto si e?
detto per CARDIO. |11 primo carattere e' interpretato
come carattere di controllo del carrello; come
caratteri! di controllo possono essere usati | codici
operativl delle CCW per 11 controllo del carrello o |

seguenti:

crLit ¢ spazio singolo
cLito? spazlio dopplo
cLi*i? nuova pagina

cLit=? spazio triplo
CL1'? scrivi senza spazio
CL1'n? scrivi dal canale n

La lunghezza della riga non puo' superare | 133 bytes,

Codici di Errore:

£E(00001) Unit Check
E(00002) Carattere di controllo illecita
E(00003) Lista di chiamata scorretta

Not operational

E(00004)
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E()0005) - Errore sconoscliuto

RD3UF LEGGE UNO O PIU' RECORDS DA UN FILE SU
DiISCOo,
_I8TA DS 0D

DC CL8'RDBUF'

pc cLg' ! nome

pDC cLg' ! tipo

pc cL2' ! - modo o ¢

pc H' ! Numero del record ,

DC A(area) INDIR1ZZ0 DOVE LEGGERE IN MEMORIA

pc r? ¥ DIMENSIONE DELL"AREA DI LETTURA

pc cr2t ! 'F' PER FISSO 'v¥ PER VARIABILE

pc HY f NUMERDO D! RECORDS DA LEGGERE

Dc F'o? NUMERO DI BYTES DA LEGGERE

NOTA - Per files di lunghezza variablile si puc’' leggere solo
un record alla volta, Tutti g1l errorl tranne 1'8
sopprimono 1'esecuzione della lettura, Se i1 numero del
record e' 0 la lettura e' sequenziale.

Codicl di Errore:

£(00001) File non trovato
E(00002) L'indirizzo dell'area di memoria . e' lllegale cloe'
fuori della memoria o nel nucleo
‘ o nel nucleo ' -
E(00003) Guasto sul disco :
E(00005) 11 numero dei records da leggere e' uguale a 0
E(00007) 11 file non e' stato scritto con WRBUF, cioe' non
e' un fille CMS ' _
E(00008) L' area di lettura e' troppo piccola
E(00009) File aperto per scrivere (chiamare prima FINIS) |
EC(00011) plu' di record richiesta per un file a lunghezza
varlabile ; BRI
E(00012) La riga richiesta non esiste (EOF) U
E(00013) Flle~ variabile codificato in modo scorretto
(errore di sistema) '

STATE FORNISCE LA FILE STATUS TABLE DEL FILE
SPECIFICATO.,

LISTA DS 0D
DC CL8'STATE'

DC CL8! ! nome del file

DC CL8! ! ti

DC Ctg‘ ! m;ggko *

ne cr2' t senza significato

nc A( ) indirizzo della FST al ritorno
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NOTA - Speclficando come modo ¢ vengono rlcercat! tuttl i
dischi nell'ordine standard di ricerca. La FST e' una
tabella contenente tutte le Informazioni necessarie sul
file, come nome, tipo, modo 1lunghezza del records,
formato, numero di righe, data, etC.c...

Codlicl dil Errore:

E(00001) 11 flle specificato non esiste
EC00004) 11 primo carattere del modo e' lllegale,

TAPEIO LEGGE O SCRIVE UN RECORD SU NASTRO O
POSIZIONA UN NASTRO. : o

LISTA DS 0D
DC CLB'TAPEIOQ®

pDC cLg? ¢ funzione
bl CLQ: ! TAP1 o TAP2
DC  XL1 ! modo
pc  AL3Z' ! Iindirizzo del
V buffer
pc frv 0 . dimenslone del
buffer
ps F¥ ¥ numero di bytes

tett! (al ritorno)

Le funzlienl sono:

BSF indietreggla di un file
BSR indietreggla di un record
FSF avanza di un flle

FSR avanza dl un record

READ leggl un record

REWIND rlavvolgl! 11 nastro

RUN riavvolg! 11 nastro e aprl

1'unita’® (per togllerlo)

WRITE scrivi un record
WRITEOF scrlvl un EOF
WTM scrivl un EOF
ERG cancella un gap

11 modo e' un byte della forma DDMMMO1l con la seguente
interpretazione: ' :

DD traccé densita’

00 7 200 b.po'o
01 7 556

10 7 800

11 9 -




MMM
000
001
010
011
100
101
110
111

NOTE

FUNZION! DEL CMS

tracce densita! parita®! convertitore translator
9 1600 b.p.i, - . - -
7 - dispari on of f
7 - pari of f off
7 - pari off on
7 - disparl of f off
7 - dispartl of f on

= Il modo viene preso in considerazione solo nel caso
di una scrittura quando |1 nastro e' posizionato al
punto dl caricamento. (inilzio), ' Altrimenti come modo
viene scelto quello col quale e' stato gia' scritto 11
nastro. :

= 11 modo X'00' e' interpretato come modo default per
1'unita' usata, ,

= Per unita' a 7 piste questo e’ X'B}’.

- Per unita' a 9 pliste a 1 Velocita' Il modo non ha
nessun slignificato e viene sempre Interpretato come
X'C8* (800 b,p.l.). Questo vale per le 2400,

= Per unita' a 9 piste a 2 veloclta' (come le 3420) |1
modo default e' X'C2' (1600 b.p,1.),

Codict di Errore:

E(00001) INVALID 'TAPEIO READ' PARAMETER-LIST. La f?sta di

chiamata per la lettura non e'! corretta,

E(00001) INVALID 'TAPEIO WRITE' PARAMETER-LIST., La lista di

chiamata per la scrittura non e' corretta.

E(00002) Fine del flle o del nastro,

E(00003) Errore permanente di 1/0,

E(00004) L'indirizzo simbolico non e! valildo,

E(00005) TAPn NOT ATTACHED, Alla macchina virtuale non e'

stato attaccata 1'unita' 180 (TAP1l) o 181 (TAP2).

E(00006) TAPn IS FILE PROTECTED. Tentativo di scrivere su

un nastro senza anello,

E(00007) TAPnh=-SERIOUS TAPE ERROR ATTEMPTING Funzione. Un

TYPE

errore irrecuperabile e' avvenuto tentando 1la

funzione speciflcata.

SCRIVE UN MESSAGGIO SUL TERMINALE SENZA
CANCELLARE ! BLANKS FINALI E SENZA
AGGIUNGERE UN RITORNO CARRELLO AUTOMATICO,

LISTA DS OF
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FUNZIONI DEL CMS

BC CL8'TYPEY

DC AL1(1) numero del terminale

DC  AL3(MSG) indirizzo del messaggio da scrivere
DC ¢C°f ' B o K

DC  AL3{EMSG-MSG) lunghezza dei messaggio

®
Bl
e

MSG  pC o' ¢
EMSG  EQU »

IT significato dei codiel B e Ke' i1 seguentes
B sposta la riga in memoria 1ibera prima d} scrivere
K scrive la riga dalla locazlone specificata

NOTE - 11 messaggio deve avere una lunghezza fra 1 e 130
bytes, ’

- Dato che la scrittura su terminale non e! sincrona,
si consiglla di usare 1] codice B, altrimenti part]
successive del programma potrebbero modificare |}
messaggio prima che questo venga scritto, :

Codici dl errore

E(00001) 11 numero del terminale non e! 1

EC00002) tLa lunghezza del messagglio non e' fra 1 e 130
bytes. : )

TYPLIN SCRIVE UNA RIGA SOPPRIMENDD | BLANKS FINALY
E AGGIUNGENDO UN RITORNO CARRELLO,

LISTA bns OF
DC CL8'TYPLIN?

ne ALI(1)
De AL3(MSG)
DC cr v B oK

DeC AL3(EMSG-MSG)

o
@

o

Msa ne cr o
EMSG  EQU  #

NOTE - Vale quanto si e! detto per TYPE., Sono accettati
anche messaggi di lunghezza 0. In tal caso, viene eseguito
solo |1 ritorno=carrello,

WALT PONE LA MACCHINA IN WAIT FINO A quaNDo
ARRIVA UNA INTERRUZIONE DA UNO  DEI DUE
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FUNZIONT DEL CMS ‘ a8

DISPOSITIVI SPECIFICATI,

LISTA DS OF
DC CL8'WAIT'
DC CLu' ' dispositivo 1
DC CcLu' ' dispositivo 2

@

®

DC F'o° o
DS F dispasitivo che ha provocato
i'interruzione '

i dispositivi ammess! sono -CON1, DSK1, PCH1, RDR1, PONI,
TAPl e TAPZ,

NOTA - La voce F'0' chiude la Tista dei dispositivli
specificati, ' '

- Dopo 1'interruzione i1 controllo totna al programma
chiamante e 1'ultima voce della 1lista contiene 11 nome
‘del dispositivo che ha provocato 1'interruzione,

Codici dl errore: E(D0001) 11 nome di un dispositivo non ef
valido,
WAITTRD LEGGE UNA RIGA DAL TERMINALE N UNA DA

AREA ASPETTANDO FINO AL RITORNO=CARRELLO.

LISTA DS 0D
NDC CL8'WAITRD! =
DC  AL1I(L) numero del teéerminale
DC AL3(INPBUF) indirizzo deil'area di 130 bytes
pc ¢! u,v,s,t o x
DS AL3 numero di bytes letti, al ritorno

INPBUF DS CL130

11 significato del codici U,V,S,T,X e' 11 seguente:

interpreta | caratteri di cancellazlone, converte in
maluscolo e agglunge blanks In fondo

interpreta | caratteri dl cancellazione e converte in
maiuscolo

Interpreta | caratter! di cancellazlione e aggiunge btanks
in fondo

interpreta i caratteri dl cancellazione
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FUNZIONI DEL CMS

X lascia 1a riga cosi' come e!

NOTA = Se alcune righe sono gia’l
lettura (per mezzo di ATTN,
scerivendo

17$STACK

programma chiamante la prima in

state messe in coda per la
battendo due volte 1'attention,
grazie al carattere o con
EXEC), WAITRD trasmette al
coda, L'area di Input vliene

piu’' dt una rlga
in wuna procedura

riempita di zeri per 130 bytes a partire da INPBUF; e' bene
quindi riservare 130 bytes per 1la lettura anche se ne
verranno lettl meno . :
Codici di errore:
EC(00001) 11 numero del terminale e' diverso da 1
E(00002) 11 codice di lettura non e' U,V,S$,7T, a X.
WRBUF SCRIVE UND O PIU' RECORDS SU UN FILE,
LISTA DS 0D
DC CL8'WRBUF?
pc cLg' ? nome del flile
pC CcL8' ! tipo
pc cL2t ¢ modo(#* e' illegale)
pDC  H' 7 numero del record
DC A( ) Iindirizzo del buffer
pc fFv ¢ numero dl bytes da scrivere
pc cLz ! F oV
DC  H* ! numero di records da scrivere
Codlici dil Errore:
E(00001) nome e tipo del file non specificatl
E(00002) 1'indirizzo dell'area e' Illegale
E(00003) errore di 1/0, 11 disco potrebbe essere read-only
E(00004) 11 primo carattere del modo e'! lllegale
E(00005) i1 secondo carattere del modo e' Illegale
E€QDO06) 11 numero di bytes di uno del records da scrivere
supera 65535 .
E(00007) tentativo di lasciare un record non scritto in un
file a lunghezza variablile
E(00008) 1§11 numero di bytes da scrivere e'! uguale a 0
E(00009) {1 flle e! gia' attivo per leggere
E(00010) e'! stato ragglunto i1 massimo rumero di files CMS
(3500) .
E(00011) non e! stato specificato F o V come formato del
‘ records
E(00012) 1 modo S e' lllegale
EC(00013) il disco e' gia' pleno. In questo caso vlene
scritto
#2P=-DJSK (191) 1S FULL#=
e poi Inizla la procedura del KX
EC00014) i1 disco non e' stato ancora formattato
E(00015%° 11 file ha formato fisso, e i records da scrivere
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FUNZION! DEL CMS=GDYN-GENMOD

non hanno /la stessa lunghezza di quelll .gfa‘

scrited

E(00016) 11 formato specificato nella iista non e
del flle su disce

E(00017) records piu' lungo di 65,535 bytes

E(00018) piu' di un record da scrivere per un file a
formato varlablile

E(00019) e' stato ragglunto ul massimo numero dl blocchi
per un file (16060)

' quello

GDYN COMPILA ED INIZIA L'ESECUZIONE INTERATTIVA
DI FILES SCRITTI IN DYNAMO,

GDYN nome

nome nome del file contenente 3Ji programma In
DYNAMO 11 cul tipo deve essere DYNAMO, ed
avere records df 80 caratte?i.

NOTA = |1 GAMING DYNAMO e' una versione conversazionale del
linguaggio di simulazione DYNAMO 1. Per ognl ulteriore
informazione si rimanda al manuale

GAMING DYNAMO manuale CNUCE

GENMOD CREA SU DISCO PERMANENTE UN FILE IN. FORMA
C IMMAGINE D! MEMORIA NON RILOCABILE COPIANDO
IL.  CONTENUTO  DELLA MEMORIA  FRA  DUE

LOCAZIONI ASSEGNATE

GENMOD ‘entryl entry2 <(<opzl><opz2>)>
G
entryl : ~Indica un punto d'ingresso. o 11 nome d! una

sezione di controllo da cul deve inizlare
la copia. immagine di memorla, Sara' anche
i1 nome assegnato al flile generato. ‘

entry?2 o come sopra per la locazione finale della
‘ copia immagine di memoria,

Opziont:

NOMAP : o spec??ica\'che non deve essere inclusa nel

ina



P2

NOTE

GENMOD=GLOUBAL

file create una mappa di carlicamento
specifica che 11 file MODULE deve avere modo
pz

- 11 flle creato sara' posto nel dlisce permanente con
nome uguale ad entrvl, tipo MODULE, 2 modo Pl se non
e! stata specificats 2§%Q?§@n@ P2,

= Se non sl speciflica 13 zeconda entrata {(entrev2), 11
nuovo flle sara® costitulito dal contenuto della memoria
da entryl fino al successivo punto di caricamento.

= Ogni flle su disca permanente dl tipo MODULE e nome
uguale a quello del file che si crea, sara'’ cancellato.

creato s!  usa 11

= Per carlicare in memor] &
’ e' stato creato con
o

3
comando LOADMOD: se pero’ |
1'opzione (NOMAPY, per ¢ in memoria ed
esegulrlo, occorre serivere | nome del file a
terminale, come se& fosse un comando CMS,

= Un file MODULE creato corn tfonzicne {NOMAP) richiede
meno spazio su disco, in quanto non contiene mappa di
carlicamento,

ESEMP 1

1)

GLOBAL SPECIFICA L

%
GLOBAL M <

ASSEMBLER MACLIB =pec
i

GENMOD ECCO

Verra' creato su disco un file ECCO MODULE,
comprendente 1'immagine di memoria del fille ECCO TEXT
prima carlcato, dall’ entrata ECCO fino alla fine,

CRO DEFIMIZIOND N
NTE i1 PROCESSO Di
TIPO TEXT IN CUI
DEL CARICAMENTO
RILOCABILE.,

H 0l 24
CUl RICERCARE MA
ASSEMELAGGIO O
RICERCARE MODUL
DY FILES CONTEN

ASSEMBLER MA

o
o
ot
o

@

»
s
o
3
P
7

iﬂéﬁzﬁ TXTLEB

PRINT

a 'e librevie nelle quali cercare
ni di MACTFOSs durante zli
H e oam Dagt




LOADE

PRINT

ibnl,

NOTE

ESEMP
1)

GPSS

GPSS

nome

GLOBAL-GPSS

R TXTLIB specifica le 1ibrerie in cul cercare moduli
mancant! nelle operazioni di LOAD, USE e
REUSE successive

specifica che deve essere stampata una lista
delle librerie attive al momento

.. 1bnN specificano librerie i1 cui tipo e’ MACLIR
oppure TATLIR

- Nella forma ASSEMBLER del comando GLOBAL si possono

specificare fino a cingue 1librerie di tipo MACLIB;
nella forma LOADER, fino a otto di tipo TXTLIB,

- Se si desidera che 1 modull slanc ricercati anche
nelle librerie del slstema (SYSLIB MACLIB, OSMACRO
MACLIB e SYSLIB TXTLIBY, | noml di queste vanno inclusi
nella 1lista delle librerie di tipo MACLIB e TXTLIB

rispettivamente,

- 117 comando resta valido nella forma ASSEMBLER e/o
LOADER fino a gquando si emette un nuovo comando GLOBAL
M e/o GLOBAL T rlspegtivamente, oppure si riiniziaiizza
i1 nucleo del CMS o T'utente si stacca dal CP. Se non
si specificano nomi di Vibrerle, =i vrlpristina la
ricerca del modull mancant! nelle librerie del sistema
(SYSLIB MACLIB e OSMACRO MACLIB se si e' speciflcato
GLOBAL M, & SYSLIB TXTLIB se si ef emesso~-GLOBAL T)

s

GLOBAL T MYLIB SYSLIB

Ognl successivo comando di LOAD fara' riferimento alle
due librerie TEXT di nome MYLIB e SYSLIB,

N

COMPILA ED ESEGUE PROGRAMMI SCRITTI N

GPSS.,
nome
nome del programma da elaborare {1 cul tipo
deve essere GPSS ed avere records di 80

caratteri.

Per ogn! informazlione sul linguaggio s! rimanda al manuale

GPSS CNUCE
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IPL-1PLSAVE

1 PL FA IN MODO CHE L CP SIMULI UNA SEQUENZA DI
IPL DALL'UNITA' SPECIFICATA,

IPL CMS
! " devadd
CMS specifica che deve essere portata In

memoria una nuova copla del nucleo CMS In
precedenza '‘salvato"

devadd specifica 1'indirizzo del dispositivo da
cui fare 1PL.,

NOTA = Questa funzione simula la sequenza di azzeramento
della memorlia, Iimpostazione di unm Indirlzzo di unita' e
schlacclamento del tasto di LOAD necessario per fare
IPL su una macchlina reale, '

- 11 comando IPL CMS'e' plu' rapido in quanto copla in
memoria un nucleo CMS gia' 'immagine di memoria’,

|PL AZZERA LA MEMORIA E VI CARICA UNA NUOVA
COPIA DEL NUCLEO CMS,, :

I PL {devadd>

devadd e! i'indir!zzg deji'un?fé' da cul deve
essere caricata la nuova copla del nucleo,

NOTA - Se 11 parametro e' omesso, viene portata In memorla

una copla del nucleo CMS identica a. quella usata fino
al momento dell'emissione del comando.

| PLSAVE COME IPL, ECCETTO CHE NON AZZERA LA MEMORIA,
I PLSAVE ceu

cecu specifica 1'ind§rizio dell'unita' da cul
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IPLSAVE=-KO=KT

eseguire 1PL,

Ko TERMINA LYAZIONE DE! COMANDI SETOVER E/0
SETERR EMESS! DOPO LTULTIMO COMAMDO KO O
CLROVER; 0 nOPO  LTULTIMO CMS LOGIN
DELLTUTENTE, SE NON SONO STAT! EMESSI
COMANDI KO 0O CLROVER, TRASFERISCE ALLA
STAMPANTE OFFLINE TUTTE LE IMNFORMAZIONI DI
TRACCIA REGISTRATE FINO AL MOMENTOD
DELLPEMISSIONE DEL COMANDO,

KO

NOTA - Questo comando‘diFfer?sce dal comando CLROVER In
quanto puo' essere usato durante la esecuzione di un
programma, Deve essere emesso dopo aver premuto due
volte 11 tasto Interruzione per far accettare |1
comando dal CMS., (Comando ad azione immediata)l.

KT IMPEDISCE ‘LA STAMPA. A TERMINALE PER LA

NURATA DEL COMANDO CHE VIENE ESEGUITN N0 DEL
PROGRAMMA DELL'UTENTE, OPPURE_MNON STAMPA UM
MUMERO D1 RIGHE PARI AD N, .

KT <{n>

n numero di righe che non si vuole far

stampare a terminale '

NOTA = |1 comando deve essere emesso dopo- aver premuto due
volte i1 tasto Interruzione per fare accettare ]
comando dal CMS. (Comando ad azione immediata),

- 11 comando va usato durante 1'esecuzione di un
programma.

ESEMPI ¢

1) KT 15

Verra' soppressa la stampa al terminale delle prossime

15 righe Inviate dal programma al terminale.
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KX=LINEND=LINK

XX ARRESTA IMMEDIATAMENTE L'ESECUZIONE DEL
COMANDD CMS 0O PROGRAMMA DELL'UTENTE iN
CORrRSO, CHIUDE I FILES APERTI E !
NISPOSITIVY Di 170, AGGIORNA Lo
USER=FILE-DIRECTORY, FA NUOVAMENTE |PL DEL
CMS.

KX

NOTA = 11 comando deve essere emesso dopo aver premuto due
volte 11 tasto Interruzione per fare accettare |}
comando dal CMS., (Comando ad azlone Immediata),

LINEND RIDEFINISCE 1L CARATTERE D! FINE LINEA
LOGICA CHE PERMETTE DI SCRIVERE pPju?
COMANDI IN UNA SOLA LINEA, 1L VALORE
DEFAULT E'

LINEND c

c e' {1 carattere logleco di fine 1linea
ridefinito, Se omesso, non ci sara' alecun
carattere di fine linea loglca e 1! unico
delimltatore sara' i1 ritorno carrello,

NOTA - 11 carattere di fine linea ridefinito rimane val ido
fino a quando:
1) si rifa® IPL del CMS
2) sl emette un altro comando di LINEND
3) si fa logout,

ESEMP] :

1) LINEND 2
Ove i1 carattere serva per altrl scopl, questo
comando lo sostlitulsce col carattere Heon,

LINK PERMETTE D! CONNETTERE UN DISCO DELLA
MACCHINA VIRTUALE SPECIFICATA ALLA
CONFIGURAZIONE DELLA MACCHINA VIRTUALE CHE
EMETTE I COMANDO SECONDO MODALITA?
DIPENDENT! DALLA DEFINIZIONE DEL D1SCo,




LiNK userid xxx yyy <W>  <((NOPASS)>
* R

userid nome della macchina virtuale a cui e'
collegato 11 dispositivo xxx

* signiflca nome della macchina virtuale che
emette 11 comando, In questo caso non
occorre parola chlave e 11 disco viene
riconnesso col modo di accesso che ha
definito. .

XX X indirizzo {(hex,) del disco che viene
richiesto :

yyy indirizzo (hex.) da assegnare al disco nella
macchina virtuale richliedente

W richiede !‘accesso dn scrittura

P richiede 1'accesso solo in-Tettura (default)

(NOPASS) usato solo se non e' richlesta alcuna parola
chiave per i1 modo di accesso desiderato.

NOTE = Se la funzione viene usata dal CMS col comando CP

LINK

LINK 1a parola chiave va speciftcata come parametfro
nella forma 'PASS= paro]a =chiave’

- Questa funzione ha effetto solo se 11 disco rfichiesto
appartiene alla macchina virtuale che lTo-richiede (per
es, puo' essere staccato con un .NETACH precedente),
oppure sé nella configurazione della macchina che lo ha
definito e' definito come condivisibile in lettura o in
scrittura con parola chiave o no : :

- 11 LINK usato col . DETACH permette di cambiare
1'indirizzo wvirtuale di un disco per es: con 1la
sequenza seguente 1'Indirizzo e' cambiato da 193 a 195:
DETACH 193 ' ‘ :
LINK +» 193 195

- Un disco in lettura scrittura connesso a una macchina

virtuale attiva non viene connesso ad un'altra macchina
virtuale che lo richiede

- Questa funzlone pe%hette a plu' macchine virtuall di
accedere ad uno stesso dlsco,

ESEMPI ¢

LINK USER2 191 291 W '

Si richiede 1la connessicne' in lettura scrittura come
291 del disco 191 della macchina USER2.

1)
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LISPCMS 107

LI1SPCMS FA ENTRARE IN AMBIENTE LISP,

L1SPCMS

Il LISP e’ wun 'interprete' di tipo 'evalquote', accetta
cioe' per la vailutazione copple del tipo:

{definizione di funzioned>d{lista di argomenti>

I1 rltorno In ambliente CMS si ottiene medliante la funzlione
#FIN#* senza argomenti, .

NOTE = L'area 'free storage' e' composta di 15854 celle LISP
e di 4998 celle per lo 'stack', ’

In ambiente LISP ef possibile trattare flles (di tipo LISP)

Questa versione dell'interprete LISP e ‘Jncompleta, fra
1'altro non tratta matrici e non ha un compilatore, Per ogni
dettaglio sul linguaggio si rimanda al manuale:

LISPCMS CNUCE




LISTF

nome tipo modo
&

opzioni:

EXEC

ITEM

SORT
NAME

TYPE

MODE

REC

DATE

LISTF

STAMPA A TERMINALE LY'IDENTIFICATORE, LA
DIMENSTIONE (IN RECORDS) LA DATA E IL TEMPO
DI TCREAZIONE 0O CAMBIAMENTO DEI FILES SU
NiSCO SPECIFICATI, OPPURE CREA UN FILE SUL
DISCO PERMAMENTE DELL'UTENTE, CONTENENTE
INFORMAZIONT DA USARSI N PROCEDURE EXEC,

<{nome (tipo <modo>>> <(épzl?o.opzn)>
% k4 &

identiflicatore del flle da listare

(e 11 valore default) si intende
rispettivamente: 1lista per tuttl I nomi,
tutti | tipt, tutti 1 modl; se 11 modo e
omesso, la ricerca e' effettuata su tutti i
dischi In tettura e ‘scrittura. Un #
preceduto da caratteri (es, ABC=#) al posto
del nome e/o tipo fa effettuare la ricerca
dt  tutti ¥ files i1 cul nome e/o tipo
iniziano per le letture specificate,.

crea i1 file CMS EXEC Pl sul disco
permanente contenente la Jlista dei flles
richiestl, e cancella un eventuale file CMS
EXEC gia' esistente, Ogni identificatore di
file e' preceduto dal parametri &1 &2
propri delle procedure EXEC.

stampa 11 numero del records loglcl invece
del pnumero del records fisicl di 800 bytes,

raggruppa per tipo | files specificati.
produce una lista del soll nomi dei files,

produce una lista contenente nome e tipo
del files, .

produce una lista con nome, tipo e modo dei
flles, '

produce una llsta con nome, tipo, modo e
numero del records,

come per REC con in plu' la data in cul il
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LISTF=LOAD

filer e' stato scritto 1'ultima vé1tai
(Questa e' la linea Default).

YEAR include anche 1'anno nella data (mm/gg/aa).
TIME alla linea default sara' aggiunto 11 tempo
(in ore e minuti) dell%ultimo aggliornamento

~dei files, ‘

NOTE = Tutti g}l operandl sono opzionali, Se non e
specificato alecun operando, viene stampata una lista
Iformato linea default) completa di tutti 1 flles
esistenti sul dischi in lettura e scrittura,

ESEMPI ¢

1) LISTF % FORTRAN
Viene stampata a terminale una lista di tutti | files
di tipo FORTRAN,

LOAD CARICA IN MEMORIA DA DISCO 1L FILE(S) TEXT

SPECIFICATO, CONTENENTE MODUL! RILOCABILY,
STABILENDO GLI OPPORTUN! AGGANCI; | MODULI
MANCANTI SONO RICERCATI NELLE LIBRERIE
APPROPIATE SECONDO QUANTO SPECIFICATO DALLE

OPZIONI.

LOAD fnl...fnN <{opzl,,.0pzN)><ibnl,..1bnN>
fnl...fnN specifica i f??es‘dl tipo TEXT da caricare
in memoria , }
1bnl...1bnN specifica I nomi (max 8) delle librerie

TXTLIB in cul vricercare le subroutines
mancanti.

Opzionti :
CLEAR azzera, prima del caricamento,
itarea di memoria interessata
NOCLEAR non azzera l'area di memoria

‘prima del caricamento

SLCXXXXX ~ infzla 11 caricamento dalla

-~ locazione XXXXX(hex.) s
SLC12000 infzia 11 caricamento daila
iocazione 12000 (hex,)
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LOAD ' 11In

NOMAP non crea i1 file LNAD MAP
MAP crea 11 filte LNAD MAP
TYPE stampa i1 file LOAD  MAP 3
termlnale
NOTYPE non stampa i1 file LNAD  MADP g
terminale
SINV sopprime le “invalid card
: Images' dal file LNOAD MAP
¢ PINV include le "invalid card Iimages®
nel file -LOAD MAP
SREP sopprime le  "replace card
Images™ dal fi'le LOAN MaPp
PREP incliude le ‘‘replace card images't

nel flle LOAD MAP

LIBE esegue 1a r}ceréa delle routines
mancanti solo nelle librerie
TXTUIB speclflcate nel comando

LOAD o

SLI1BE non esegue alcuna ricerca nelle
librerie COTXTLIR per i
riferiment! non risolti

SAUTO sopprime la ricerca automatlca
del files TEXT .

AUTO esegue Ya rlcerca dei files TEXT
nel dischi- P, T, 2 S, al fine di
risoivere 1 riferimenti non
definiti {(AUTO e! default e non
puo' essere specificato come
opzione) ,

XEQ inizia 1'esecuzione dei flles
caricati subito alla fine del
caricamento se non Vi sono

_ errori.
NO non esegue | files caricati,
NOTE =1 files TEXT specificat! nel comando LOAD devono

essere modull rilocabill, come «quelli nprodotti dai
comandi: ASSEMBLE, FORTRAN o PLI,

= L'opzione LIBE permette la vricerca di moduli
mancant! solo nelle librerie specificate nel comando
LOAD, impedendo la ricerca In librerie specificate da
eventuall comandi GLOBAL LOADER precedenti,




LOAD=LOADMOD

= Se SLOAXXXX comgare come prima opzione deve essere
preceduta da uno o piu' spazi vuoti.

- La ricerca di moduli mancanti durante i1 caricamento
viene effettuata oprima sul dischi nell'ordine di
ricerca normale, dopo, se vi sono ancora simboli non
risolt!, nelle librerie TXTLIR appropriate,

ESEMPI ¢ , ‘

1) LOAD PiNCH ( SLC15000 ) MYLIB
11 file PINCO TEXT viene caricato a partire dalla
locazione esadecimaie 15000 e eventuali modulli mancant i
vengono ricercatl nella libreria MYLI® TXTLIR,

LOADMOD CARICA IN MEMORIA, NELLE STESSE LOCAZIONI
IN. CUF .E' STATO GENERATO, UN FILE D1 TIPO
MODULE (CONTENENTE ~ CODICE IMMAGINE DI
MEMORIA NON QiLOCABtLE) ‘

LOADMOD filename <filemode)

filename e' i1 nome del file da caricare In memoria,
i1 cul tipo deve essere MODULE

filemode e'.i1 medo del file da caricare In memoria

NOTE - LOADMOD si .usa per caricare un file creato dal
comando - GENMON, Se 11 file e' stato generato senza
mappa di caricamento, LOADMOD non deve essere usato
perche' un succeszvo comando START ‘non sarebbe in
grado di inizlare 1'esecuzione, ' questo caso occorre

scFiVere i1 ‘nome del file da,so}Q%v come se fosse un
comando CMS. o

- Se nhon si specifica Il modo, ?aJ%icér;a del file e!
quella normale,

ESEMPI ¢

1 "LOﬁQMOB DETTO PZ _ ,
{1 file DETTO MODULE P2 viene <caricato In memoria; .
viene ricercato solo sul. dsscc P :
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LOGIN

LOGIN PERﬁETfE' L‘ATT!VAZIGNE Dl UNA  MACCHINA
VIRTUALE.,

LOGIN userld

L

userid nome della macchina virtuale da attivare,

NOTE = 11 CP risponde alla vrichlesta chiedendo la parola di

riconoscimento, scrivendo tre stringhe di caratterl
sovrapposte e sbloccando la tastiera,

o . + 1
- Questa funzione permette . di iniziare wuna seduta a
terminale con una data macchina virtuale.

LOGIN REGOLA L'ACCESSO Al FILES DEL DISCO
SPECIFICATD ASSOCIANDOVI -UN MODO,
NOPROF
UFD
LOGIN {NO=UFD>
<NO_UFD>
ccu <UED>
<NO=UFD> :
7L, Y4Fnfedfmd>5>
P
NOPROF va emesso come primo comando dopo 1'IPL del
CMS e impedisce 1l'esecuzione del flile
PROFILE EXEC
UFD porta in memoria la lista dei files del
disco specificato (P default) rendendo
accessibill tali files
NO=UFD cancella la lista dei files del disco
NO_UFD liberando cosi' 1o spazio disco da essi
occupato
cecu specifica 1'indirizzo del disco da attivare
Z specifica 11 modo del disco da attivare

oY

indica i1 modo del disco del quale i1 disco
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Z deve essare una estenslone in
sonlo=jettura

Frm specifica 11 filie{s) su disco solo=lettura
dl cui sara' permessa la lettura,
= {1 file di nome PROFILE e tipo EXEC, quando presente,
viene eseguito automaticamente dal CHMS dopo 1'IPL se i1
orimo comando non el LOGIN - NOPROF, LOGIN-UFD o FORMAT,
Tale fiie puo' contenere una sequenza qualunque di
comandi CMS e parole di controlioc EXEC,

- %2 e' gpeciflicato un operando, aquesto deve essere
IDPROF o UFD, o NO=UFD, G‘NGMU?ﬁ o ccu, Se non e
ag@c??%cata alcun @aerandag fene attaccateo alla
macchina vietuale 11 disco 191 o 1'ultimo disco usato
coma disco P,

« Se LOGIN  c¢ou é* emesss come primo  comando dopo [PL,
cou dovrebbe specificare 11 disco da usare come disco

fisicamente 1|1
comando FORMAT
i voglla

~omands  LOGIH ”ﬁ
ney cul rzsu%%a

i1 disco sila &
re turti | fi les,

sco  in sola~lettura mediflica

ricerca dei files che e!

5 f f ate  solo sul  dischi attivi,

spostando 11 disco estensione subito dopo i1 disco
ssteso nells catena sopra indicata

« 11 modo del flles su  qualunaue disco e' sempre P, Se
i1 dises viene attivato con un modo diverso, per es, B,
: CMS 5 tradurre P in B in tuttl | messagg! a o

iinale,

«UrED
193 viens atti

fivato come m?sco P o i flles
vhe presenti su d

2550 cancellati

,M‘Bm‘

2491 AP
sco 291 viene attivato come disco A estensione In
lettura del disco P, cice®' 17 CHMS avra' accesso a
i fites dei dischi 7P e A ma ootra' soltanto
., e non scrivere, sul disco A




LOGIN=-LOGOUT-MACLIB

3) LOGIN 196 B,B ”
i1 - disco B viene attivato come estensione in
solo=lettura di se stesso,

LOGOUT STACCA DAL SISTEMA LA MACCHINA VIRTUALE E
LE UNITA' AD ESSA COLLEGATE, CHIUDE LE AREE
DI SPOOLING RELATIVE ALLA MACCHINA,

LOGNUT {stringa>
LOG
stringa e' una aqualsiasi stringa di caratteri

non=bianchi; se  presente 1la Tinea di
trasmissione non viene disattivata,

NOTA = Questa funzione viene wusata per terminare una- seduta
a terminale con una data macchina virtuale,

LOGOUT CHIUDE | FILES E } DISPOSITIVI DI 1/0,
COMPATTA LA  USER'S FILE DIRECTORY E LO
SCRIVE SUL DISCO APPROPRIATO; ESEGUE POl
OGN! COMANDO CMS SPECIFICATO  E ESCE DAL
CMS, TRASFERENDO {L CONTROLLN AL CP,

LOGOUT {comando>

comando qualsiasi comando CMS ¢he non crei distrugga

<
o modifichi files

MACL!B GENERA  UNA LIBRERIA DI MACRODEFIMIZIONI;
AGGIUMGE, CANCELLA O SOSTITUISCE DELLE
MACROS IN UNA LIBRERIA ESISTENTE, STAMPA A
TERMINALE NOME, DIMENSIONE E LOCAZIOME
DELLE MACRO DEFINIZIONT CONTENUTE IN UNA
LIBRERIA; COMPATTA UNA LIBRERIA,

GEN libname  filenamel,..fllenamet
ADD 1ibname filenamel,..filenamel
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REP 1ibname fiienamel,...fllenamel
DEL libname macronamel ., .macronameX

MACLIB CoMP 1ibname
PRINT libname
LIST tibname

GEN genera la libreria di macros '"libname"
dalie Macros contenute nel file(s)
specificato

AD0 agzlunge alla Yibreria '"libname™, le macro
definizioni contenute nel file(s)
specifica '

REP szeiunge  una macrof{s) “alla libreria
speci ta, & cancella la macro (s) con lo
stessc amne

NEL zance 1l dal dizionarlo e entrate delle
macros speciflicate

comp compatta la libreria specificata e cancella
e macros le cui entrate sono  state tolte
dal dizionario ‘

PRINT crea un file "™libname MAP  PLY, contenente
dimensione, & posizione deile macros

nome,
della Yibreria, e 1o stampa sulla stampante
offline
LIST scrive a terminale 11 dizionario della
iTibreria di macros specificat dal
"libname™, .

NOTE = 11 tino dei files wusatl col comando MACLIP deve
essere ASPEE0 o CDPY.

= 11 dizionario di una 1librevrla comnrende: nome,
nosizione relativa e dimensione delle macros,

= |e

¥
i
CHs, ner

T g

devone esse

anne e SYSLIR e NOSMACRD del
2 te da comandi di caricamento
g rese ati?v con un comando i GLARAL ¥,

- Per la stampa del contenuto di uma macro  vederéd {10
comando MACRO,

ESEMP]

1) MACLIB LI8T OSMACRO ;
Saral §tamea€® a terminale 11 di nario delta Txhreria”“”
OSMACRO

macro MAC3 = MACI2 alla
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1ibreria LORA.

MACRO PERMETTE D1 CONOSCERE 1L TESTO DI UNA MACRO.
|
TYPE
- PRINT .
MACRO nome <lib {modp>> PUNCH

SYSLIB * EILE <fname <ftype>>
L nome ASP360

nome nome della macro di cuil si desidera avere {1 testo

1ib nome deila libreria (file  di tipo MACLIB) nella quale
deve essere ricercata la macro)

medo  indica i1 disco su cul si’trova la librerla

fname nome del file sul quale si vuole copiare i1 testo
della macro

ftype tipo del file sul.quale s vuoie‘ copiare 11 testo

della macro,

Uso: La macro 'nome! viene ricercata nella libreria
librerta MACLIB modo
e ricopiata
1) su terminale, se si e' specfficato TYPE
2) su stampante, se sl e' specificato PRINT
3) su schede, se si e' specificato PUNCH
L) su file nome ASP360 se non si specificanO‘garametri.
Si possono rlcevere le seguenti risposte:
YEILE NOT FOUND?
s2 non e' stata trovata la 1ibre?ia}’
"MACRO NOT FOUND'

s2 non e' stata trovata la macro,

Esempl:

MACRO TYPE |1 testo della macro ’TYPE’_viene copiato dalla
libreria SYSLIB sul file TYPE ASP360,




MACRO=MAPPRT-MODMAP-MOVEFILE

MACRO GET O0OSMACRD (fYPE) 11 testo della macro GET viene
copiato dalla 1libreria OSMACRN
sul terminale,

MAPPRT CREA SU DISCO E, SE SPECIFICATO, STAMPA UN
FILE CNONTENENTE UNA MAPPA DEI  PUNTL DI
ENTRATA DEL NUCLED CMS,

A ON.
MAPPRT <N COFF>>
c NO
A crea 11 . file  CMS-NUC - ALPHARET  P1,

contenente i'puhtt»di»entrata del nucleo in
ordine alfabetlico

N crea i1 file CMS=MUC NUMf?!C P1, contenente
i punt! di entrata del nucleo in ordine
numerlico

c crea Il file CMS=NUC AL PHANUM P1,
contenente entrambi =11 ordinamenti :
aifabetico e numerico.

ON stampa i1 flle a terminale

OFF ‘ stampa 11 flle sulla stampaﬂte offline

NO non eseglue alcuna stampa dp! file

NOTA = Questo comando per avere effetto deVe'essere emesso
come primo comando dopo un IPL di CMS. A

MODMAP STAMPA A TERMINALE LA MAPPA DI CAR{CAMENTO
ASSOCIATA AL FILE MODWLE SPECIFICATO,

MODMAP filename
fllename nome del file 1] cul tipo  deve essere
MODULE

NOTA -La mappa di caricamento e' creata dal comando GENMOD
se non e'! specificata 1'opzione (NOMAP).

MOVEFLLE COPIA 1L CGNTENUTO7D§ UN FILE IN UNO O PIU?

117




MOVEFILE 118

FILES .,
MOVEFILE nomein tipoin nomeoutl tipooutl <etc
% &%
nomein e’ 11 nome del flle i1 cul contenuto deve

essere coplato,

tipoin e' 11 tipo del file i1 cul contenuto deve
essere coplato,

nomeout1 e' 11 nome del file su cui deve essere
coplato |1 contenuto di 'nomein timoin',

tipooutl e' I t$p0rdél{ﬂfflersu: cui -deve essere
copiato 11 contenuto di "nomein tipoin',

Cetc si possono specificare 1 noml e tioo di
quanti altri files si voglia,

* equivale a 'scrivere 11 nome FILE,

NOTE =L'esecuzione del comando InizZia con 1la sostituzione
della parola "FILE' a. tutti gli  asterischi in
corrispondenza degll argomenti 'di posizione dispari.
Successivamente i1 primo file della lista.viene copiato
su tuttl gli altri flles,. .

N.B. Per 1o spostamento di flles su disco e' conveniente
usare i1 comando COMBINE. MOVEFILE e' particolarmente
utile se usato Insieme al comando EILEDEF,

ESEMPI ¢
1) filedef vreader rdr
R;oc»o; ’ , .
flledef console con
R;'oocc . s . - '
movefile # reader * console gauss fortran
R:DC.Q " '.V. ‘ -
11 file che si trova sul lettore dI schede viene
stampato sul terminale e .contemporaneamente ricoplato
nel file GAUSS FORTRAN, o

2)  filedef printer ptr
R;!OQ_' »l .
movefile gauss fortran #* printer

|25 S

Il contenuto del file _gauéS\°fortran viene stampato
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sulla stampante veloce, Diversamente dal comando
TOFFLINE  PRINTT, MOVEFILE non provoca la stampa
dell'intestazione ‘'CAMBRINDGE MONITOR SYSTEM', etc.
all'inizio di osgni pagina e puo' quindi essere utlle
quando si e'! fatto

XFER E TD  XXXXYXXX,

-La combinazione dei comandi CSET, DSMAME e FILEDNEF
permette di fare in modo che ogni programma che esegua
1" 1/0 su disco, lettore, perforatore, terminale o
stampante sia costretto ad eseguirlo su un qualunque
altro device fra quest! 5, .

Ad esempio, un programma che legga dal lettore di
schede opuo' essere costretto. a leggere da console
mediante la seguente combinazione di comandi:

CSET RDR ONFF

P

FILEDEF CARDIN CON
jo ]

ity

I'T primo comando dice che 1'input dal lettore di schede
deve in realta' avvemire dal file EILE CARNIN,

Con i1 secondo comando si fa in modo che 1'input che
deve avvenire dal file FILE CARDNIN deve  essere in
realta’ letto dal terminale. In altre parole, bper
passare dal lettore a1 terminale e? necessaria 1la
seguente sequenza di devices: :
lettore - disco = terminale
E' necessario comunque osservare la seguente norma:

PER PASSARE DA UN "DEVICE AD UN ALTRND OCCNRRF SEMPRE
USARE LA SEQUENZA PlU' BREVE,

Per esempio, nel caso precedente non sarebbe stato
permesso usare la sequenza:
lettore-disco=lettore~disco=terminale

Una conseguenza della precedente norma ,e' che non sono
permesse sequenze in cul 11 primo e 1'ultimo device
siano gli stessi, nemmeno per i1 passaggio da disco a
disco, Sempre per la stessa ragione rnon bisogna mai
eseguire il comando 7

CSET READ OFF FILE FTO5F001

oppure i1 comando

CSET TYPE OFF FILE  FTO6F001

Questo e' vero perche', essendo sempre valide le
definiziont: '

FTO5F001 CON

FTOBF0O01 CON

ciascuno dei due comandi provocherebbe una sequenza:
terminale-disco-terminale




MSG=-NASTRI 12n

MSG TRASMETTE UN MESSAGGIO ALL'UTENTE
SPECIFICATO,

MSG userid - messaggio
M cp
userid nome della macchina virtuale a cui i1
messagglio deve essere trasmesso.
cp i1 messaggio e' trasmesso all'operatore del
sistema

messaggio testo del messaggio da trasmettere,

NOTA - Questa richiesta permétte 1o scambio di informazioni
con tutte le macchine virtuall attive. ‘

ESEMPY
1) MSG CP prego montare nastro Ch0 come 181 »
Richiesta all'operatore di montare  un  nastro con

indirizzo di unita' 181,

NASTRI PERMETTE NI EFFETTURE  L'ANALISI PEL
—_—— COMTENUTN D1 UN NASTRD E DI TRASFERIRE
FILES 0O BLOCCHI DA “NASTRO A DISCH,
STAMPANTE 0 TERMINALE,

NASTRI

Messaggi: 'DEV ID <180> 0R <181>°
Rispondere 180 oppure 181

TAPE 1S WRITTEN IN x TRACKS DENS yyyy!

Dove x e'! uguale a 7 oppure a 9, e vyyyy sara'
200, 556, 800 o 1600,

Il nastro e 1'unita' di lettura sono compatibili
e i1 nastro e' scritto con densita' yyyy,

"TAPE AND UNIT ARE NOT COMPATIBLE'

11 nastro e 1'unita' non sono compatibili, cioe’
0o nastro a 7 pliste e unita' a 9 piste
o nastro a 9 piste e unfta' a 7 piste
o nastro vergine . '




NASTRI

"AFTER FACH MESSAGE 'REPLY' YUO CAN USE!

'S N -SCAN N FILES'

LN -LOCATE N FILES'

I3 N =LOCATE BLOCK N'

L =END Jinea vuota
IDNM =DUMP M BLOCKS,LRECL=N?

PN M <PRINT M BLOCKS,LRECL=N'

'PCC N M =PRINTCC M BLOCKS,LRECL=N'

T N =TYPE ONE BLOCK,LRECL=N'

"IF M IS OMITTED THE WHOLE FILE IS ASSUMED!

Descrizione dei diversi comandi nel programma .di utilita'
NASTRI ¢

SCAN LEGGE SUL NASTRO N FILES E SCRIVE A
TERMINALE LA CONFIGURAZIONE DI CILASCUNO DI
ESSI. '

S N

Le informazioni ottenute per c¢iascun flle sono:

- 11 numero dlordine (partendo'dai Joad Doiht)
- La lunghezza dei blocchi e 11 numero dei blocecchi di
lunghezza uguale trovati durante la 1ettura

La posizione del nastro dopo 1'esecuzione del comando SCAN,
sara' 1'inizio del file successivo

Messaggi: 'GAP NOT CORRECT' A
Esiste un errore di scrittura sul nastro oppure
i1 nastro e' vergine :

YAFTER  THEIS POINT 1S NOT PQSS}RLE 0 READ

ANYTHING' ,
Termina 1'azione del comando In esecuzione ed e!
pronto ad accettare un nuovo comando

Nota: '0006 *EOF* ‘
il file 6 e' costituito solo da un tape-mark

LOCATE POSTZIONA L MNASTRO ALLYINIZIN DEL FILE N E
NE SCRIVE A TERMINALE LA COMNFIGURAZIONE

L N

Messaggi: Vedere i1 comando SCAN




NASTRI

LOCATE RLOCK PNSTZIONA IL NASTRO ALL'IMNIZIN DEL RLOCCNH M
DEL FILE CORRENTE

LB N

Messaggi: Vedere i1 comando SCAN

DUMP CREA UM FILE SUL nMiscn B,
DN M

11 file e' identificato da:
filename filetype filemode.

Dxxxxy npuMe P1
dove
xxxx e' 11 numero d'ordine del file corrente sul nastre
y e' i1 numero delle volte (da 1 a 9) che 11 comando
DUMP e' stato attivato sul file corrente,

Se gia' esisteva sul disco P un file di nome Dxxxxy DPUMP P1
tale file e! cancellato, .

N rappresenta la lunghezza dei record lozici sul disco
M  rappresenta i1 numero dei blocchi sul nastro che
devono essere ricopiati sul disco P, 7

Se M viene omesso sul disco P sara' ricopiato 1'intero
file, '

Messaggi: Vedere i1 comando SCAN
'GIVE LRECL,REPLY N' .
Se N e' stato omesso nel comando, rispondere Y,
ed M se voluto

"THE FILE 1S DUMPED AS Dxxxxy DUMP P1°
11 comando DUMP ha ereato sul disco P un file di
nome Dxxxxy DUMP Pl

Alla fine del comando 11 nastro e' poslizionato all'inizio
del blocco che sezue 1'ultimo bloceco su disco,

Errori: | codici di errore da 00001 a 00019 Aella funzione
WRBUF
PRINT EA USCIRE SULLA STAMPANTE L CONMTENUTN NI M
BLOCCHI,

PN (M2
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N e' 11 numero dei caratteri che si vozlions su o=ni
riga di stampa

Me' Il numero dei blocchi scritti, Se M viene omesso
sara' stampato 1'intero file,

Messaggi: Vedere i1 comando SCAN
YGIVE LRECL,REPLY N N¢=133"
Se N e' stato omesso nel comando.
Rispondere con N 133 e >0, ed M se voluto,

"FILE PRINTED' _ ,
I1 comando PRINT e' regolarmente terminato,

Dopo 1'esecuzione del coﬁando i1 nastro .rimane posnzuonato
all'inizio del blocco che segue 1'u1t1mo blocco stampato,

a

Errori: i codici di errore da.OOOSO a. OﬂOSS-dgl]a funzione
PRINT.,

PRINTCC FUNZIONA  COME IL COMANDO PRINT. TRANNE CHE
It PRIMD  CARATTERE DELLA . LINEA E!
UTILIZZATO COME CARATTERE DI'QONTROLLQ.

PCC N M

Messaggi: Vedere i1 comando PRINT

Errori: Vedere i1 comando PRINT

Dopo 1'esecuzione del comando i1 nastro. rimane posizionato

all'inizio del blocco che segue 1'ultimo blocco stampaton,

TYPE STAMPA SUL TERMINALE IL CﬂNTENUTO DEL RLOCCH
COPPENTE

N e' 11 numero del caratteri dél}a' riga di stampa a -
terminale ' i

Messaggi: Vedere 11 comando SCAN

Dopo 1'esecuzione del comando i1 nastro rimane posizionato
all'inizio del blocco stampato sul terminaTe.;

END ~IL COMANDO PERMETTE NI RITORMARE AL CMS,




I NASTRO

NASTRI-OFFLINE

RIMANE  PNSIZIONATO DOVE S TROAVAVA “pnpp

L'ESECUZINNE DEL COMANDN PRECEDENTE,

Ritorno di carrello (linea vuota)

OFFLINE

OFFLINE
0

comandl
READ

PRINT

PRINTCC

PRINTUPC

PRINTVLR

PUNCH

PUNCHCC

PUNCHDT

CREA  FILES SU DISCN DA INPUT SU SCHEDE,
STAMPA UN FILE RESIDENTE SU DISCH  SULLA
STAMPANTE OFFLINE O LO PERFNRA SU SCHEDE,

't

comardo ‘filename filetype (filemode)
%

specifica che deve essere letto un deck dal
lettore di schede :

i1 file specificato sara' stampato sulla
stampante offline con spaziatura automatlica
singola,

i1 flle specificato deve essere stampato
interpretando 11 primo carattere di ciascun
record come carattere di. controllo del
carrelio, :

I records del file specificato saranno
tradottl in caratteri maiuscoli, poi

~stampati,

sara' stampato 1 file specificato, con
records di lunghezza variabile, prodotto da
un compilatore di linguaggio 0S/360,

i1 flle specificato sara' perforato sulla
perforatrice offline,

‘una scheda "OFFLINE READ filename filetype"

sara' Inserita come prima scheda, prima
della perforazione del flle specificato,

sara’ inserita come prima scheda del file
perforato una scheda controllo OFFLINE READ
filename filetype fllemode data e tempo in
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NOTE

CFFL INE

H

cui 11 file e stato scritto 1' ultima

volta,

specifica che filename, filetype e filemode
saranno ottenuti da una scheda di controllo
OFFLINME READ netl deck di schede In input
{(valido solo col comando READ).

= La lunghezza massima dei records in Yettura e' di 132
caratteri.

- Se e' omesso i1 filemode, in lettura si considera che
sia P1, In output la ricerca del file e' effettuata
nell! ordine normale, :

= Se in un comando OFFUINE READ si specifica filename e
filetype, sara'! letto tutto i1 deck nel lettore di
schede come un solo file, Se si vogliono legeere piu'
files da wun unico deck . di schede occorre speclificare
"OFFLINE READ =" (un solo asterisco) e i1 deck di
schede deve contenere,come prima scheda di oeni file,
una scheda controlio avente perforato da colonna 1
OFFLINE READ filename filetype {(filemode>

specificante 1'identificatore del ‘file che sezue,

= Quando si opera con una macchina virtuale, | decks di
schede dell'utente devono essere prima letti dal CpP, E!
necessario allora che 1a prima scheda del ‘deck sia una
scheda controllo contenende iID a colonna 1l e 2 e
1'identificazione della macchina virtuale a partire da
colonna 10.

- Caratteri di controllo del carrello:s blank fa
eseguire linea di spaziatura semplice: zero. ('F0O') fa
precedere e seguire 1la linea stampata da spaziatura
semplice; uno ('F1") fa saltare alllinizio della pagina
seguente, prima che sia stampata la linea. Ngni altro
carattere e' considerato un codice di operazione valido
di CCW ed e'! messo nella CCW associata con la SI0, La
max lunghezza di una riga di stampa con controllo di
carrello e' di 133 caratter).

ESEMPI ¢ .

NFFLINE PRINTCC FRANCO LISTING O :

I'T file FRANCO LISTING, con records quindi di 133
caratteri, viene inviato alla . stampante (ma non
cancellato dal disco) e i1 primo carattere di osni
record viene considerato come carattere 4i controllo

1)

ot e S
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del carrello,

2) OFFLINE READ =

Se i1 primo flle sul lettore di schede contiene come
prima scheda OFFLINE BEAD AC FORTRAN e dopo i1l
programma di nome AC yn'altra scheda OFFLINE RFAN ANC
SYSIN e un programma in assembler, saranno letti su
disco | due programmil AC FORTRAN e AMC SYSIN e 11
messaggio:

NFELINE READ AC FORTRAN

OFFLINE READ ANC SYSIM
sara' stampato sul termlnale,

OSBATCH PERMETTE DI INVIARE PER L'ELABORAZINONE FILES

DA MACCHINE VIRTUALI AL SISTEMA OPERATIVN
0s.,

OSBATCH
i1 comando richiede - le informazioni

necessarie alla definizione del job con le
domande seguenti:

NOMP:CCCCCCCC PGRM:XXXX ACCNT:CXXX TEMPO:XXXX RIGHE:XX <VER>

NOMP nome dei‘job

PGRM codice numerico del programmatore

ACCNT codiée di accounting dell'utente

TEMPO tempo di CPU in minuti

RIGHE righe di stampa in migliala

VER se incluso nella lista stampa sul terminale
~ognl scheda di controllse (JCL)Y inserita nel
job

Risposte CCCCCCCC XXXX CXXX XXXX XX

possibiil: CCCCCCCC AXXX CXXX XXXX XX VER

NOTA - 11 carattere C indica '"carattere qualunque', mentre X
Indica "cifra decimale',

RITORNO DELL'OUTPUT? NO OPPURE USERID

userid nome della macchina virtuale sul cul

lew
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lettore’*1lutente desidera che sia Inviato

T'output,
REGION XXXXK
REGION ampiezza dell'area di memoria prevista per

compilazione ed esecuzione,

Risposta: XXAXK ‘
i

PROCEDURA E LISTA DI OPZIONI

PROCEDURA le proCédure aﬁmesse, sono: FORTG, FNRTH,
FORTX, ASMF, ASMH, PLI1,

LISTA DI NPZIONI le opzioni default per Ye singole procedure
SONO:
FORTG: NODECK,NOLIST MAP, SOUPCENO LET,CALL
FORTH:quelle di - FORTG piut NOXQrF (¥'ultimo
e' 11 valore default. de!l'opzione OPT)
FORTX: quelle dI FORTH piu! NOFMT
ASMF NODECK NOLET,MAP, CALL
ASMH:1e stesse di ASMF
PL1: NODECK NOLIST,XREF, NOMACPO MAP ,NOLET,
CALL, (l'u!timo e' 1] valore default
del!‘opzione OPT). o
~ NOTA - = Se 1la procedura non 'e' fra quelle ammesse viene
segnalato 1l'errore e vripetuta la domanda, £!
sufficliente Iindicare I valori non default delle
opzioni, | valorl delle opzlioni inesistenti non ammessi
per la procedura In oggetto vengono Tgnorati.,

Risposta: nomproc optl opt2..,.0ptN

NOME E TIPO DEL FILE PROGRAMMA SORGENTE
Risposta: filename filetype

MOTA = Se 11 file dato non esiste viene segnalato l'errore e
rlipetuta la domanda,

ALTRI FILE DI USCITA? NO OPPURE NOME X
(X: A=STAMPANTE, B=PERFORATORE)

Risposta: NO
. nome A
nome B




CSEATCH 1eo

NOTA - NQuesto messaggio permette di specificare un altro
file di uscita oltre a SYSPRINT,

DAT1? NO NPPURE NOME E TIPO DEL FILE.

Rispostas NO
filename flletype

FSEMPIL ¢

1) osbatch ‘
NOMP:CCCCCCCC PGRM:XXXX ACCNT:CXXX TEMPN: XXXX RIGHE :XX
{VER> '
roar 0000 kOOL 0001 01
RITORNO DELLTOUTPUT? NO NPPURE USERID
ugo
REGION ¢ XXKXK
0128k
PROCENURA E LISTA DI OPZIOMY
fortg ;
MOME E TIPO DEL FILE PPOGRAMVA SORFEITE
proval fortran
ALTR! EiLES DI USCITA 7 NO OPPURE NOME. X
{X: AS%TAMPAMTE,BEPERFORATORE)

"o .
DAT! 2 NO OPPURE NOME E TIPO NEL FiLLE
dati data

#% CARDS XFEREN TO 0S370 ==

23 oshbatch ,
NOMP:CCCCLCCC PGRMeXXXX ACCNT: CXXX TEMPN:XXXX RIGHE:XX
{VERD
roar 0000 kOOL 0001 01 ver ‘

DITORNO DELLYOUTPUT? NO OPPURE USER!D

remidi

REGION : XAXXK

0128k ‘ o

//QOAR Jog  (0000,K004,0001,01),"=REMISI ROAR
,REGION=0128K :

PRGCEﬁURA E LISTA DY OPZI10ONI

fortg v call

// EXEC FORTG

J/COMP SYSIN DD =

NOME E TIPO DEL PROGRAMMA SORFENTE

proval fortran

/* ‘

ALTR1 FILES DI USCITA ? NoaﬁPPUREwNGME X

(X: A=STAMPANTE,B=PERFORATORE)

eco b ‘ ’

//GO.ECO Ny SYSoUT=8




CSBATCH= C ETAPE 1Y

//GO.SYSIN DD =
DAT! ? NN OPPURE NOME E TIPO DEL FILE

datl data
/*
#% CARDPS XFERED TO NS370 =«

OSTAPE CREA FILES SU DISCO nA’FiLES FORMATO SCHEDA
Su NASTRO CREATI _ DA ALTRI SISTEMI
NPERATIVLE, ‘

OSTAPE <Ft  <fnd>> (opzionel,..opzioneN)
SYSIN  OSTAPE

ft tipo di file creato (default SYSIN)

fn nome del file creato (default OSTAPE). Solo
per files NPDS.
Opzioni:

PDS specifica che 11 nastro contiene
membri di un partitioned data
set ciascuno preceduto da
“"member name XX

NPNS speciflca che i1 mnastro non
contiene membri di un

partitioned data set

coLl specifica che 1la colnnna 1
contiene datl

NCOLE] specifica che la colnnna 1
contiene un carattere di

controllo del carrello

TAPX X indica i1 numero dell'unita'’
nastro (TAP2 default)

END specifica che la scheda END
significa fine del membro di un
partitioned data set

NEND la scheda END non significa fine
del membro di un partitioned
data set

MAXTEN indica che possono essere letti
contemporaneamente dieci data

sets al massimo
NMAXTEN possono essere letti piu' di




NOTA

PACK
PACK
nomel
tipol

nome?2

tipo?2

NNTE

OSBATCH=PACK

dieci date set
contemporaneamente.

= Pdo‘ essere }etto un nastro prodotto dal programma
di utilita! del1'05/360 1EBPTPCH,

CREA UNA CNPIA COMPATTATA D1 UM OETLE,

{

nomel tipnl <mome?><t?p02§.

nome del file da campagtare ‘

tipo del file da compattare, Puo' essere
amesso se 11 file €' dl tipo FARTRAM,
nome del file compattato creato; se * si
intende uguale a nomel '

tipo del file compattato. Se omrssn, al
file nome?2 sara'! assegnato un tino creato
con le regole della saconda nota,

- Nuesto comando créa un nuovo file compattando tutte
° ® 5 de - ®
le sequenze di piu' di tre caratteri uruall,

- 11 file di partenza non viene cancellato., [I1 file
creato avra' lo stesso nome del file digrisine e tino
cost'! fatto ’ o

1) nel caso di tipl di fino a sette caratter] sara’
agglunta una P In c¢oda o

2) nel caso di tipl di otto caratteri dl. cul =17 ultimi
sette non siano P sara’ aggiunta una P in coda e tolto
i1 primo carattere (Questo carattere sara'.rinristinato
automaticamente nel processo di scompattamentn)

3) nel caso che gli ultim!l sette caratter? stano tutti
P 11 tipo creato sara' PPPACKED,

- Un file compattato non puo' "essere utilizzato dai
comand] CMS se prima non viene scompattato.

- Ouestn comando, insieme al contrario UNPACK, e! utlle
per rldurre le dimensioni di files su un disco, I aquall
temporaneamente non servano, per sguadaanare spazlo
disco.

L3y




PLI 151

PLI CONVERTE CORICE  SORGENTE, SCRITTA N

' LINGUAGGIC PL/D, i CODiCE DGGETTN
RILOCABILE, |
PLI h fnl;Q.an {(opzl...opzm)>
fn nomi dei files PL! da compilare, Qeni file
sara' compilato separatamente, Le opzioni
specificate -saranno valide per ia

compilazione di tutti | files specificati,
Le opzioni possibili sono:

SIZE nnannnn (SIZE 939939 i1 . compllatore otterra' quante
memorie possibilte) ‘

0PT n (def OPT'1)
STMT - (def STMT) .
HOSTHT ‘ PR
0BJIN .
0GJOUT (def 0BJOUT)
EXTDIC (def HOEXTP1C)
HOEXTDIC DR
SYNCHKE (def SYNCHKT)
SYNCHKS S
SYNCHKT o
MACRO ' (def NOMACRO)
HOMACRO

COMP e
NOCOMP © (def COMP)
MACDCK (def NOMACPCK)
NOMACDCK i

opzloni per I'Ingresso;_

CHAR6Q (def CHARGO)
CHARU 8 N R
3CD (def EBEDIC)
EBCDIC

SORMGIN mm, nn,cc (def SORMCIN 2,72,1)




PLI

opzioni per 1'uscita:

DECK
HODECK

(def DECK)

opzioni per i1 Listing:

LINECNT xxx

OPLIST
NOOPLIST

SOURCE2
NOSOURCE2

SOURCE
NOSOURCE

NEST
NONEST

ATR
NOATR

XREF
NOXREF

EXTREF
HOEXTREF
LIST
NOLIST
FLAGS

FLAGW
FLAGE

DumMp

opzioni di CMSy

PUNCH
PU

TDECK

T0

(def LINECNT 55)
(def OPLIST)

{def soURégZ;
,ﬁdefséU§§§5 
(deF:Ngsfj;A
(defATé)_g
(def XREF)
(def MGE}fagF?

(def NOLIST)
(def FLAGW)

specifica che 11 file TEXT prodottn dal
compilatoré deve essere perforato

specifica che 11 file TEXT prodotto dal
compilatore deve essere scritto. su .un.
nastro montato su una wunita' con indirizzo
181 o L

lss




PRINT

P
NOPRI
NP

TLIST

TL
NODIA
NDG

NOTE

HOTA

PLI

specifica che 11 file LISTING prodotto dal

compliatore deve essere stampato sulla
stampante '

NT specifica che i1 compilatore ron deve
produrre LISTING
specifica che i1 file LISTING prodotto dal
compilatore deve essere scritto su un
nastro-montato su una unita' con indirizzo
181, ‘

G specifica che | diagnostici del compilatore
non devono essere stampati sul terminale,

- | files trattati dal comando PL!I devono essere di

tipo PLI ed avere records di 80 caratteri,

- E' possibile specificdre una qualunque combinazione
di opzioni; se due o " piut di esse sono contraddittorie
viene ritenuta valida 1'ultima opzione,

- Prima di caricare in memoria un file per l'esecuzione
occorre attivare le librerie TEXT del PLI_ mediante il
comando CMS, '

GLOBAL T PLILIS

LIMPORTANTE - Questo manuale fa zmeneralmente riferimento
alla versione 3.0 del @S, Comunque,
essendo decisamente migliore la versione
del PL/1 del CMS 3.2, e' opportuno, prima

di  ogni compilazione, caricamento  ed
esecuzione di un programma PL/1 passare al
CMS 3,2 mediante . i1 comandp 3,2 col

comando 3,0; evitare di rientrare in CMS
3.0 mediante PL CMS,
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PRINTF

POINTE STAMPA A TERMINALE TUTTN 1L CANTENUTH, 2
UMA PARTE SPECIFICATA,DEL FI11F INDICATN,

PRINTE filename filetype nl n? n 3

= *

nl indica 11 numero d'ordine della prima linea
da stampare

n 7 indieca 11 numero diordine dellfultima linea
da stampare

n3 numero massimo di  caratteri per 1linea di

stampa, se le linee devono essere troncate,

&

MOTE = Upn  asterisco in luogo di nl o n2 specifica,
“fspectivamente, 1'inizio o 1a fine del file,

]
e n2 sono.  omessi o e' specificato =, sara'
1tintero file,

= Ze 51l

ifghe di  stampa soho troncate al valore n3, se

altriment! a 133 caratteri per 1 flles
a 120 per ? filles SCRIPT, a 8% per 1 files
/2 negli altri casi, Lo
~ Nel case di files di tipo LISTING 11 primo carattere
{di controllo del carrello) non viene stampato,

1

HARCH PLT = 10 50
MARCO PLI viene stampato dalla prima riga alla
e ogni record e' troncatn a colonna clnauanta,

1>




PROGPAFMAZIONE  IN ASSEMEBIET P

PRIGRAMMAZ | ONE IN ASSEMBLER

Nore del programma

Se 11 punto diingresso del programma {(entry polint) ha lo
stesse nome del filile TEXT contenente i1 programma questo
puo’ essere esegulto per mezzo del comando

$ nome
Altriment! e'! necessario ricorrere alla seguenza:

LOAD nomeflle
START nomeprog

inizio e fine del programma

Per Inlzlare 1%esecuzione di un programma occorre dungue
emettere uno del due comandi

$ nome <parldpar?2<par?,...{parnd>...2?>
oppure \
START nome <paridpar<pard...<parmd...>>>

Le parcle di ogni comando CMS vengono poste dal CMS In
dopplie voci consecutlve allineate a sinistra, troncate
all'ottave carattere; per esempio i1 comando START viene
ristrutturato nel seguente modo:

e 0D

DC CL8®START!
DC CL8 'nome’
DC CL8'parl’
DC CL8'par2?
DC CL8'par3®

DC CL8'parn®

quando parte 1'esecuzione del programma, nel registro 1
viene caricato 1'indirizzo della seconda doppla voce deila
lista (che contiene 11 nome del programma).Cosi' e
possiblle passare al programma dell'utente dell'Informazione
parametrizzata servendos! del registro 1. |1 CMS carica
guind! nel registro 15 1'indirizzo Iniziale del programma




PROGRAMMAZIONE N ASSEMBLEP

dell'utente e vl salta con una

BALR 14,15

E' bene quindl che 11 programma termin! 1'esecuzione con una
BR iy
per ritornare al nucleo del (MS, e terminare anche

1'esecuzione del comando $ © START, provocando la stampa di
"R; T=n.nn/x.xx xx/xx/xx" se 11 registro ‘15 contiene uno 0
o dl "E (nnnnn);T=n,nn/x.xx  xx/xx/xx" se 11 registro 15
contlene nnnnn. Per evitare la stampa del messagglo dlerrore
31 termine del comando occorre zzzerare i1 registro 15 prima
el BR 1b,

Chiamata del comandl e del programmi del CMs

Ognl comando di CMS puo' essere richlamatoc dall'internc di
un programma ponendo le parole componenti {1 comando in
dopple voci consecutive, caricando rel reglistro 1
1'indirizzo di questa lista ed emettendoc una SVC 202.

Es.: '

LA 1,PLIST
Sve 202

PLIST DC oD
bC CL8YERASE?
Be cLgi=?
DC CL8"WORKFILE?®
De X*FFFFFFEFF!

L'ultima doppla voce deve essere X'FFFEFFFE! per individuare
fine 1ista. !1 ritorno con errore da un comando chiamato via
SVC provoca 1'entrata in DEBUG a meno che non sli specifichl
un indirizzo di rotorno-in=-caso-di-errore nel seguente modo:

LA 1,PLIST
sve 202

be AL (ERRET)
LH 3,26(1)

Cosi', In caso di errore, al ritorno dalla SVC si salta a
ERRET, altrimenti 1'esecuzione <continua dall'listruzione
successiva (LH In questo caso). Volendo che g1l errorl siano
ignoratl occorre scrlivere: »

Sve 202

13t
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be AL (=2b)

La chiamata via SVC e' wvalida per tuttl | programmi
resident! su disce e per oauelli del nucleo elencatl nella
tabella FUNCTAB {tuzt! i comandl di CMS rlentrano Iin queste
due categorie). Per esegulre ! programmi del nucleo che non
sono elencati in FUNCTAB occore usare una

BALR 14,15

Questo presuppone la conoscenza dell'lndlirizzo del programma
da esegulre, A partire dall'entrvepolnt SYSREF del nucleo e’
elencata una lista degll! Indirizzl delle routines del nucleo
plu' usate., Tramite la macro CMSYREF della libreria SYSLIB,
(la cul espansione produce statements del tipo:

Dnome EQU disp

dove nome ef 11 nome di una routlne e disp e' 11
displacement a partire da SYSREF della locazione In cul si
trova 1'Indirizzo di nome) e' possibile richliamare qualunque
routine elencata In SYSREF. Per esemplo volendo richlamare
SCAN occorre scrivere: :

L 3,=V{SYSREF) " R3s=IND.D! SYSREF
L 15,DSCAN(3) R15=1ND., D! SCAN
BALR 14,15 '
CMSYSREF MACRO CMSYSREF

Una 1lsta deil'espansione della macro CMSYREF puo’

ottenuta col comando MACROD.

essere

Per la descrizione di tutt! | programmi del CMS si rimanda
comunque al "CMS Program Loglc Manual IBM Y20-0591."

MACRO DEL CMS

Nelle pagine che seguono vengono descritte le macro proprie
del CMS.Generalmente la lorc espansione consiste In una
chlamata della SVC 282 dopo aver carilcato nel registro 1
1¥%indirizzo di una llsta di parametri. Occorre osservare che
una macro del CMS provoca generalmente la distruzione del
contenuto del registri 1 e 15,

Diamo 1%esemplio d1 un programma che copla |1 contenuto del
file FILEL DCL sul file FiLEZ DCL.
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BEGIN CSECT

BALR 12,0
USING #,12
STATE SINPUT,ERR1
SETUP INPUT

RD RDBUF  INPUT, ERROR=EOF
WRBUF  OUTPUT,ERROR=ERR2
B RD

EOF CKEOF  ERR3 ‘
SR 15,15

DONE  BR 1h

ERRL  TYPE  'FILE NON TROVATO'

ERRET LA 15,1
B DONE

ERR2  TYPE  'ERRORE D! SCRITTURA'
B ERRET

ERR3  TYPE  'ERRORE DI LETTURA®
B ERRET

INPUT FCB (FILEL1,DCL),BUFF1
QUTPUT FCB {(FILEZ,DCL) ,BUFF1
BUFF1 DS cL80

END

La lettura dal flle avviene con la macro RDBUF; la scrittura
con la WRBUF.Entrambe le macro richliedono come primo
operando 1'indirizzo del File Control Block {FCB) contenente
11 nome e tipo del file da cul deve avvenire la lettura o
scrittura e 1'indlrizzo delli'area di memoria (BUFF1) su cul
leggere la riga del flle o da cul prendere la rlga da
copilare. Ogni chiamata di RDBUF provoca la lettura di una
nuova riga del file, mentre WRBUF aggiunge la riga dopo
1'ultima del flile di serittura. 11 programma eseguendo ad
ognl ciclo una RDBUF e una WRBUF, fino a quando non capita
un errvore in lettura o In scrittura; per un errore in
lettura si salta a EOF (come spec!iflicando dall'operando
ERROR=EQF), per un errore In scrittura si salta a ERR2. in
condlizioni normali 1'uscita dal clicle avviene solo
incontrando 1'End=-of-File sul file di entrata; per questo
saltando a EOF occorre eseguire 1a macro CKEOF per
accertars! che 1l'errore In lettura sia stato veramente
provocato dallsa fine del file, In caso affermativo
1'esecuzlione procede In sequenza con le

SR 15,15
BR 1k

altrimenti si salta a ERR3 dove con la macro TYPE si scrlive
sul terminale ERRORE IN LETTURA, Nel <caso di un errore di
serlttura s} sarebbe senz'altro scritto ERRORE DI SCRITTURA.

1se
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Le due macro inlfziall STATE e SETUP vanno sempre emesse per
i flles in lettura e hanno la seguente funzione:

la STATE Interpreta i1 primo operando, come nome di un FCB
preceduto da S e controlla 1'esistenza del flle descritto
dall1'FCB. Se i1 flle non esiste l1'esecuzione passa
all'indirizzo indicato dal secondo operando (ERR1 In questo
caso), altriment! 1a File Status Table del file ricercato
viene posta In una particolare locazione dl memoria. La
SETUP copla quindi nel1'FCB del file In lettura vari dati
presl dalla Flle Status Table, come i1 modo del file, il
formato del records, la loro lunghezza, eccetera,

CKEOF CONTROLLA SE " IL- CODICE DI RITORNO DALLA
RDBUF CORRISPONDE A UN "END OF FILE". OGNI
VALORE DIVERSO E' CONSIDERATO ERRORE..

etlichetta CKEOF errname

etichetta e' normalmente i1 parametro ERROR della

macro RDBUF
errname i specifica una routine che tratta gli errori

NOTA =La macro CKEOF controlla se il valore nel registro 15
e' 12 (eof). Se i1 valore e! diverso passa il controllo
alla routine di errore specificata, .

CMSREG DEFINISCE NOMI SIMBOLICI PER | REGISTRI
GENERALI E FLOATING POINT.

CMSREG

NOTA -A clascun registro viene associato un nome simbolico
(vedi tabella).
Questo permette di wusare | nomi simbolici al posto
delle designazloni normali,

Registri generali Registri floating point
RO EQU 0 FRO EQU 0
R1 EQU 1 FR2 EQu 2
R2 EQu 2 FRU EQU &
e © 8 05 © 6 © 6 5 ¢ 0 © © FRG EQU 6

R15 EQU 15

Loy




ChEY SREF-EPASE=-FCL

CMSYSREFE PERMETTE ALL'UTENTE DI SALTARE ALLE ROUTINES
DEL NUCLED CMS CHE NON POSSONO ESSERE
CHIAMATE VIA UN SUPERVISOR CALL DEL CMS.

CMSYSREF

NOTA =La macro CMSYSREF genera una serie di istruzionl EQU
che fornlsecono, per clascun nome dl routine del nucleo,
1] displacement, relativo al punto di entrata SYSREF,
deii'indirizzo della vroutine nel nucleo. infatti gll
indirizzi delle routlines del nuclec sono elencatl in un
modulo del nucleo [1 cul punto di entrata e' SYSREF.

-11 nome di clascuna routine del nucleo e' scritte

dalia CMSYSREF preceduto da una "D

-Se un programma usa !a macro CMSYSREF deve dichiarare
{1 nome SYSREF come EXTRN. '

ERASE PROVVEDE UN AGGANC!O AL COMANDO ERASE CHE
CANCELLA DA UN DISCO IN LETTURA SCRITTURA
iL FILE SPECIFICATO. .

¢etichaetta> ERASE fcb

etichetts etichetta della macro-istruzione
feb etichetta della macro FCB che identifica 11
flle che deve essere cancellato

NMOTA -La macro FRASE permette d! cancellare qualsiasi flle,
su un disce In lettura e scrittura,

Fce ‘ GENERA UN FILE CONTROL BLOCK CHE SERVE COME
LiSTA DE! PARAMETRI PER IDENTIFICARE E
DESCRIVERE UN FILE SU DISCO

etichetta FCB {(fllename, flletype), area

etichetta etichetta della macro-istruzione (fino a 7
caratterl) '

ik



fllename
filetype

area

FCP=FINIS=FLELF

specificano {1 nome e 11 tipo del file; si
assume |1 modo =

e’ 11 nome del buffer In lettura o
scrittura

NOTE =Un File Control Block e’ necessarlo per clascun file a
cul si fa riferimento In un programma.

~Prima dl usare la macroc FCB per | files in lettura sl
devono eseguire le.macros STATE e SETUP

FINIS

PROVVEDE UN AGGANCIO AL COMANDO FINIS CHE
CHIUDERA® 1L FILE SPECIFICATO CANCELLANDO
LA RELATIVA ENTRATA DALLA TABELLA DEI FILES
ATTIVE. ~

<etlichetta> FINIS feh

etlchetta
fcb

RDBUF

{etichetta>
etichetta

feb
anome

enome

NOTE -=La macro
esegulta

=}1 pnumero
del blocco

etichetta della macro=Istruzione ,
nome della macro FCB che ldentifica 11 flle
da chiudere

LEGGE UN RECORD DA UN FILE SU DISCO

RDBUF fcb@<ARE%maﬁQm3><§ERRGRxeﬁome>
etichetta della macro=istruzione

nome della macrci?cgrﬁhe iéeﬁtif?ca i1 file
da leggere '

nome del buffer dl lettura; se omesso viene
usato 11 buffer Indicato nella macro FCB

punto di entrata di una routine che tratta
gil errorl; se omessa, tutti gli errorl
vengono lgnorati (compreso llend of file)

RDBUF legge un reccrdAbgﬁi volta che e

del record letto €' specificato nel campo
FCB alla locazione fcb 4+ 26; se fcb + 26

Ll




FIRLF-CETLP

contiene 0 la lettura avviene sequenzlalmente. Se
contiene un numero dlverso da 0 viene letto quel
record, ma 11 programmatore stesso deve provvedere a
incrementare 11 numero per la lettura del records
successivi,

-1 files possono contenere records di lunghezza fissa o
vartiabile, 11 buffer di entrata deve avere dimensione
sufficiente per contenere i1 record ptu' lungo

-Se i1 nome del buffer di lettura specificato nella
macro ECR &' diverso da quello ma?iarmacro;RDBUF, viene
considerato valldo i1 nome specliflicato nella. RDBUF

-Lla macro RDBUF chfama {via SVC) wuna routine di
lettura, questa gll ritorna 11 controllo ad esecuzione
avvenuta, dopo aver Impostato un codice di ritorno nel
reg. 15, In caso di errore (codice di ritorno diverso
da zero) il controlio va alla routine che tratta gli
errorl :

-Se nella RDBUF non e! stata specificata una routine
per trattare gli errori 1'esecuzione del programma
procede in sequenza, .indipendentemente dagli eventuall
errori

-Una routine che tratta gll errori dovrebbe cominciare
con una macro CKEOF per controllare se si tratta di
end=cf-file (codlce di ritorno uguale a 123

-la macro RDBUF deve essereg preceduta da??e macros
STATE e SETUP

SETUP INITZIALIZZA 1L FILE CONTROL BLOCK CON

INEFORMAZ 1ONT CONCERNENT! LE CARATTERISTICHE
DEL FILE. '

etichetta SETUP fcb

etichetta etichetta della ma&rcwistfug%one

feb
NO™A

nome del FCB da Inizlalizzare

-La macro SETUP deve segulre 1a ‘STATE ma non deve
essere esegulta se questfultima ha dato un codice di

errore nel reglstro 15.

PR NS




SETUP=-STATE=TYPF 143

= Se 1 flle control bleck non viene Iiniziallzzato con
la SETUP si suppone che i1 file abbia records fissi di
80 caratterl,

STATE PROVVEDE UN AGGANCIO AD UNA ROUTINE DEL CMS
CHE CONTROLLA L'ESISTENZA ED EVENTUALMENTE
FORNISCE LYINDIRIZZO DEL FILE SPECIFICATO,

{etlchetta> STATE S§fchb, ename

etlchetta etichetta della macro-istruzlione

Sfcb nome deltla macro FECR a cul si fa
riferimente, preceduta da una MgY

ename etichetta di una routine di errore

NOTE -La STATE pone nel File Control Block 1'Indirizzo della
FST del file specificatoz;questa informazione viene poi
utllizzata dalla macro SETUP per infzializzare 11 File
Control Bloeck.

-Se 11 file specificato non viene trovato nello User's
File Directory, 1la STATE passa i1 controllo alla
routine di errore indicata,

TYPE PERMETTE LA STAMPA sSUL TERMINALE DI UNA
LINEA SPECIFICATA.
‘messaggio!
etichetta TYPE

{(ri
msgnome L0
i
etichetta etichetta della macro=lstruzione
'messagglo! messaggio da stampare {(tra apici)
msgnome etichetta dell'area contenente |1 messagglo
da stampare
(r) reglstro contenente la lunghezza dell'area
C che contiene 11 messaggio
n funghezza, come seif-defining term,
dell'area che contlene 11 massagglo
1 etichetta di una voce, o mezza voce, di

memoria contenente 1a lunghezza dell'area
che contiene 11 messagglo




TYPE-TYPIN-WRBUF

NOTE =La lunghezza massima del messagglo e' 130 caratterl,

=S¢ |1 messagglo da stampare viene specificato come
parametro {tra aplicl), {1 parametro che esprime 1la
lunghezza puo' essere omesso.

TIYPIN PERMETTE DI LEGGERE UNA LINEA DA TERMINALE.

Cetichetta> TYPIN areadl,lung>{,ED=c>

etichetta etichetta delle macro-istruzione

area etichetta di un buffer dlentrata di 130
caratteri

lung etichetta assegnata ad un campo di tre

bytes della i1lsta di parametri, dove viene
posto {1 numero dl caratteri lettl
c e' un carattere che speciflica le funzionli

di edit che 11 CMS deve esegulre sulla

linea d! entrata:

U interpreta | caratteri di cancellazione,
converte In maluscolo, completa la linea
con blanks fino a 130 carattéri

V interpreta | caratteri di cancellazlone
e converte In mailuscolo

S interpreta i caratterl di cancellazlone
e completa 1l1a linea con blanks fino a
130 caratteri,

T Interpreta | caratter! di cancellazione,

X non esegue alcuna funzione di edit sulla
llnea.

NOTA = 11 parametro ‘lung!, se specificato, permette di
conoscere 11 numero di caratteri effettivamente lettl,

Indipendentemente dall'eventuale completamento della
1inea con caratter!l bianchi.

WRBUF PERMETTE DI SCRIVERE RECORDS SU DISCO.

{etichetta> WRBUF fcb{,AREA=anome’><,ERROR=enome>

etlichetts etichetta della macro=lstruzione

iby



feb

anome
enome

NOTE

WRBUF

etichetta dellas macro FCB che descrive 11
flle su cul scrivere

etichetta del buffer di uscira

etichetta dl una routine che tratta gii
errori

=La macro WRBUF viene normalmente usata per creare un
nuovo flile sequenziale o per agzglungere record(s) aila
flne dl un $flie esistente; tuttavia e! possiblle
rimplazzare quaisias! record dl un flle econ records a
tunghezza fissa, cambiando opportunamente 11 contenuto
del campo “numero di record" alla locazione d! memoria
feb+26,

=S¢ |1 parametro AREA= e’ omesso viene considerato
valido 1! parametro specificato nells macro FCB; se e
specificato In entrambe le macros e le due etichette
sono dlverse, vale guells speciflicato nella WRBUF,

=Se la macro WRBUF viene esegulta senza error!i nel
reglstro 15 viene Impostato 11 . codlce di ritorne zero,
altriment! tale registro contlene un codice indicante
ta natura dellerrore; se nella macro et specificata
una routine di errore, 11 controllo e' passato ad es5sa,
altriment! g1l error} vengono ignoratl,
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PROGRAMMAZ | ONE. BORTRAN

@?@@%%%%%?%E%E FORTRAN

11 compliiatore Fortran del €M§ ef identico a quello usato
da116s, per cul sono valide le specifiche del linguagglo

?3@@?%@%@ neil manuaiil:

IBM System/360 FORTRAN 1V LANGUAGE C28-6515
18M System/360 FORTRAN 1V Library C28-6810

i cMS assegna al flies utiiizzati nel srogrammi  FORTRAN
delle earatteristiche ben opreclse, dlverse secondo che
1%acecesso sia sequenziale o diretto. -

A) INGRESSO/USCITA SEQUENZIALE

In questo caso tutt! | files sono Individuatl come:
FILE FTuxFyyy

dove nx (1imitato ¢tra 01 e 12) e' 11 numero dell'unita’
logieca di ingresso/uscita, & vyvy e' 11 numero di sequenza

{a partire da 001} necessario ad identlificare flles
multipl! con io stesso numero di unita® logica.

| numer! logiel 1,2,3,5,7 e 10 possono essere referenzlatl
nelle iIstruzionl BEAD, WQQ?? END FILE e REWIND: 1| flles
corrispondent! hanno w&@@?ﬁg 41 89 caratteri., | numerl
logle! & e 9 st usanoc con le stesse fetruzioni FORTRAN ma |
files corrispondentl %@ﬁa@ records  rispettivamente di 133
(11 prime carattere e' di controlleo della sfampante e va
stampato col comando OFFLINE PRINTCC) e 140 earatterl,

{1 numerc logice & puo'! essere usato In scrittura syl FILE
ET05Fyyy con records di 80 caratrer! e in  lettura oper
teggere datl {(fine a &0 cavatter!) da terminale. La
serittura di dat! sul terminaite sl effettua col numero
logleo 6, con records di fino a 120 caratteri,

L'istruzlone PUNCH scrive sul FILE FT07Fyyy su disco; 1a
perforazione attuale va richlesta pol col comandoe OFFLINE
PUNCH,

! numer! leziel 11 e 12 indirizzano le unita?! nastro di
tndirizze 180 e 181 rispettivamente e sSono usat! con e
istruzioni READ, WRITE, END FiLE, REWIND e RACKSPACE. |
records sono di 80 ecaratteri per {1 numerc 11 e df 133 per

i1 numero 12.

i1 numero di seaquenza ef sempre 001, a meno che non sl
chiuda un flle, ﬁ@?%ﬁﬁgaf%@%@ﬁ@ END FILE n, dove n e' 11
numero delifunita?! legica ognl successiva lstruzione dl
lettura o scrittura su @g@% aumers logice fara' riferimento
ad un flle con 1o stesso numero d4i untta? logica ma con
numero di sequenza aumentato di uno, L¥istruzione REWIND n
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fa

loglieco n siano di %a

PROGRAMMAZ I ONE FORTRAN

Iin moedo che & successiva letturs serittura al nume ro
1 BILE FTain0l.

Riassumendo le carvatteristiche del flles EORTRAN sequenziall

abblano:

Numere di Ting detl Caratter]
unita’ loglica file ner record
1 FT01Fyyy 890

2 FTOZ2Fyyy 80

3 ETO3Fyyy &80

I FTOsFyyy 40

5 FT0BFyyy a0

5 lettura da console 4]

6 scrittura su console 128

7 ET07Byyy g0

8 FT08 vy 133

g FTGGFyyy JR R

10 FTi0F%vyy - BD

11 unita! nastro 180 80

12 unita® nastro 181 133

B) IMGRESSO/USCITA AD ACCESSH DIRETTH

In guesto case | flies sono Individuat! come

FiILE DAxx R
dove xx e' 11 numero ‘delifunita! itoglica (1imltato tra 01
e 08)., L'accesse diretto funziona sole per | files
definlitlt con 1'istruzione fortran ODEEINE FILE, nella
quale s! stabilisce tra 1'altre 1a lunghezza del records
e 11 numero d! records che 11 file avea'!. Auando 11 fille
viene creato, It numero dl records specificato viene
allocato su diseco, Tutti | flles ad accesso dliretto sono
su disco.
In uno stesso programma un numero di unlta' lozlco se
usato con flies ad accessce dliretto non puo'! essere usato
per flles sequenziall, Comungue si possons usare In uno
stesso programma sia flles seaguenzizi! che flles ad
accesso diretto. Uno stesso file su disco, purche' venga

alterato convenlientemente {1 nome, puc' essere usato In

programm! divers! ssquenzlalmente o direttamente.
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PR. FORTRAN: BLIP-CPFUNC-CLOCK

La libreria di slstema SYSLIB TXTLIR®, sempre attiva se non
viene emessc un comande d! GLOBAL T che non la specifichi,
comprende, oltre al sottonrogramm! delia FORTRAN Li1BRARY
del1'0S, anche un Insleme di sottonregramml  (richiamabli]
con 1'lstruzlione CALL) oronri del CMS 4] cu! viene data una
descrizione qul di segulto,

BLIP FA STAMPARE A TEPMINALE UNA SEGUENZA (DA 1
A 8 CARATTER{) OGNI NDUE SECONDI DI TEMPO DI
CPY, PERMETTENDN €OSI! UM CONTROLLO VISIVH
DEL TEMPO DI CPU CONSUMATN,

CALL BLIP ('sequenza' <,numerc))

sequenza insleme del caratter! sceltl

nume ro numero (intero) del caratter! component} 1a
sequenza. Se omesso  viene consliderats
uguale 3 1.,

Serivendo CALL 8LIP (0% s! rioristina la sequenza default,

mentre CALL BLIP (OFF) fa cessare 1a stampa i qualunque
carattere, anche "non stampante®,

CPFUNEC PERMETTE N1 ESEGHIRE FUNZIANT Dl CP NURAMTE
LYESECUZINNE D1 UN PRAGRAMMA
CALL CPFUNC (1,d,K)

i funzione di €2 pichlesta ~he deve essere
passata come stringa alfanumerleca compresa

tra anict

J lunghezza in caratter! della strinsa
alfanumerlca

K codlce errore di ritoerne, che deve escere

una voce intera deflinita nel oprogramma
chiamante., | valor! del codice sono 0 per
nessun arrore, 1 nper errore,

Esemplo:

CALL CPFUNC ('Msg or MONTARE  NMASTRN  XXY COME 1899,%Q,K}
1'esecuzlione dI questa subroutine orovoca i{'inaviec de}
messagglio allloseratore,

CLACK PRELEVA 11 CONTENUTH BELL'ORAGLAGIN DELLA

MACCHINA VIRTUALE,

CALL CLOCX (W)
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PR: FORTRAN: CLOCK-DATE-DEEINE. 149

N voce intera in cui viene scritto in
sessantesimi di secondo il  contenuto
dell'orolosio,

DATE PRELEVA DAL CMS LA DATA NEL GIORNOD.,

CALL DATE (NN)

AN doppia voce nella quale 1a ~data viene

scritta come MM/GG/AA

DEFINE CREA  1UNA CORRISPONDENZA TRA UN CHUMERO DI
UNITAY LOGICO £ UN FILE CMS F  PERMETTE UM
ACCESSO DIRETTD A TALE FILE,

CALL DEFINE (nul, nome, tipo, recno, recsiz) )

nul numero di unita’ logica o
nome tipo nome e tipo del file CMS, devono essere 8
: caratteri, anche con bianchi in coda, fra
apici. ' V
recno variabile intera che indica quale record
del file deve essere letto o scritto
recsiz , lunghezza del record, Tutti i records

~devono avere 1a stessa lunghezza, Se "un '

specificata sostituisce quella
preesistente, |1 recsiz non puo! superare
256, '

NOTE - In questo caso le istruzioni di 1/0 del Fortran fanno
riferimento al file di nome e tipo specificati e non al
FILE FTxxFyyy. Dopo 1'esecuzione di wn READ o WRITE i1
numero di record viene automaticamente‘intrementato di
uno per cul e' possibile anche 1'1/0 sequenziale
purche' a vrecno si dja un  valore intero prima della
prima operazione di READ o WITE, Se il valore
assegnato a recno e' uno sara! possibile operare dal
primo record del file. Assegnando a recno valori
diversi sara' possibile operare ad accesso diretto,

Se nell'istruzione FORMAT si specificano piu' records

da leggere o scrivere ] numero di record verra'
incrementato corrisoondentemente, mentre per’ le
istruzioni di READ o WRITE unformatted ogni operazione
incrementa recno di uno. o ‘

Una seconda chiamata: a DEFINE con lo stesso numero di
unita' logica ma con riferimento ad un file CMS diverso




PR. FORTRAN: DEFINE-DSDSET-ERASE-GETPAR 150

svincola 11 file prima definlito d& quel numero dli
unita® lozica. ,
S possono deflnire fino a 20 Fi?es, con I numeri

loglici da 1 a 99 esclusi 5,6 e 7.

DSDSET PERMETTE DI CAMBIARE LA LUNGHEZZA DEL RECOPD
LOGICO E 1L FORMATO D1 FILES FORTRAN SU
p1sco.

CALL DSDSET (nul,blksiz,recm,lrecl)

nul numero di unita’ logica del file
blksiz lunzhezza in bytes del record fisico
recfm numero da 1 a 5 specificante 11 formato del

record secondo 1a tabella:
1 lunghezza fissa, non bloccato
2 lunghezza fissa, bloccato
3 lunghezza variablile, non bloccato
4 lunghezza variabile, bloccato
5 indefinito, senza bloccageio
lrecl lTunghezza in bytes del record logico, usato
con recfm da 1 a b4; per recfm = 2 lrecl
deve essere sottomultiplo di blksiz.

NOTE - Questo sottoprogramma permette di cambiare Jle
caratteristiche default dei files con numero logico da
1 a 12 eccetto i1 5, 6 e 7, -

ERASE PERMETTE DY CANCELLARE UM FILE DA UM NISCO.

CALL ERASE (nome,tipo <,modo>)

nome, tipo,modo identificatori del file da cancellare; i1
nome e tipo devono essere stringhe di otto
caratteri, ache bianchi in coda, fra
aplict,

GETPAR PERMETTE D1 RECUPERARE [ PARAMETR]
SPECIFICATYI COL COMANDO D! CHIAMATA DEL
PROGRAMMA ,

CALL GETPAR (nome,numerod, 'RITE'><,&fined>)

nome variabile (real=*8) in cui andra' i
parametro .

nunero nunero d'ordine del parametro (integer#l)
nella lista dei parametri. Secificando
zero si ottiene il nome del programma. Se




'RITE?
&fine

HOUR
CALL HOUR (NN)
NN

PR. FORTRAN: GETPAR=HOUR 151

Il numero e' superlore g3 quello " dei

parametri passati il controllo va
all'indirizzo specificato in &fine, se
presente, altrimenti va all'istruzione
successliva; non viene comunque passato
alcun parametro,

fa in modo che |} parametro sia allineato a
destra nel campo di otto caratteri fornito,
fine e' 1'etichetta dj un'istruzione a cui
passare 11 controllo se 'numero! el
superiore a quello deij parametr! presenti,

PRELEVA DAL CMS L'0RA,

doppia voce nella quale 1'ora viene scritta
nelle forme HH.MM,SS




PR. FORTRAN: LOGDSK-OPRINT
LOGHSK CHYUDE TUTTH © FILES APERTH

psermette di sorivers nermanentemente
zat! nel orogramma.

METTE LYINGRESSO D VARIABILD IN  UN

TAMMA UM FORMATO LIBERO SENZA

i NOME  DELLE VARIABILI COME
ISTRUZIONE NAMELIST,

[N

e e ]
“n ey
MRy R«

w

el
g
v §73

i

o

s
o

CALL NLSTOW attiva éM@S?G modo di operare
CALL MLSTOE digarriva tale modo
siblie specliflcare e
f,@ in HAMELIST clascuna
ciflca d@? nome detlia

PP STAMPARE FILES FNRTRAN E DI
nA DISEN.
CALL (N, K, M)

N numere di unliza® logleca {tra 1 e 9) che individua {1 FILF

K vo 1 codice A7 ritorno col valori:
G
i i1 &

Z ie
i e
5 = ¢ {anche per flle non chiuso)

Mo Se je 1 i1ie csra’ stampato con OFFLINE  PRINT se
vale 2 con SUUHE PRINTCES, fuestlultima e' 1'onzione
defasult.

NOTE e! uytlie quando si voglla

mension] e st disponga di ooco

alla routline i1 file
a0 con 1'lstruzione fortran

yeecita sy stampante  tutti |
secoarre 8

=mettere |1 comando
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PR. FORTEAN: ﬁ@%%%?m?ié??ﬁﬁmg5@§%§%ﬁ§%§&5@?ﬁ$?éN

CLOSIO pRiNTER ARe prima dell'esecuzione del programma
e CLGSIO PrRINTER OGN alia fine é@?%%@ﬁéﬁuziaﬁ@a

a
per ognt flie: 13 co di  sequenza sara!

= La routlnme pus’ essere  richlamata fino a 999 volte
1 tosl
incrementate dopo ognl END Ei

PLOTTER PERM LA CREAZIONE D1 FiLES sy NASTRO
NES AL PLOTTER FUNRY LINEA,

ielie routines richlamabiii

Per uns descrizione dets ita deile
one ONUCE g4 PLOTTER,

sl rimanda alia ﬁub%??gaz

RENAME 1 CAMBjans LYIDENT IR ICATORE D1 Uy

CALL RENAME {Vﬁ@m@ﬁvg?ﬁﬁgﬁﬁ@W@ﬂﬁ?g@@}

vroms,ve e identificarore del fiile originale
nnome,ntino nuovo identiflcatore assegnato al flle

Tutti | Aomi e tio!l Indleat devono essers stringhe 41 otte
caratterl, eventuaimente con bianch! In coda, fra apiel,

REREAND PERMETTE LA RILETTURA IN  MEMORIA  Cow
FORMATO NIVERSO n1 uN RECHRY,

CALL REREAD (nu} {obiksizy)

nul aumere  db unita® toglea da usare per Je
oozloni di riletturs {da 1 2 99 esclyso 5,86

‘ a 73
blksiz Bice record da riteggere. Se

caggio del
omesss viene preso 140 bytes,

NOTE - i3 rilettura sulis stessa unlta' ouye! avvenire quante
volte si vosiia ourche’ depo oeni lettura sf esegua una
Istruzione di REWIND sy aqueilfunita?,

TAPFUN [ERMETTE ALCUNE OPERAZIONI n) CONTROLLA S
UN'UNITA® NasTan,

CALL TAPFUN (1,d,L¢,M>)

I 1 corrispoende atlttunita’ 188
J Codiece delila funzione righl
1 BACKSPACE FILE
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BACKSPACE RECORD
SKIP FILE
SKiP RECORD
REWIND UNLOAD
odicl di errvore al ritorno, Deve essere una voce intera
= pnessun errore
funzione invalida
- end-of-file
= errore su nastro
- numero di nastro invalido
- unita' nastro non attaccata
M fattore di ripetizione della funzione (preso wuguale ad
uno in caso di omissione)

U £ W B s O D WU E WD

TAPSET PERMETTE DI CAMBIARE LE DEFINIZIONI NEFAULT
ASSOCIATE ALLE UNITA' LOGICHE FORTRAN NPEI
NASTRI .

CALL TAPSET (nastro,nul{,blksiz><{,modo><{,recfun><,lrecl>)

nastro 1 corrisponde all'unita®’ 180, 2 all'unita’
181
nul numero di  unita® logica usato per

riferirsi a questa unita'! nastro (da 1 a 12
eccettuato 5,06 e 7)

blksiz lunghezza massima dei records fisici da
leggere o scrivere
modo 0 = nessun cambiamento

i = 9 tracce, 1600 bpi
17 - 9 tracce, 300 bpi

recfun numero da 1 a 5 specificante i1 formato
del record

- fisso, non bloccato

= fisso, bloccato

= yariabile, non bloccato

- yvariabiie, blocecato

- undefined, senza bloccaggio

lrecl lunghezza del record logico (solo per
recfun 1=-4) PRr recfun 2 deve essere
sottomultiplo di blksiz,

Ul £ W B e




PROGRAMMAZIONE PL/1 IN CMS

PROGRAMMAZIONE PL/L IN CMS

Caricamento ed esecuztone dl programmi PL/1,
Compilato i1 programma PL/l e caricate in memoria le
librerie necessarte, s puo' passare alla fase di
caricamento ed esecuz:one, secondo una delle tre tecnuche'
1) LOAD prog (XEQ) |
2) LOAD prog
3) LOAD prog GENMOD prog prog
Per mezzo del comando START ;é? possiblile ‘richiamare 1a
routine ‘di inizia13zzazione_!XECMS,j che trasferisce i1
controllo al programma principale, e che permette di
passare una sequenza di  caratteri (MA .8) come parametro
al proyramma prancapa!p PL/1,
Si consideri, ad esempio, il programma: -
ES1: PROC (PAROLE) OPT!ONS (MAIN);
DCL PAROLE CHAR (100) VARY I NG:;

END ES1:

Lo schema di compilazione, caricamento ed esecuzione e' i1
seguente:

PLI ES1
LOAD ES1
START I'XECMS ABCDEFGH

A segulto dell’istruzione D!SPLAY si ottiene la stampa della
sequenza

ABCDEFGH

lngressorl uscita di datl tramite files

Le istrqthni di ingresso '/ ‘usclta del PL/1 GET/PUT e
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READ/WRITE fanno sempre riferimento a files del CMS di nome
FILE e di tipo corrispondente al nome del file usato nel
programma, Ad esempio le Istruzioni di ingresso:

GET FILE (SISIN) DATA; GET FILE (IN) LIST (A,B);
READ FILE (DATI1) INTO (A);

leggono dat! rispettivamente dai files FILE SYSIN, FILE IN,
FILE DATI!, mentre le istruzioni di uscita:

PUT FILE (SYSPRINT) EDIT (A,B,C); WRITE FILE (RIS) FROM
(RISULT):

scrivono dati rispettivamente nei files SYSPRIMT e RIS, Ad
eccezione del file SYSPRINT, se un file di uscita gia!'
esiste gia' 11 sU0 contenuto precedente non viene
automaticamente distrutto, cioe' {1 nuovo contenuto puo’
essere scritto di seguito o puo' essere sostituito al
precedente a seconda del valore del puntatore di WRITE,

Di tutti 1 files wusatl devono essere specificate le
dimensioni del records e dei blocchi, in uno dei due modi
seguenti: )

1) tramite 1'istruzione DECLARE inserita nel prosgramma PL/1

2) tramite i1 comando CMS FILEDEF, .

Questiultima soluzione evita di dover ricompilare i1
programna PL/1 nel caso in cui si debba soleo modificare la
descrizione dei files. Ad esempio:

DECLARE IN FILE STREAM INPUT ENVIROMNMEMT (F(30));

oppure:

FILEDEF OQUT DSK FILE QUTPUT RECFM F LRECL 100

Solo i1 file SYSPRINT ha una dichiarazione per default che

el:

DECLARE SYSPRINT FILE STREAM PRINT SMNVIROMMENT (V(129));

Pertanto non e' necessario ridefinirio, a meno che non si
voglia cambiare definizione,

Le istruzioni GET/PUT devono fare riferimento a files di
tipo STREAM. Non wi sono 1limitazioni. agli . attributi del
file, ne' alle opzioni dell'istruzione di ingressc / uscita,
Le istruzionl READ/WRITE deveno fare riferimento a files di
tipo RECORD SEQUENTIAL, Non e' possibile wusare 1'attributo
di accesso diretto. E' opportuno, anche se non strettamente
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B
(%)
g

richiesto, che tutti i files usati pel programma vengane
aperti esplicitamente all'inizio con un'unica istruzione
OPEN. Esempio:

OPEN FILE (SYSIN), FILE (DAT1), FILE (R1S);

Ingresso / uscita dei dat] tramite terminale,

L'istruzione DISPLAY del PL/1 permette la stampa a terminale
di  sequenza dj caratteri, L'opzione REPLY permette la
lettura di caratteri battuti g terminale, Esempio.

DISPLAY (*'INjzI10 PASSO* 7/ 1) REPLY (A);

Le varjabiili | ed A dovranno essere state dichiarate
CHARACTER,

Se si  vyole ottenere stampa o lettura di dati numerie; 5 i
puo’ seguire una delle due via:

1) fare ricorso alile routines di conversione del PL/T.
Ad esempio:

PECLARE vAtonre CHAR (3), N FIXED (5);
DISPLAY ('N=2t) REPLY (VALORE); H=YALONRE;

2) fare ricorso all'opzione STRING delle istruzioni GET/PUT,
Ad esempio: _ -

DECLARE (IN, OUT) CHAR (80) VARY I HG;

PUT STRING (oUT) ERIT (TA=f, A, tNsat) f\,F(G,S),ﬂ};
DISPLAY (ouT) REPLY (IN);

GET STRING (1M) EDIT (N) (F(3));

E' poi possibile ottenere dirattamenta la stampa de] file
SYSPRINT o la lettura del fije SYSIN direttamente da
terminale in fase di esecuzione usando i1 comands del CMs
FILEDEF prima di caricare 1 programma PL/1 pPros  nel mode
seguente:

FILEDEF SYSPRINT con

LOCAD pros

START

Si  noti pero' che i file SYSPRINT Passa attraverso yuyn
buffer, e quindi 1a stampa a terminale non si avra'! se non
quando i1 buffer e' pieno o non viene esesuita un'opzlione
SKIP,
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Per ognl informazione sul.linguagsgio PL/1 si rimanda ai
manuali

O.Menchi Manuali di PL/1 CHUCE 27 e 238

PL/1 (F) Language Reference Manual
IBM GC28-8201

PL/1 (F) Programmer's Guide
1BM GC28=-6594




PSWRESTART-PURGE

PSWRESTART SIMULA  L'NPERAZINNE DI pSWRESTART DI UNA
MACCHINA REALE,
PSWRESTART
PURGE PERMETTE ALL'UTENTE DI CANGELLARE THTT) |
FILES CHE S| TRAVANY NELLF AREE n) SPONLING
DELLE PROPRIE UNITA' VIRTUAL! B INPUT 0 D)
NUTPUT,
READER
R
PURGE PRINTER
P p
PUNCH
PU
ESEMPI :
1) P R

risposta del cp
0L FILES PURGED
Quattro flles present|

cancellatl,

sul lettore virtuale vensoneo



QUERY

FILES

LNGMSG
L
NAMES
N

USER
u

userld

TIME
T

RESIDUAL
R

VIRTUAL

QUERY-RDCMS

STAMPA A TERMINALE INFIRMAZINON] SULLA STATH
DEL SISTEMA E DELLA MACCHINA VIRTUHALE,

FILES

1L.OGMSG

MAMES

USER

userid

RESIDUAL

TIME

VIRTUAL <ecuwd
CHNE

stampa 11 numero del! flies presentl nelle
varie unita® di spooling della macechina .
virtuale,

stampa 1)1 messasgio del gliorno.

stampa {1 nome e 1'indirizzo di lines delle
macchine virtuall connesse al sistema,

stampa i1 numero degl! utenti conness! al
sistema,

comunica nome e Indirizzo, se 1'utente e!
attlive,

da® i1 tempo virtuale, totale e d}
connesssione consumato dall'indizio della
seduta. )

solc per le macchine virtuall con
Timitazioni sul tempo dI CPH consumabile,
da' i1 tempo di CPU ancera disponibile,

da® la configurazione della macchina
virtuale, se non vi sonc parametr!, Se e!
speciflicato CCU da’ Informaziont
suli'unita' di Indirlzzo CCU, se CHRE da'
la taglila 41 memoria della macchina
virtuale,

PERMETTE DI RECUPERARE FINO AD UN MASS{MO
DI 10 FILES, D! CUI SIANO NDTI L NOME £ 1L
TIPO, NUANDO HNON SIAND PIU' PRESENT! NEL
DIRECTORY DEL LNARN DISCN  (AD ESEMPIN, NNPN
iL COMANDO ERASE),
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- TRDCMS

Uso: prima di emettere {1 comando occorre essersi procurat!

un disco di indirizzo virtuale 193 ed averne fatto
LOGIN come disco P

LOGIN 193 p

Se non Interessa conservare |1 contenuto del disco 193
e' consigllablle dare 11 comando: ; v

LOGIN 193 P (NO-UFD)

Il disco dat quale s! vogliono Ffecuperare | files deve
avere Indirizzo 191,
Dato 11 comando RDEMS Itutente ottiene |1} messagglo:

FILENAME FILETYPE PLEASE:

La risposta puo' essere i1 nome e tipo del flie
deslderato o una linea vuota, RDCMS ripete 13 domanda
fino a quande 1lutente non da! una riga vuots e
comunque non oltre diecl voite, Una volta che 1'utente
ha specificato tutti I files di  eut deslidera 11
Fecupero, RDCMS cercas di coplartl dal disco 181 a1

disco 193. Nel corso dell’esecuzione POSSONO essere
-stampat! | seguent! messaggl : '

CCHHR oUT oF DiIsSK. Qa lgnorare -

YFILENAME? ’FiLE?YPE’V Pl COP!ED, Segnala la fine del
recupero di un fille,

"FILENAME® "FILETYPE' NOT FOUNG. 11 flie richiesto non

e' stato trovato.

"FILENAME?® "FILETYPE? CANNOT BE READ. Non e! stato
possibllie 11 recupero dell'intero file.

ERROR DURING WRITE ON P DISK. Errore sul disco 193,
Puo' essere necessarlo riformattario,

ERROR DURING LOGIN BIDON, 11 contenuto del ‘discc 191
deve conslderars] -perduto. Puos? éssere necessarlo
riformattario,

ERROR DURING RELEASE BIDON. Non dovrebbe verificarsi;
In ogni caso non impilca |1 fallimento del recupero,
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READTAP

READTAP LEGGE NASTRI O0S STANDARD LABEL O NOLABEL DI

FORMATO FISS0 E BLOCCAGGIO F1SS0 0
VARTABILE & CREA DE! FILES CMS SU DISCO.

READTAP

&*
%

%

1/

2/

3/

READTAP legge da nastro attaccato come 181 (tap?2).
It nastro e’ riavvoito alla fine del comando.

11 comando chiede all'utentes

LABEL=

la risposta e: SL o NL

caso SL (standard label)

{11 comando prosegue dal numero 3.

caso NL {no tabel).

i1 comando effettua le operazioni del numero 2.

2-1 SKiPs=

L'utente precisa 11 numero di EOF cioe' | files da
saltare {(da 0 a 9) per poslizionarsl sul file cercato.

2=2 BLKSIZE=XXXXX:

La risposta e! un numero di cinque cifre che indica la
lunghezza massima in caratteri del vrecord fislco; e
obbligatoriamente un multiplo di LRECL.

2=3 LRECL=XXXXX:

La risposta e' un numero di cinque cifre specificante la
lunghezza del record loglico,.

comanda prosegue al numero b,

3-1 VOL=

La risposta e' una stringa di sei caratteri identificanti
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1
b/

READTAP

il nastro.

5-2 DSNAME=

E' 11 nome, su 17 caratteri al piu', del file da lezgere.
comando prosegue al numero seguente.

PDS=

La risposta e's YES o NO

b-1 CASQO YES:

IT fite fislco e’ considerato come piu' files logici.
Cilascun file logico e' preceduto da un record logico
contenente il nome del membro di questo PDS.

b=1=1 11 comando domanda:

FILETYPE=

la risposta e' 11 tipo dél file CMS da creare (il nome e’
quello del membro),

b=1-2 L'utente e' avvisato che i1 file e' in corso di

copiatura dal messaggio\: : -
FILE BEING COPIED: XXX===XXX

e questo messagglio apparira' per ozni membro del PDS.
Alla fine del file i1 comando continua al numero 5.

b=-2 CASO NO: 11 file da copiare e' un file sequenziale.
b=2-1 11 comando domanda:
FILENAME=
La risposta e' i1 nome del file CMS da creare.
FILETYPE= |
La risposta e' 11 tipo di quéstc file,

b=2-2 Alla fine del file 11 comando continua al numero
seguente.

5/ La fline copiatura of ségna?até all'utente dal messaggio:

*EQF =
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READTAP

Quello che fara' in seguito i1 comando dipende dalla
risposta a LA3EL=(numnero 1),

Se SL, i1 comando riprende al numero 3=2 se NL al numero
2=1,

NOTE = Quando la risposta a una qualsiasi delle domande e!
una riga vuota (RC) i1 comando termina immediatamente,
generalimente su DSNAME= o su SKI|Ps=

- Questo comando permette la lettura di un file sequenziale
e di un PDS uno di seguito all'altro,

Lrrori
Errori segnalati:

a/ INVALID MOUNTING: VOL=XXXXXX
DO YOU WANT TO CONTINUE.REPLY YES OR WHO:

11 nunero e® quello del nastro realmente montato,

Juesto messaggio appare dopo una risposta sbagliata alla
domanda VOL=,ouppure dopo un errore di montaggio del
nastro,

b/ FILE ALREADY EXISTS.REPLY ERASC OR KFEP: -
questo messaggio appare dopo le risposte a

FILENAMEs=
FILETYPE=

per informare 1'utente che i1 file CMS esiste gia',
Se la risposta e' ERASE, i1 vecchio file e' cancellato e

il lavoro continua.
Se la risposta e' KEEP i1 lavoro riprende al numero

g=2-1,

c/ DSNAME {JOT FOUND ON TAPE
Il noime dato in risposta a DSNAME= non e'! stato trovato
sdlla parte del nastro che seguiva 1'ultimo file

trattato; i1 nastro e’ riavvolto e il lavoro riprende al
nunero 3-2.

d/ TRAILER LABEL ERROR

Il comando finisce. Questo errore sopraggiunge se un
nastro SL e' stato scritto male,
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e/

£/

z/

n/

READTAP

BLOCK LENGTH IS NOT LRECL MULTIPLE

Il risultato della divisione della lunghezza del record
fisico per la 1lunghezza del record logico non e' un
numero intero. |1 comando finisce,

FILE filename filetype ALREADY EXISTS: REPLY ERASE OR
QuUIT

yuesto messaggio appare nel caso di un file PDS; 11 file
CMS da creare (filename=nome del membro) esiste gia',

Se la risposta e'! ERASE questo file e! cancellato e i1
lavoro continua.

Se la risposta e' QUIT i1 comando finisce,

"VUOFILES NOT SUPPORTED

I files di formato variabile non sono trattati; i1
comando finisce,

PDISK ERROR
Errori di scrittura sul P-disk: i1 comando finisce,

TAPE ERROR

Errore di lettura su nastro; i1 comando finisce,
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READY S

READY

indirizzo

RELEASE

RELEASE

ccu
modo
(DETACH)

ESEMP]

D RELEASE 193
1Y disco A
staccato da’

RESET

RESET
RES

READY~-RELEASE~-RESET

IMULA UM . 'DEVICE END' PER LYUNMITA' VIRTUALE
SPECIFICATA. ‘

indirizzo

indirizzo delltunita’ wvirtuale della forma
ccu.,

DISATTIVA UN DISCN QUANDD L'UTENTE NON NE
HA PIU' BISOGHO,

ceu mode <{DETACHI>

e!' 1'indirtzzo virtuale del disco

e’ 11 modo del disco -

indica che 1] disco disattivato deve essere
anche staceato dalla configurazlione della
macchina virtuale,

A (DETACH) _
dl  indirizzo 193 viene disattivato e
ta conflgurazione della macchina virtuale.,

SIMULA 1L TASTN RESET DELLA CONSOLE,

NOTA = |1 sistera e! resettato automaticamente dal comando
1PL,
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REUSE 167

REUSE CARICA 1IN MEMORIA DA DISCAH | FILES D] Tien
TEXT SPECIFICATI  {COMTEMENT! CODICE
RILOCABILE) STABILENDA AGGANCI CON FiLES
CARICAT!I IN PRECEDENZA E CAMBIANDN | PUNTNH
DI ENTRATA DEFAULT DI OUEST! FEILES M
QUELLO DEL PRIMO  FILE SPECIE{CATH NEL
COMANDO  REUSE, RIFERIMENTI  NON RISOLT!
VENGONN  RICERCAT! IM  LIBRERIE  TXTLI8
EVENTUALMENTE SPECIFICATE.

REUSE fnl...fnN <{opzl...0pzN)<1ibnl. .., 1bAN>>

fnl...fnN specifica | nom! del flles TEXT da caricare
In memoria

opzl...opzN specifica Te opzion! che saranno In effetto
durante 11 caricamento

ibnl...ibnN speciflea | nomi di flno a 8 1iibrertie

TXTLIB In cu! ecercare le routines mancanti
duraﬂtekil caricamento.

NOTE = Le opzlon! sono quelle usate dal comando LOAD,

= REUSE carfca I files specificat! in posizlionl dj
memoria crescent! a partire dal punto in cul precedent!
comand| LOAD, usE e REUSE hanno terminato i1
carlcamento. '

= Le opzioni specificate da precedenti comandl LOAD,
USE, REUSE rimanzono vallde se non Yeneono
rispecificate,.

= REUSE ha la stessa funzlone di USE, salvo che cambla
i1 punte di entrata default,

ESEMPI ¢

1 REUSE MANCA FINE
I files MANCA TEXT e FINE TEXT sono caricati in memoria
dopo 1'ultimo file caricato in precedenza e 11 punto
d'entrata e' camblato net primo punto dientrata in
MANCA,




RT-SALVA-SAVCMS

RT RIATTIVA LA STAMPA A TERMIMALE CHE ERA STATA
SOPPRESSA DA UN CHOMANDO KT PRECEDENTE,

RT

NCOTA - 11 comando deve essere emesso dopo aver piglato due
volte 11 tasto Interruzione per fare accettare 11
comando dal CMS, (comando immediato).

= {1 comando agisce solec sul programma In esecuzlone ai
momento della sua emlssione,

SALVA CAPIA SUL FILEI IL FILE2 PURCHE' ABBIA
RECNRDS LNGICT D1 80 _CARATTERI! USANDN UN
BUFFER DI LETTURA DI nannn SCHEDE,

SALVA fnl ftl fml fn2 ft2 fm2 <{nnnnd

NOTE = Per ogni flle va specificato nome, tipo, e modo.

= | due files devono avere vrecords logict di 80
caratterl,

= Se FILE1 esiste, FILE2 sara' agglunto alla fine,
altrimenti FILEl verra'® creato,

= Se nnnn non e' specificato, viene usatn un buffer dl
50 schede {clirca una pagina).

- Nuesto comando risulta plu' veloce del COMBINE nel
copliare flles su uno stessn discn o su dischl diversi,

ESEMPI:
1 SALVA A TEXT P1 A TEXT Al
11 file A TEXT e! coplato dal disco A al disco P,

SAVCMS PERMETTE DI RECUPERARE UN NUMERN SPECIFICATO
DI FILES QUANDN NON SNONN PIU' PRESENT! NFEL
DIRECTORY DEL LORN DISCH  (AD ESEMPINn, DNPN
L COMANDO ERASE).
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SAVCMS~SCRIPT

Uso: Prima di emettere 11 comando oceorre essersi procuratl
un disco di indirizzo virtuale 193 e averne fatto
login come disco P:

LOGIN 193 P

Se non Interessa conservare 11 contenuto del disco 193
e' consigliabile dare 11 comando:

LOGIN 193 P (NN-UFD)

Il disco dal quale si vogliono recuperare | files deve
avere Indirfzzo 191. Dato 1 comando SAVCMS 1'utente
ottiene 11 messagglo:

GIVE MAX OF FILES IN DECIMAL YNU WISH COPIED:

La risposta puo’ essere un numero decimale o 'ALL' (se
si vuole che tutt! 1 files slano coplati), SAVCMS
cerca quindl di coplare sul disco 193 tutti | files
che trova sul 191, fino a quando 11 numero speciflicato
e' stato raggiunto. '

Per 11 significato del messagg! dati da SAVCMS, vedere
Il comando RDCMS.

SCRIPT PERMETTE DI STAMPARE AL TERMINALE 0 SULLA
STAMPANTE UN FILE CON RECORDS A LUNGHEZZA
VARTABILE, NEL FORMATOD SPECIFICATN DA
PAROLE DI CONTRNOLLO INCLUSE NEL FILE
STESSO,

SCRIPT fllename (opzionel ... opzioneN)
S¢C

Lo SCRIPT permette, medliante 1'inserimento di parole di
controllo, di regolare 1a stampa di un testo battuto senza
preoccupazione di lunghezza di riga o impaginaztione; piu!
precisamente permette, per esemplo, di scegliere 1a
lunghezza della riga e dells pagina, {1 salto a nuova riga o
pagina, la spaziatura delle righe, 1o spostamento a destra o
sinistra di parti del testo e altro. »

Per una descrizione dettagitata di questo comando, fare
riferimento al manuale CNUCE numero 30,
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SET 170

SET PERMETTE DI INTERVENIRE SULLN STATH DELLA
MACCHINA VIRTUALE MED|ANTE ALCUNE FUNZIONI|
DI CONTROLLD,

ADSTOP KRRXKN
AD OFF

APLBALL OFF
ON

ATTN ON
AT  NFF

SET CARDSAVE 0FF
c ON

LINEDIT nFr
L ON

MSG 0N
M OFF

PASSHNRD
PASS

RUN AFF
R ORN

TRACE ON trdevi Ertypl...trdevi trtyphN
T OFF

TRACE END

WNG ON
W OFF

ADSTOP xxxxxx speciflica 1'indirtzzo virtuale a cul s! deve
arrestare 1'esecuzione, '

ADSTOP OFE cancella 1fazione di precedent! comandl,

ATTH BN default, Speciflea ehe la macchina virtuale
deve entrare In amblente CP quando si preme
11 tasto ATTENTION,

ATT OFF speclfica che 1'interruzione causata dal
tasto ATTENTION deve essere riflessa alla
macchina virtuale,

APLBALL oFF default. Speciflea che |] CP/67 wusepa!
tabelle di! tabulazlone nermall per 11
terminale




SET-SETERR 171

APLBALL DN saranno usate tabelle spectall per APL

CARDSAVE OFF default, Cancella un flle dal lettore una
volta letto

CARDSAVE 0N tascia un file nel lettore una volta letto

LINEDIT OFF default. Specifica che non valegono

caratter! di edizlone della 1linea scritta
da terminale

LINEDIT ON valgono | caratter! di edizione della 1lnea

MSG ON default. Specifica che saranno scritti a
. terminale | messagel

MSG NFF Impedisce la stampa a terminale del messagel

PASSWORD permette di  ridefinire Ta password
. assoclata alla macchina virtuale

RUN OFF : default. Pone 1la macchina virtuale nello

stato normale In cul lo schliacclamento del
tasto ATTENTION ne provoca 1'arresto

RON ON - sblocca 1la tastlera quando si preme
1PATTENTION e legge una funzlone d! P
senza arrestare l'esecuzione della macchlina
virtuale. La funzlione viene eserulta annenn

letta.
TRACE 92N inizla le funzion! di traccia
TRACE NFF termina una o piu' funzioni di traceia
trdev unita' su cui scivere | risultati A»1la
traccias
CNSL uscita sul terminale
PRT uscita sulla stampante )
BOTH uscita sia sul terminale che sulla
stampante
trtyp tipo di informazione da reglstrare con la
tracclia:
Sve Interruzion! di 3sveC
i/0 interruztoni di 1/0
PRG interruzion! di programma
EXT Interruzioni esterne
BR Interruzioni e saltl
ALL tutte le Istruzion! {(privileglio operatore)
Sin tutte le operazioni di 1/0
CCwW Insieme a Si0 da' le CCY wvirtuall e reall
delle operazioni di 1/0
TRACE END termina tutte le funzion! di tracclia.
SETERR ATTIVA UN "FLAG'" CHE CAUSA LA REGISTRAZINNE

DI INFORMAZION! DI TRACCIA NGM!  VOLTA CHE
UN PROGRAMMA, CHIAMATN VIA SVC, RITORNA AL
PROGRAMMA CHIAMANTE CON UN CODICE DI FRRARE
NEL REGISTRO 15,




SETERR

SETERR

NOTE = Saranno reglistrate ie Informazion! seguent!:

1)

23

3)

LY

una riga contenente 1'indirizzo della SVC e 11 nome de]
prograwma chiamato, |1 contenuto della vecchla PSW A}
SVC, e gl Indirizzl 2 cul 11 programma chiamato dalla
SYC ritorna in condizlione normale e di errore.

Il contenuto del registr! prima che |1 programma
chiamate dalla SVYC prenda 11 controllo e dopo che ha
emesso un'istruzione di ritorno. )

Il contenuto del reglstrl flocating=point prima che 11
programma chiamato dalla SVC prenda 11 controllo e dopo
che ha emesso un'lstruzlone di rltorno.

due righe o 16 parole della 1lista del! parametr!
esistent! al momente deil'esecuzlone della SVC,

= Le informazion! saranno stampate solo dopoe un comando
CLROVER o KO, o dopo una richlesta dif RESTART d! DERUG,
o quando un untente fa Jogout dai Cp,
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SETOVER

SETOVER ATTIVA UN "FLAGY CHE CAUSA LA REGISTPAZIONE
DI ANFORMAZIONI D1 TRACCIA PER  TUTTI |
PROGRAMMY CHIAMAT! VIA SYC, SIA  CHE SIAND
ESEGUITI SENZA ERFORE, SIA CHE ToRMINO AL
PROGRAMMA CHIAMANTE CON UN CODICE N} ERPARE
NEL REGISTRD 15,

SETOVER (SAMELASTY> <opzioni 1 ... opzione N>

SEMELAST lascia 1le opzionl stabilite dall'ultimo
comando SETOVER. Se non e' specificato le
opzioni saranno quelle default

opzioni:

GPRS at il contenuto dei registri prima della
chiamata e dopo i1 ritorno del programma
chiamato via §VC

GPRSB come sopra solo prima della chiamata:

GPRSA come sopra scolo dopo il ritorno

FPRS

FPRSH come sopra ma per i registri floating-point

FPRSA

NOPARM non sara' registrata la lista-dei parametri
ad ogni chiamata via sVyC

PARM1 sara' registrata solo una riza (& parole)
della lista dei parametri ad ogni chiamata
via SVC

NOWAIT non saranno registrate informazioni quando
si chiama WAIT via una SVC ‘

WA TSAME registra Informazioni anche quando si
chiama WAIT

WAITI registra una riga (8 parole) della lista
dei parametri anche per WAIT

WALIT2 registra due righe (16 parole) della lista

dei parametri anche per WAIT

NOTE - Le opzioni default sono:

1) non

vengono registrate informazioni riguardanti i
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SETOWER-SLEEP-SNOBOL

2) vengono registrate due righe (18 parole) della listsa
dei parametri quando un programma e' chiamato da una
istruzione SVC,

3} quando  si chiama la funzione YWAIT non vengono
registrate Iinformazioni relative alla lista de i
parametr! ne' al registri generali e floatinz point,
anche se sono state scelte opzloni perche'! tall
informazionl siano registrate neglli altri casi,

SLEEP PERMETTE ALLYUTENTE D} PORRE 1
TERMINALE NELLA CONDIZIONE DR
MESSAGG! SENZA PREMERE L TASTO ATTENTION.

SLEEP

NOTA = Questa funzione puo' essere wutile se si e’ In attesa
di messagegi e non si usl la macechina virtuale per
qualche tempo. Per tornare nell® ambiente CP premere 11
tasto ATTENTION.

SNCOBOL CONVERTE. | MODULI SORGENTT  SCRITTI 1IN
LINGUAGGIOC SHNOBOL IN PROGRAMMI  SCRITT! IN
LINGUAGGED SPL/1 £D ESEGUE QUESTH
PROGRAMMI ,

SNOBGL filename (opzionel......opzioneN)

filename specifica un flle con filetype SHNOBOL da
compilare ed eseguire, o con filetype 5PL1
da eseguire,.

Le opzioni sono:
OFFLINE specifica che e Informazioni del

file LISTING devono anche essere
stampate sulla stampante offline

ONLINE come sopra, sul terminale

NOLIST sopprime i1 file LISTING s=2nza
npero! annullare le opzigni
nrecedent |

wren

SPL1 indica che

1 file specificato
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SNOBOL-SORT

e' di tipo SPL1 e deve essere
eseguito

L'esecuzione e' inoltre @governata dalle schede controlic
inserite nel modulo sorgente; queste schede devono iniziare
col carattere "'='! (trattlino) a colonna 1:

=L1ST ON riprende a listare 11 modulo sorgente SNOBOL
nel file LISTING

-L1ST OFF Interrompe la lista del modulo SNOBOL nel
fille LISTING

=SEQUENCE fa lgnorare i1 contenuto delle colonne
. 73-80 del modulo sorgente, permettendo la
numerazione delle schede, Questa scheda di
controllo deve apparire all'inizio di oeni
moduio sorgente,
=EJECT Inserisce un carattere di contrello dei
carrello nel file LISTING, per saltare &
nuova pagina

=DECK genara un  file "fllename PUMCH  P1Y,
contenenete 1" ocutput SPL/1, in uno
speciale formato abbreviato

=NOGO sopprime i' esecuzione del prosramma

. compilato

~MEMBER=nome identifica 1le schede seguenti come una
routine SPL/1 N

=DATA ‘ segna la fine del deck di ingresso: questa

scheda deve essere sempre presente anche se
non seguono datl
-ASSEMBLY OFF sopprime nel  file LISTING Ja lista dei
programmi SPL/1 quando vengono caricati per
- 1! esecuzione
=~ASSEMBLY ON Incltude nel file LISTING 1a 1lista di

programmi SPL/1 quando vengono caricati
per 1% esecuzione
=TRACE tutte le stringhe cul fa riferimento

it
programma di utente vengono listate nel
file LISTING

NOTE = Per una descrizione del linguaggio fare riferimento
al manuale: SNOBOL (STRING=ORIENTED SYMBOLIC LANGUAGE)
|BM 360D=0%,2.016

SORT DISPONE | RECORDS DEL FILE NEL FILE 2 IN

1
ORDINE CRESCENTE RELATIVAMENTE Al CAMP! DI
SORT SPECIFICATIH.
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SORT=-S0S

SORT filenamel filetypel filename?2 filetype?

filenamel nome del file su cui effettuare il sort

filename? nome (diverso da filenamel) del flle che
conterra' | records ordinati

NOTE - | records sono ordinati secondo i1 codice EBCPIC. Se
vengono trovati records uguali, sono scritti nel file 2
nell! ordine In cuil sono incontrati. Tutti devono
essere di lunghezza fissa., ’

- Emesso i1 comando, viene stampato a terminale un
messaggio che richiede di definire 11 campo del sort.
11 campo del sort e' definito scrivendo una coppia di
numeri, separati da blanks, che specificano 13
posizione nel record del primo e ultimo carattere del
campo sort.Possono essere specificate tante coppie di
numeri quante permesso dalla lunghezza della riga di
input a terminale e del records su cui fare 11 sort. La

lunghezza del records su cui fare 11 sort non deve
superare 1 254 caratteri.
ESEMPI ¢

i) SORT LAURA SYSIN AD SYSIN

|1 CMS scrive a terminale:
#ENTER SORT FIELD DEFIMNITINNS

Si puo' battere allora per esempio
10 12 20 23 71 72
11 sort sara' effettuato considerando i tre campi
definitl e | records sorteggiati saranno scritti nel
file AD SYSiN.

S0S PERMETTE 63 LEGGERE, SCRIVERE O RISCRIVERE
N RECORD=CMS SUL DISCO P.

S0S

Dopo aver battuto i1 comando S0S viene richlesto a

terminales

DARE 1L NUMERO (DECIMALE DI 5 CIFRE) DEL RECORD CMS

Tale record sara' caricato in memoria alla locazione
%¥113000' Entrando in CP si puo' allora, tramite le funzioni
DISPLAY e STORE, controllarne e modificarne il contenuto.
Tornando fn CMS i1 comando chiede:

RISPONDERE: GO, PER RISCRIVERE IL RECORD, O WIT

Rispondendo QUIT si ritorna in CMS, rispondendo GO i1
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comando chiede ancora:

DARE 1L NUMERD DI RECORD SUL QUALE SCRI
che permette di ricopiare su disco all
record modificato.

VERE
tindirizzo wvoluto i1

S0S1 PERMETTE DI RITROVARE TUTTI 1 RECORDS CMS
SUL DISCO P CONTEMNENT! IDENTIFICATORL DI
FILES (FSTB), CHE APPARTENGONO O SONO
APPARTENUT! AL MASTER FILE DIRECTORY,

S0S1

Emesso i1 comando S0S1 viene richiesto a terminale:

DARE L NUMERO DEl REC. DA ESAMINARE (5 CIFRE)

Tale numero devé essere stabilito considerando che ogni
cilindro di 231L contiene 150 records CMS.

11 risultato sara' una lista, sulla stampante, di tutti i
records trovati, fra quelli esaminati, di tipo FSTB,
contenenti cioe' identificatore di files,

NOTA = Lo scopo di gquesto comando, e' di permettere il
ripristino, insieme. al $0S, dei records FSTB che
rispecchiano la situazione del disco prima di qualche
evento che 1'ha modificata ( per es. un comando ERASE,
o errori che alterino Va catena deglti FSTB),.

SPLIT COPIA UNA PARTE SPECIFICATA DI UM FILE E LO
AGGIUNGE ALLA FINE DI UN SECONDO FILE, SE
ESISTE, O NE CREA UNO NUOVO,

SPLIT , Cfnl ftl fn2 ft2 labell label?

nl <n2>
eof
fnl ftrl identifica 11 file di cul sara'! copiata una
parte . : '
fn2 ft2 _ identifica i1 file a cul parte del filel
sara' aggiunta
labell una etichetta alfanumerica di &8 caratteri

con il primo carattere non-numerico, che
individua i1 primo record da copiare

label?2 formato come labell , individua i1 record
successivo all'ultimo da copiare




nl
n2

HOTE

ESEMP
1)

2P00L

SPOOL

2P

AR K

yyY

cCce

CONT

NOTE=

SPLIT-SPOOL

numero decimale che spefica 11 npumero di
sequenza del primo record da copiare
numero decimale specificante |] numero di
records da coplare,

= Filel & File2 non possono indicare 1o stesso file,

= Se non viene specificate |1 secondo parametro, il
file verra' coplato fino all'end=-of-file,

= 11 filel rimane invariato,

- L'etichetta deve comparire nel priml otto carattert
del record,

{2

SPLIT ASP FORTRAN APP FOATRAN 20 60

I sessanta records del File ASP FORTRAN a partire dal
ventesimo sono copiati nel file APP FORTRAN che sara'
creato se non esisteva gla', altrimenti appesi alla
fine,

PERMETTE ALLPUTENTE DI INDIRIZZARE i FILES
ALLTUNITAY  REALE SPECIFICA 0.01 OTTENERE
UNA LETTURA CONTINUA DEI FILES Di INGRESSO,

XK On ¥y
OFF
coe CONT
GFF
indirizzo dell'unita’ virtuale le cui

usclite vanno dirette alllunita' reale yyy
indirizzo dell'unita' reale a cui si vuole
indirizzare 1'uscita (puo’ essere soltante
Vindlrlzze di  una stampante o dl  un
perforatore)

indirizzo del lettore virtuale sy cui si
vuole avere una lettura continua dei files
di ingresso,

specifica che tutti | files in arrive sul
fettore vanno considerati appartenenti ad
un solo flle, fino a quando non si da!'
1'0FF,

Questa funzione pue'! essers usata per Iindirizzare la
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SPOOL-START-STAT

stampa ad una stampante con uns catena speciale, quando
siano disponibili plu' stampanti,

ESEMPI:

1)  SPOOL QOF N QOF
Tutte le stampe successive andranno alla stampante di
indirizzo -eale 00F,

2TART INIZIA L'ESECUZIONE DEL PROGRAMMA 0
PROGRAMMI CARICATI, A PARTIRE DAL PUNTO DI
ENTRATA SPECIFICATO 0 DEFAULT, £ PASSA AL
PROGRAMMA LYINDIRIZZO DI UNA  LISTA DI
ARGOMENT! DELL'UTENTE,

START {entrata <argl...arghd>>

entrata specifica i1 nome della sezione 4} controllo
© punto di entrata a cui sara' passato ]
controllo al momento dell'esecuzione

* specifica che 11 controllo deve essere

passato al punto di entrata default e deve
essere presente se non si specifica 1|1
punto d'entrata ma vi sono degli argoment i
argl,..argi speciflca informazioni da passare al
programma (max 8 caratteri ogni argomento)

NOTE = 11 punto d'entrata default e' 1'indirizzo specificato
nel campo dell'operando della prima istruzione END
avente 11 campo dell'operande non vuoto, oppure
1'inizio del primo fille caricato, Gl11  argomenti
specificati vengono passati in una lista i1 cui

Indirizzo e' nel registro 1, e sono post! uno per ogni
doppla parola.

ESEMPI ¢

1) START = 65 80 13
Inlzia k'esecuzione del programma caricato in
precedenza e 11 reglstro 1 opunta ad una lista

contenente in doppie parole | numeri o5 80 13,

2TAT STAMPA A TERMINALE STATISTICHE SULL' UTIL1ZZO
DE! DISCH! DELLA MACCHINA VIRTUALE, QUALI:
IL NUMERO DI RECORDS I¥ USO, IL TIPO DEJ
DISCHI, LO STATO DEl DISCHI,
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STAT-STATE

STAT {modo <257
S %
?
modo specifica <c¢he vanno stampate statistiche
solo per i1 disco del modo indicato
* specifica che wvanno stampate statistiche

per tutti i disch! in lettura e scrittura e
in lettura solo

se non e! speclificato alcun operando
vengono stampate statistiche per tutti |
dischi in lettura e scrittura,

o

come secondo parametro specifica che si
vogliono informazioni addizionali, cioe' il
tipo del disco (2311 o 2314), e i1 suo
stato (solo lettura o lettura e scrittura)l,
Come primo parametro provoca 1a stampa per
tutti i dischi attivi di queste
informazioni: indirizzo del disco, e modo
del disco,

NOTA - Le statistiche fornite danno: i1 numerc dei records
in uso, i1 numero del records liberi che vrestann, la

percentuale del records utilizzati e 11 numero dei
cilindri del disco, | records su disco snno sempre di
800 bytes,

ESEMPI ¢

1) STAT A
Risposta:

A (191): 6 FILES; 98 REC IN USE,1398 LEFT (of 1lugo", 7.
FULL (10 cYL) .
11 disco A di 5 cilindri e' occupato al 73,

20ATE ACCERTA L'ESISTENZA DI UN FILE,

STATE filename fi}etype {(filemode)

NOTE = 3e filemode non e' specificato i1 file e' ricercato
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STATE-STORE

nell'ordine normale

= Se il file non esiste la risnnsta sara’ Evuuil0l ),

ESENP] :

1) STATE PIPPO SYSIHN
Se i1 file esiste la risposta al terminale sara’
R;|0000

2 TORE k SOSTITUISCE L CONTEHUTO DI AREE L1 PEVIORIA,
REGISTRI,  PROGRAM S5TATUS WORD, COJ  LE
INFORMAZ1ONI ESADECIMALY FORNITE,

{Lhexloc hexinfol,..hexinfol
(Shexloc hexstring>

STORE <Greg hexnofol.,..hexinfo'D
Yreg hexinfol,..hexinfolid
Xreg hexinfol...hexinfald>
<PSW<hexinfolrhexinfo2>

L memorizza le informazioni esadecimali
hexinfo in pnarale successive a partire
datl'indirizzo esadecimale hexloc se
allineato alla parnla, altrimenti a partire
dal piu’ vicino indirizzo allineato alla
parola. La quantita’' minima di informazione
memorizzabile e' una parola.

memorizza le informazioni esadecimali

hexstring 1in bytes successivi a partire
dall'indirizzo hexloc. La quantita' minima
di informazione memorizzabile e' yn byte,

[#¢]

G, Y, X memorizza informazioni esadecimali in
reglistri (generali, floating=point,di
controllo rispettivamente) successivi a

partire dal registro indicato., 1] carametro
reg puo' essere un valore decimale da 0 a
15, o esadecimale da 0 a F per | casi G e X
e un ualore da U a 6 per i1l caso Y. In
quest'ultimo caso se reg e' un numero

dispari viene cambiato a) pari precedente,

PSu memorizza le informazioni esadecimal i

hexinfol e hexinfo? nella prima e seconda

parola della PS5, Se e specificata solo
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STORE-SYN 182

una parola viene memnrizzata nella seconda
parola della PSSy e il codice di
interruzione viene messo a zero,

HOTE =~ Le opzioni possono essere combinate in  qualunque
ordine nurche’ entrino su una stessa riga,

= | parametri hexinfo devono essere separati da spazi
blanchi,

ESEMPI:

13 STORE 112321 2LA12C2] 1273
Le informazioni 24+12C21 e 00001273 vengono memorizzate
a partire dall'indirizzo 12320 (atlineato &1la pnarola)

22 STORE G2 41 127 3G2A
te Informazioni 00000041 00000127 e 000U5J2A vengono
memorizzate nel rigistri generall 2,3 e 4,

SYH PERMETTE , ALL'UTENTE DI SPECIFICARE LE
PROPRIE ABBREVIAZIONT DEI  COMAMDI DA USARE
INGTEME O AL  POSTO DELLE ABBREVIAZIONI
<TANDARD DEL SISTEMA,

SYN Fn<Fedfm> > <lopzl. . .opzNI>D
§\:N &
fn ft fm fdentiflicatorl del fiie contenente | sinonimi

definiti dail'utente.

opzioni:

p stampa le abbreviazioni standard
dei sistema e i sinonimi
dell'utente

PUSER stampa s0lo | sinonimi dell'utente
definiti al momento

21D devono essere usate le
abbreviazioni standard ‘del
sistema

NOSTD le abbreviazioni standard del

' ' sistema non devoho essere usate

MiN va dsato i1 numero minimo di
caratteri specificati per
identlificare | comandi

EXACT va usato 11 npumero esatto di
barstteri specificati per

identificare | comandi




SYN-TAPE

CLEAR cancella ogni precedente insieme
A1 sinonimi definiti tramitn 8YN

HOTE = 11 file,se specificato, deve cnntenereo records di &0
caratteri nel formato libero:
Comando sinonime numero
Le colonne 73-80 sono iznorate.!]l numera stabilisce |}
numero di caratteri minima perche’ il sinonime sia
accettato, Se non viene specificato un file, e
abbreviazioni del sistema vengomo usate comé descritto
delie opzioni, Emettere SYN 5eNza  parametr| ot
equivalente a SYN (P), ‘
APE COPIA FILES DA CISCD 50U wASTRD bl U
FORMATO CcoN RECORRS D1 &ub wYTES; RICOPIA
SU DISCO  FILES SCEITTI  5U NASTRO 1M TALE
FORMATO; SCRIVE TAPE MARKS, POSIZI10KA I L
NASTPO E  PRICERCA SU  NASTPO IPENTIFICATCPI
Dt FILES, -
DUMP filename filetype <filemoded
<n> <1G00BPI>
LOAD : <§U0uPl>
TAPE REWIND
T SCAN <n> {TAFn>
SKIP <n> TAPZ
SLOAD filename filetype <nd
WRITEOF <m>
DUMP Precisa che i1 file specificato deve essere
scritto su nastro gz partire dal punto in
cui e' posizionato i1 nastro, Puo' ecssere
usato "+*" al poste 41 filename e/o filetype
per indicare tutti i nomi e/o tutti i tipi,.
LOAD n specifica che devonn essere copiati su
disco tutti i files prima degli n tapemarks
~che seguono. 11 valore default e' 1, Per
ogni file copiato viene scritto a terminale
neme e tipo
REWIND posiziona i1 nastro al punto di caricamentn
9CAN n lista a terminale cli identificatori dji

tutti i flles su nastro prima degli n
tapemarks che seguono (i} valore default d

), a partire dal punto  in cui e
posizionato 1] nastro al momento  de
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TAPE
comando,
oKIP n posiziona 11 nastro depos  1'ennesimo
tapemark (default 1) dal punto in cui e
attualmente posizionato {1 nastro
oLOAD cerca tra I files che precedono 1'ennesimo
tapemark dalla posizione corrente del
nastro i1 flle specificato e 1n carica su
disco (default n=1)
- WRITEOF scrive n tapemarks dal punto in cui il
‘nastro e' posizionato (default n)l) ,
TAPR specifica 1'indirizzo simbolico dell'unita’
nastro (TAP2 default)
3003P1 specifica che i1 nastro deve essere scritto
a 800 BP! su nastro a 3 tracce
loQaBPl specifica che 11 nastro deve essere scritco
a 1500 BP! su nastro a Y tracce. Questa e'
}topzione default
dOTA -1 files possono contenere records di lunghezza fissa o
variablile; | records scritti da TAPE DUM sono di 005
bytes, di cui | primi % di controllo,
- Questo comando e' utile per breare librerie di
programmi su nastro.
= Prima dell'dmissione del comando anccorre farsi
attaccare una unita' nastro alla macchina virtuale.
= TAP2 corrisponde all'unita' nastro di indirizzo lsl,
TAPL al 180, ‘
= Nel caso di Jettura o di scrittura da un punto
diverso dall'inizio del nastro le wunita' a doppia
densita' (800/1600bpi) leggono e scrivono
automaticamente alla densita' a cui e' gia' stata
scritta il nastro.
ESEMPIT:
1) TATE DUMP =*= SYSIN
Tutti | files su disco di tipo SYSIN saranno scritti su
nastro dalla posizione corrente., |1 comando listera' a
terminale gli identificatori dei flles che scrive su
nastro
2) TAPE LOAD 3

Saranno caricati su disco tutti 1 files esistenti su
nastro dalla posizione corrente fino al terzo tapemark
seguente, Saranno listati 2 terminale gli

identificatori dei files caricati
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33 TAPE SLOaD GASBA FORTRAN 2
A partire dalla posizione Corrente e finn aj seconds
tapemark seguente viene ricercato ji file CASBA FORTRAN
€ caricato su disco se trovato,

LAPEIQ ESEGUE UNA SERIE DI FUNZIOWI DI CONTROLLO E
bt 1/0 su NASTRO,

TAPEID funzione <TAPL>
TAP2
funzioni:
BSE torna indietro d} un file
BSR torna indietro di un record
ERG cancella una gap
FSF davanza di un file
FaR avanza di un record
REWIND . riavvalge 11 nastro
RUHN riavvnlge o scarica i1 nastro
WRITEQF scrive un tape mark
dWTH scrive un tape mark
TAP1 e' 1'indirizzo simbelico dell'unita' 139
TAPZ e Hlindirizzo simbolico dell'unita' 141
(defayit)
AOTE =11 comando puo' essere 4sato con unita' nastro a u

tracce, 300 o 1500 bpi,

=Su altri tipi di unita' nastra TAPEIQ deve €ssere
chiamato come funzione da un Programma assembler,

= WTM o WRITEOF, se il nastro e' i1 punto di
caricamentc, scriveranno a 1600bpi altrimenti alla
densita' a cyji o Stato scritto i1 nastro,

ESEMPI

1) TAPEIQ BSE
I'lT nastro viene riavvolte per 1a lunghezza de] file che
precede 13 posizione Corrente,

PRINT CUPIA FILES DI TIPO LISTING UIRETTAMENTE DA
NASTRO A STAMPANTE,




TAPRINT-TPCOPY

TAPRINT {TAPL>
TAP2
TAP1/TAP2 specificano 1'indirizzo simbolico
delt'unita' nastro da usare., TAP2 default
NOTE =1 fliles devono essere stati creat! dal comando
ASSEMBLE {(opzione LTAPn} o dal comandoVWRTAPE.
-la stampa inlzia dal punto In cul e' posizionato 11
nastro e prosegue finche'! non vengono trovati due end
of file consecutivli,
=Al termine |1 nastro viene riavvolto,
TPCOPY COPIA FILES DA NASTRO A MASTRON,
TAPI TAPo n YES
TPCOPY {IAP1l <IAP2 <1 NO>O>>>
% & % &
dove:

TAPI : e' 1'Indirlizzo simbolico del
nastro contenent! | filles da
coplare

TAPo e' 1'indirizzo simbolico del
nastro su cui wvanno coplati |
files

n e? 11 numero dil files da coplare
(da 1 a 4, default 1)

YES specifica che un sommario di
clascun file coplato deve essere
stampato a terminale (se omesso
i1 sommario non viene stampato)

® indica che devono essere presi i
valorl per default

NOTE =-La massima dimensione del records e' 4096 caratteri.

={] sommario di un file contiene aqueste informazioni:
numero di sequenza . del file sul nastro; numero del suoi
records e loro lunghezza in bytes (o0 lunghezza
massima), numero totale dei records copiati,
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[XTLLB E' USATO PER GENERARE UNA LIBRFRIA DI FILES
TEXT; AGGIUNGERE FILES AD UNA LIBRERIA TEXT
ESISTENTE; CANCELLARE FILES DA UNA LIBREPRIA
TEXT ESISTENTE; LISTARE | PUNTI D1 ENTRATA,
! NOMI DELLE SEZIONI Dl  CONTROILLN FE LA
DIMENSIONE DE!  FILES TEXT INCLUSI NELLA
LIBRERIA SPECIFICATA,

GENERATE  lilbname filenamel...filenamey

n
ADRD tibname filenamel...filenameN
A .
TATLIB DELETE 1ibname c¢sectnamel, .csectnamel
D
PRINT libname
P .
LIST T ibrame
L
GENERATE crea ta libreria "libname' dal file(s)
specificato
ADD aggiunge i contenuto del file(s)
specificato alla librerla text '"libname!
DELETE , cancella dalla libreria text 'libname' le
sezioni di controllo specificate
PRINT crea i1 file ‘*libname MAP P1' contenente

una lista deil nomi del punti di entrata e
delle sezlioni di controllo dei files TEXT
neila librerfa, 1a loro posizione nel file

e la loro dimensione (in numero di
records), e la stampa sulla stampante
offline

LIST e stesse informazioni raccolte da PRINT
sono stampate a terminale

csectname nome di sezlone di controllo

NOTE =11 tipo delle librerie (libnames) deve essere TXTLIB,

=17 tipo dei files (filenames) speciflicati deve essere
TEXT,

= Le librerie TEXT, tranne SYSLIB, devono essere
tt?vate da un comando GLOBAL T per essere utilizzate
al comand! dl caricamento.

a
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ESEMPI:

1) TXTLIB G NEWLIB Al AS A9
Viene creata la 1libreria NEWLIB TXTLIB dai files TEXT
di nome Al A5 AS.

UNPACK RIPORTA UM FILE COMPATTATO ALLA SUA FORMA
ORIGINALFE,

UNPACK nome tipo

nome tipo identificatore del file compattato

NOTE = 11 file di partenza (compattato) non viene cancellato

- 11 tipo del! file ricreato (non compattato) verra'
ripristinato automaticamente uguale a quello originale
se e' stato creato come descritto nella seconda nota di
PACK; altrimenti, se il tipo e' definito in PACK
diverso da quello del file da compattare, i1 tipo del
file scompattato sara' ottenuto cambiando in U 1'ultimo
carattere,

UPDATE AGGIORNA 1L CONTENUTO DI UM FILE SECONDO
QUANTO SPECIFICATO NELLE SCHEDE p
CONTROLLO CONTEMUTE IN UN SECONDD FILE,

UPDATE fnl <ftl <fn2 <ft2>>><(opzioni)>
U
fnl ftl identificano i1 file da modificare; se ftl
e' omesso, il file e' considerato di tipo
SYSIN
fn2 ft2 fdentificano i1 file contenente le schede

di controllo; se fn2 e' omesso, a) file e!
assegnato i1 nome fnl; se ft2 e' omesso, il
file e' considerato di tipo UPDATE

Opzionl:

p specifica che i1 file creato, Incorporante
i cambiamenti deve sostitulfre 11 flle




UPBATE

originale., Se omesso, i1 file originale a!
conservato e al file creato viene assegnato
un nome della forma:punto (.) seguito dai
primi sette caratteri del nome del file
originale,

SEQ3 specifica che i numeri di sequenza saranno
scritti nelle colonne 73-80, saranno cine!
di otto cifre decimali

INC specifica che i numer] di  sequenza nelie
colonne 73-80 del deck UPDATE devono essere
post! nel nuovo deck SYSIN, -

Schede di controllo:
+/ S segnol incremento etichetta

Specifica che |} nuovo file avra' uyn numero di  sequenza
nelle colonne 76-8¢, duesta scheda, se Inclusa deve esseare
la prima del file UPDATE.,

segnol specifica i1 primo numero di sequenza

incremento indica {'incremento da aggiungere ogn
volta al numero di S€quneza per ottenere |
successivo

etichetta specifica tre caratter] che saranno posti
nelle colonne 73-75,

i
1

«/ D segnol segnol

specifica che devono essere cancellate delle schede dal file
originale,

segnol e 11 numero di sequenza (originale) della
prima scheda da cancellare
segno? e' il numero di sequenza dell'ultima scheda

da canceilare, Se omesso, viene cancellata
una sola scheda,

/ 1 segnol

Indica che devono essere inserite delle schede nel file
origlinale,Queste schede devono seguire questa scheda di
controllo. Sono inserite tutte le schede fino alla
successiva scheda di controllo,

segnol specifica i1 numero dl  sequenza della
scheda dopo 1a quale saranno Inserite 1le
schede che seguono o7
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UPDATE~USE

./ R segnol segno?

Specifica che devono essere inserite delle schede nel file

originale al posto di schede esistenti,

segznol e' il nunero di sequenza della prima scheda
da sostituire

s@Enol e' i1 numero di sequenza dell'ultima scheda
da sostituire, Le schede da inserire
possonc essere in numero diverso di quelle
da sostituire, e devono - sezuire
immedlatamente Ya scheda ./ R

MOTE = Se non e' specificata 1'opzione INC e nel file UPDATE
non cle' la scheda di controllo ./S, nelle colonne
73=80 di tutte le schede agsiunte o scsestitulte saranno
gcritel asterischi,

= f cambiamentli devono essere specificatl
relativamente 3 fumer! di SEQUeRZA crescentl

ordinatamente,.Un cambliamento di  un record oprecedente
uno gia' camblato proveca errore,

ESEMPY S
13 UPRDATE PINCO
Si presupoone che {1 file PINCO sia di tipo ™ SYSIH & che
I cambiament! siano nal file PINCO UPDATE.
USsE CARICA IN MEMORIA 1L FILE(S)] SPECIFICATD
{CONTENENTE CODICE RILOCABILEY, STABILENDD
AGGANCT CON  FILES CARICATI IN PRECEDEMNZA,
RIFERIMENT!I NON RISOLTI YENGOMNG RICERCATI
IN LIBRERIE TXTLIE EVENTUHALMENTE
SPECIFILCATE,
USE fnl...foN <{{opzl...opzNji<ibnl,..l1bnN>>
fnl fnl specifica | nomi dei files TEXT da caricare
 in memoria ,
opzl.. opzH specifica Te opzioni che sarannc in effetto
durante i1 caricamento
Tbnl...lbni specifica | nomi di fino a 8 librerie
TXTLIB In  oul cercare modulil mancanti

durante i1 caricamento.
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USE-WRTAPE

NOTE = Le opzioni che si possono specificare con USF sono le
stesse specificablili con LOAD,

= 11 comando USF carica i files speciflcat] in
posizioni di memoria crescent!, a partire dal punto in
cui hanno terminato 11 caricamento precedent] | comandi

LOAD, USE o REUSE,

= USE deve essere preceduto da LOAD; si usa infatti
normalmente per risolvere riferiment! non definiti in
un precedente LOAD, :

ESEMPI 2

1) USE COS
11 file COS TEXT e' caricato in memoria risolvendo g1i
aggancl col files caricat] precedentemente,

WRTAPE COPIA FILES CON RECORDS DI LUMGHEZZA FI1SSA
DA DISCO'SU NASTRO (TAP1).

WRTAPE filemane filetype

NOTE =1 records vengono bloccat! in gruppi di dieci,
~La lunghezza massima dei records e! di 256 caratteri.
=Sul nastro non viene scritto alcun end of file.
=11 nastro non viene riavvolto.

=WRTAPE e' speciaimente indicato per trattare | files
LISTING creati dal comand] ASSEMBLE e FORTPAN,

=1 files scritti su nastro dal comando WRTAPE hanno o
stesso formato di quelll scritti dal comando ASSFEMRBLE
opzione LTAPnh.

=Questo formato é’ accettabile dal comando TAPRINT,

=l files su nastro scritti col comando WRTAPE non
POssono essere lett! col comando TAPE LOAD,

~Questo comando e' ytiie per creare librerie su nastro
di  files di tipo LISTING, In questo caso | files
contengono un comando di controllo del carrello dells

stampante come primo byte di ogni record.
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WTAPOS WTAPOS CRE
!

PRA - UH NASTRO  VSTAMDARD

D
LABEL™ DE 0S5 &4 PARTIRE DA FI'ES CMS.

WTAPOS

Utilizzazione

1/

2/

3/

5 WTAPOS crea dei files 95 sonra un nastro con
label standard attaccato come 181 °‘TAP?2).

* | records sono bloccati a 40 e 1la lunghezza di
ciascun record logico e! quella del file ©CMS. 1]
solo formato accettato e’ 'F!, :

H

* 11 nastro e' riavvolto solamente all'emissione

del comando,

# 11 comando domanda alllutente:
YOL=
La risnnsta e’ {1 numero del nastro in € caratteri.
Per es.: VY0OL=000D275 .

el non corrisponde a questo numero viens emesso
zio seguente:

IHVALTD MOUNTING:VOL=0023040 CONTIMUING 2 REPLY YES OR MO
IT numero e' quello del nastro realmente montato.
Se la risposta ef : YES la label e!' considerata come

buona d i1 processo continua al numero 3 altrimenti |l
lavoro e! abbandonato.

SKIP DATASET=

La risposta e' wuna cifra da 0 a 9 che e' il numere dej
files da saltare prima della scrittura fcaso di un nastro
gia® wutilizzato). Se 1la risposta e' 0 1Ia scrittura
comincia all'inizjo del nastro,

DSNAME=

La risposta e' i1 nome desiderato per i1 file 03 su 17
caratteri al massimo senza bianchi intermedi (convenzione
0S8y,
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L/ FILENAME=

La risposta e' i1 nome del file ~MS,

5/ FILETYPE=
La risposta e' {1 tipo del file IS,

Se il file "MS non esiste, l'utente ne e' avvisato con il
messaggio:

FILE NOT FOUHMD.TRY A MEW FILENAME,FILETYPE

e i1 processo riprende al numero L. = “e Iiyfi!e crs
esiste, allora e' copiato sul nastro e 1'utente riceve la
informazioni seguenti:

a/ LRECL=XXXXX cioe' la lunzhezza del recor?
logico del file °M5,

b/ DLKSIZE=XXXXX cioe' la lunchezza 4«1 record
fisico sul nastro.

c/ END OF copy quando i1 file e¢' ricopiato
interame nte.,

8/ 11 processo ricomincia allora al numeroc 3 ‘permettendo
cosi' di copiare piu' files wuno di seguito all'altro
sullo stesso nastro, : .

NOTE - Se la risposta a una delle domande e' una 1linea vuota
(ritorno carrello), il comando termina normalmente; 1la
linea vuota e' generalmente inviata su la richiesta
DSNAMF =
- La struttura del nastro e' una struttura NS;: cine':
VOL1 HDRI HDR2#FILE1#FQF1 S0OF2+HDR1 HDR2+*
FILE2#EQF]1 EOQF2#ccccccaaxx
---------- HDR1 HDR2#FILEN*TOF1 SOF2#+

in cui 1'asterisco ranpnresenta qui un TAPE [HARK.

- Se lo sticker di fine nastro o' incontrato durante la
copia di un file , 11 messazgio:

END OF TAPE

e' stampato sul terminale; i1 comando iznora questo
file in corso e da' all'utente il DSNAME dell'ultimo




WTAPOS

file copiato correttamente con i1 messaggio:
LAST FILE AVAILABLE: XXXXXX===¥X
Se questo ultimo messaggio non ef stampato nessun file

e' utilizzabile (caso particolare dove wun solo file ha
dimensione superiore alla capacita' del nastro),

Errori

a/

b/

c/

d/

TAPE ERROR

Ci sono degli errorl di scrittura su nastro; provare di
nuovo [l comando; se l'errore continua far camblare i1
nastro. :

"YU O EILES NOT SUPPORTED
I” file CMS da copiare e' di formato varlablle,
D SK ERROR

Errori di lettura su disco.
In questi cast di errore 11 comando termina nello stesso
modo del fine-nastro. (vedi nota 3).

BANDE NON STANDARD o ERREUR DE SKIP

|1 lavoro riprende al numero 2 (SKIP DATASET=),
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XFER CONTRALLA 1L TRASFERIMEMTA D| eBliee TRA
MACCHINE VIRTUALT,

XFER indlrizzo TN userld
X IFF %
indirizzo specifica 1'indirizzo virtuale del1'unital

le cui uscite da questo momento saranno o
trasferite all'unita! speciflcata o fatte
uscire normalmente.

T userid attiva 11 modo trasferimento. Userid o! il
nome della macchina virtuale a cui vanno

‘ trasferite le uscite

T = specifica che 1a macchina virtuale a cui si
deve trasferire e' quella stessa che ha
emesso |1 comande

OFF termina 11 trasferimento delle successive
uscl te delllunita’ "Indirizzo" alla
macchina vivrtuale 'userid?,

NOTE - E' permesso trasferire solo le uscite del perforatore
e della stampante (Indirizzi nermall anD e NNE
rispettivamente),

= | files trasferiti ad una macchina virtuale vengono
postl nel lettore virtuale di tale macchina. 11 lettore
virtuale accetta anche flleas con records di 132
caratterl., Tall files possono essere lett! su diseo cof
normali comandl CMS NEFLINE RFAD o DISK 1L.nAD,

= |1 comando evita |1 passagelo su  schede In oeni
trasferimento di  programm! tra macchine virtualil. In
particolare wuna macchina virtuale pusn! inviare nel

proprio lettore virtuale un programma senza far
Intervenire un operatore,

= 0gni comando di XFER, anche se con userid errata,
cancella gl effett! di un comando precedente,

ESEMPI ¢
1 XFER 00D TO LARA
Ogni successiva uscita net perforatore sara’

trasferitta al lettore virtuale della macchina LARA,

2) XFER 00F TO =
Ogni successiva stampa sara' dirottata sul lettore
virtuale della macchina che richiama ta funzione XFEQR,

3) XFER 00D OFF




argl

NOTE

Jaé

effettivamente

Dgni uscita al perforatore verra’

perforata e non plu' trasferita,
ESEGUE UN FILE CONTEMNENTE UND O PIU' COMAND!
CME {FILE DU TiEn EYECY, O CARICA N
MEMORIA UN FILE CONTEHENTE CODICE IMMAGINE
DY MEMORIA {(FI1LE DI Tien MADULEY 0 CODICE
B ABILE (FILE DI TIPO TEXTY E NE INIZIA
L U7 0

filename ' = i cul tipo deve essere
EYED ; o TE
F W 3 ER 4 Y
seo argh SOR0 Uno siu’!  argoment! che 1lutente
vunie passare 3l programms .
= i3 flie specificato &' vricercato sul - disehi
nellordine normale seconds | tipl EXEC, MODULE e TEXT
a

2.0

Usos

Lo 3

nelllordine

£
o
o

- Se per 11

dateo nome si trova un Tile di tipo EXEC, si
assuma che 11 file sia composte di comandl CMS, e si
chiamera® 11 comand £ ad esegulric. In questo caso
gll argomenti del hanno 1a stessa funzlone
degli argoment! ne EXLEC,

- }| files di :‘ T sono caricat! In
memoria ch?@mdf i comandi  LOADMOD e
LOoAD, Gl @fg@s al programma caricato
in una lis . rppia paroia, allineati
a siﬁist?ay 23 posto nel registro 1.
11 comando START asgecurione,

PERMETTE
=

TORNARE ALLA VERSIONE 3.0 DEL
CM3 Bope SE NE STA ’

USATA UNTALTRA,

~ Trovandosi i
versione}, dare
con 1Y messaggiso

1 {non importa quale
1

sistema risponde

CMS., .VERSION 3.0 {G6 mese AA)

11 comande 3.0 e 1'unico medo per tornare alla

versione 3.0 dal 4.2, Dopo aver dato 11 comando
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3.0 e' nuovamente possiblie emettere da CP 11 esmands
1PL CMS,

FA LYIPL DELLA VERSINNE 3,7 DEL €MS,

2

Dare da CMS 11 comande 3.7, 11 sistema risponde con 11
messaggio

<
@
o

CMS. JVERSINON 3,2  =MM/DD/YY-

Il comando 3.2 manda In  esecuzlione una procedura EXFEC
che esegue le seguent! azioni:

1) stacca 17 diseo 190,

2} si attacca {con un LINK) 11 disco 290 dl DUMPRES
come 190,

3y fa tPL 150,

Una volta entrat! in ambiente CMS 3.2, orsnlt successlivo
KX provoca nuovamente 1'1PL del CMS 3.9,

Dopo aver dato 11 comando 3.7, e' importante
ricordarsi di NON DARE MAD 1L CAMANDO DI CP 1Pl CMS,
E' possibile Invece dare nuovamente da €P 11 eemando
IPL 180, che fornisce una nusva copia del (CMS 3,2,
Volendo ritornare dal CMS 3.2 al CMS§ 3.0, si dia I
comando 3.0,

I comand] della versione 3.2 del £MS sono generalmente
gil stessi dells versione 3.0, lLe principalt
restrizioni riguardano 11 comando EDIT.,

Si raccomanda di usare 1] £ug 3.2 in particolare a
colinro che devono compllare o eseguire programmi In
PL/L,









